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La seduta comincia alle 15,30.

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(E approvato) .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso le
seguenti proposte di legge, approvate da quel -
la VI Commissione :

Senatori BALDINI, SIBILLE e BELLISARIO :
« Ammissione dei diplomati e laureati ciechi
a taluni concorsi a cattedre ed immissione
degli insegnanti ciechi abilitati nei ruoli dell a
scuola media » (4147) ;

Senatori FERRONI ed altri : « Assegnazione
di un contributo annuo alla " Casa di Goldo-
ni " di Venezia » (4148) .

Saranno stampate, distribuite e trasmesse
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Mari a
Alessi Catalano, Alini e Pigni al ministro del -
la sanità « per sapere se risponda a verità che
delle 450 guardie di sanità, preparate con
corsi speciali di qualificazione e specializza-
zione per esplicare servizi di vigilanza sani-
taria, oltre 250 esplicano mansioni che null a
hanno a che fare con i loro compiti d'istituto ,
venendo impiegate come autista, archivista ,
dattilografo, centralinista . Gli interroganti fa-
cendo rilevare come ciò, anche alla luce dell e
recenti polemiche circa le frodi alimentari e
le scarse forze a .disposizione del Minister o
per prevenire, accertare e perseguire tali fro-
di, sia antieconomico, oltre ad essere avvilent e
per chi preparatosi per un lavoro è costretto a
svolgerne un altro, chiedono se si ritenga op-
portuno dare disposizioni affinché si restitui-
scano tutte le guardie sanitarie alle funzion i
che loro spettano » (5473) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per la sa-
nità . Le guardie di sanità, di regola, svolgono

le mansioni inerenti alle attribuzioni della
qualifica da esse rivestita . E esatto, tuttavia ,
che una parte di esse, che corrisponde circa
al 50 per cento dei posti previsti in organico ,
viene utilizzata in compiti diversi da quelli di
istituto .

Si è trattato di un provvedimento che do-
veva avere carattere temporaneo per soppe-
rire a necessità urgenti ed indifferibili causa-
te, in particolare, dall'assoluta insufficienza
del personale delle carriere esecutiva ed ausi-
liaria e dalla mancanza di un ruolo di autisti
del Ministero della sanità .

Il dicastero della sanità non ha mai man-
cato di avanzare numerose proposte di revi-
sione e di ampliamento dei ruoli organici pe r
poter restituire alle loro funzioni quelle guar-
die di sanità che ne sono distratte, ma tal i
proposte, in attesa di una riforma organica
della pubblica amministrazione, non sono sta-

te ancora prese in considerazione .
Naturalmente tale eccezionale impiego del-

le guardie di sanità vale ad attenuare in que-
sto momento il grave disagio in cui versano
specialmente gli uffici periferici dell'ammini-
strazione sanitaria, deficitari di personale, a l

fine di non pregiudicare, date le particolar i
circostanze, il normale svolgimento dei servizi .

Comunque è evidente che tale impiego de-
ve considerarsi limitato nel tempo e cessare
non appena si sarà provveduto ad assegnare
agli uffici in questione unità impiegatizie ido-
nee ad assolvere i compiti che ora vengono

ad esplicare alcune guardie di sanità .

PRESIDENTE . L'onorevole ,Pigni, cofirma-
tario, ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PIGNI. Mi rendo conto dell'imbarazzo del -

la risposta data dal Ministero della sanità .

Per questo mi dichiaro insodisfatto, ma non
della risposta del Ministero bensì dell'altra

implicita in essa, quella cioè della responsa-
bilità di 'Governo . Ognuno di noi sa che da
circa un anno e mezzo è stato presentato da l
Ministero della sanità ai dicasteri competent i

uno schema di disegno di legge per il riasset-
to giuridico-normativo del corpo di guardi e

di sanità sì da addivenire ad un ammoderna-
mento della struttura organizzativa della ca-
tegoria stessa per definire uno strumento va-

lido per i compiti fissati dalla legge e per

combattere anche le frodi alimentari .
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L'onorevole sottosegretario in realtà espri-
me l'impotenza del Ministero della sanità d i
fronte ai ministri del tesoro e per la riforma
burocratica, i quali hanno bloccato da temp o
la soluzione del problema.

Di fronte a questa situazione di fatto l a
categoria è stata costretta persino a scender e
in sciopero per chiedere niente altro che l'ap-
plicazione della legge. Infatti, è proprio l a
legge che vieta di attribuire a qualsiasi cate-
goria di 'dipendenti dello Stato mansioni in-
feriori a quelle attribuite loro dai rispettiv i
stati giuridici, mentre questi dipendenti ven-
gono chiamati a svolgere mansioni di usciere ,
autista o fattorino .

Potrei citare la legge istitutiva del ruol o
delle guardie di sanità che risale al 1907, non-
ché i vari provvedimenti successivi : quello
del 1914 che disciplinava lo stato giuridico fis-
sandone le attribuzioni ; quello del 1940 che
regolamentava la polizia sanitaria nel settore
dell'aeronavigazione, ecc . Tutte queste dispo-
sizioni sono state violate dal Governo .

Né si può convenire con il concetto di tem-
poraneità invocato dal Governo, di fronte a d
una situazione che si perpetua di mese in mes e
per non parlare di anni e per limitarci sol -
tanto alla proposta del Ministero della sanità ,
la quale naturalmente prima di giungere a
tale stadio aveva richiesto lunghe discussion i
e trattative .

Ecco perché, onorevole sottosegretario, non
posso dichiararmi sodisf atto della risposta . De-
sidero sottolineare, poi, come sia legittima l a
richiesta avanzata dalla categoria, richiesta
che è stata fatta non per uno spirito, diciamo
così, rivendicazionistico ma per necessità
obiettiva. Si tratta anche della necessità di
dare una organica soluzione ai problemi con -
nessi con le disposizioni di legge, problemi che
sono sempre più attuali e sempre più present i
per le nuove funzioni della navigazione mo-
derna soprattutto aerea, e che comportano re-
sponsabilità delle guardie di sanità .

Non citerò le benemerenze di questa cate-
goria. Mi auguro che la nostra interrogazione
serva a dare maggior forza al Ministero dell a
sanità ; il nostro auspicio è che si ponga ter-
mine al più presto a questa situazione assurd a
e che possano essere risolti i problemi dell a
ricostruzione di carriera e del riconosciment o
dello stato giuridico di questa categoria . Se
ciò non si farà la situazione diventerà sempre
più pesante ; e non soltanto si provocherà u n
danno alla categoria interessata, ma sarà an-
che notevolmente pregiudicata l'attività che
deve svolgere l'amministrazione sanitaria per

le competenze specifiche ad essa affidate dalla
legge .

La nostra insodisfazione deriva non tanto
dalla imbarazzata risposta del Ministero dell a
sanità, ma dalla constatazione che siamo d i
fronte a un Governo che viola disposizioni di
legge stabilite nei confronti di una categoria ,
giustificandosi poi davanti al Parlamento di-
cendo che si tratta di una soluzione tempo-
ranea, dando però alla parola « temporanea »
un significato molto generico che non può la -
sciarci sodisfatti .

Devo inoltre sottolineare che, per quant o
riguarda lo schema di provvedimento di cu i
si è parlato, non vi è più un problema di co-
pertura finanziaria . La stessa cifra infatti che
servirebbe a risolvere questo problema sareb-
be stata trovata nell'ambito delle cosiddette
« pieghe » del bilancio del Ministero della
sanità . Occorre, quindi, soltanto la volontà po-
litica di affidare al corpo di guardie di sanit à
le funzioni che loro spettano in base alla leg-
ge, e non dare l'avvio ad una chiara manovra
per esautorare disposizioni in vigore nel ten-
tativo di delegare ad altri responsabilità ch e
sono di competenza delle guardie di sanità .

Per queste considerazioni devo dichiarar e
la mia insodisf azione per la risposta fornita
dall'onorevole sottosegretario; desidero tutta-
via dare il mio incoraggiamento affinché s i
continui questa battaglia, attraverso l'appro =
vazione di quello che, attualmente, è solo un o
schema di disegno di legge, per la soluzione
dei problemi di questa categoria .

PRESIDENTE . Le seguenti interrogazioni ,
dirette ai ministri del tesoro e della sanit à
e che trattano lo stesso argomento, sarann o
svolte congiuntamente :

Darida, Radi e Fracassi, « per conoscere
come intendano affrontare la grave situazio-
ne finanziaria dei centri di recupero per in-
fermi spastici (discinetici) assistiti a norm a
della legge 10 aprile 1954 . In particolare chie-
dono di conoscere a quanto ammonti attual-
mente il debito del 'Ministero della sanità verso
i centri stessi, la maggioranza dei quali anco-
ra attende il rimborso delle rette del second o
trimestre 1966 e si trova nella condizione d i
dover procedere alla chiusura dei centri, qua-
lora il rimborso delle rette non venga effet-
tuato al più presto . Ai sensi della legge 26 no-
vembre 1966, il Ministero del tesoro ha dispo-
sto uno stanziamento straordinario di 200 mi-
lioni per l'assistenza agli spastici, mentre al
31 dicembre 1965 il debito del Ministero dell a
sanità nei confronti degli istituti di ricovero
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per spastici e lussati d 'anca ammontava a 840
milioni » (5488) ;

Dal Canton Maria Pia, Calvetti, Cattane o
Petrini Giannina, Titomanlio Vittoria, Ramp a
e Buzzi, « per conoscere come intendano ri-
solvere la situazione finanziaria dei centri d i
recupero per infermi spastici (discinetici) as-
sistiti a norma della legge 10 aprile 1954 . S i
chiede inoltre di sapere a quanto ammonta at-
tualmente il debito del Ministero della sanità
verso i centri stessi, la maggioranza dei qual i
si attende il rimborso delle rette del second o
trimestre 1966 e si trova nella situazione d i
dover prevedere la chiusura dei centri qualora
il rimborso delle rette non venga effettuato a l
più presto . Con la legge approvata il 26 no-
vembre 1966 il Ministero del tesoro ha stan-
ziato una assegnazione straordinaria di lir e
200 milioni per l ' assistenza agli spastici men-
tre la stessa legge precisa che al 31 dicembr e
1965 il debito del +Ministero della sanità ne i
confronti degli istituti di ricovero nper spastic i
e lussati d ' anca ammontava già ad 840 milio-
ni . Gli interroganti chiedono in particolare al
Ministero del tesoro se ritenga provvedere d i
urgenza a sanare la situazione che ogni giorno
diventa più drammatica » (5751) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per l a
sanità . La situazione di grave disagio in cu i
versano i centri di recupero per discinetici e
per i lussati congeniti dell ' anca, a causa della
situazione debitoria dello Stato, è stata sempre
oggetto di particolare esame da parte del Mi-
nistero della sanità, preoccupato della spere-
quazione venutasi a determinare tra le sem-
pre crescenti esigenze assistenziali e la misu-
ra degli stanziamenti di bilancio destinati a
tale genere di interventi . Detta situazione at-
tualmente ha trovato sodisfacente soluzione ,
in quanto è stato già predisposto uno schema .
di disegno di legge con il quale verrebbero
messi a disposizione, mediante una assegna-
zione straordinaria, i fondi per il pagamento
di tutte le spedalità maturate e rimaste inso-
lute al 31 dicembre 1966 .

PRESIDENTE . L'onorevole Darida ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

DARIDA . Signor Presidente, sono sodi-
sf atto della risposta fornita dal rappresentan-
te del Governo, il quale ha dichiarato che s i
sta provvedendo per sanare la grave situa-

zione determinatasi nei centri cui faceva ri-
ferimento l'interrogazione . Come l'onorevole
sottosegretario certamente sa, la maggior par -
te di questi centri non aveva ancora ricevuto
da parte del Ministero della sanità i pagamen-
ti delle rette del secondo trimestre del 1966,
ed i centri di Lecce neanche i pagamenti pe r
il primo trimestre . La situazione è veramente
drammatica e non solo per la città di Roma ,
ma anche per altri centri ; spesso mancano i
fondi per pagare gli stipendi, tanto è vero ch e
in alcuni casi si è reso necessario ricorrere a
sottoscrizioni private . Per i prossimi mesi di
giugno, luglio e agosto, la situazione, a meno
che non vengano poste in essere le provviden-
ze cui ha fatto riferimento l'onorevole sotto-
segretario, si presenta drammatica, anche per-
ché, data l'inesistenza di beni tali da pote r
fornire adeguata garanzia, le banche si rifiu-
tano di fare ulteriori prestiti a questi centri .

Per questo l'iniziativa del Governo mi par e
degna di particolare menzione, perché riesce
almeno a sanare tutta la precedente situazion e
debitoria. Ciò non toglie che il problema ri-
manga aperto per quanto riguarda il futuro .
Se vogliamo svolgere un'azione efficace in un
campo in cui purtroppo si registra una tenden-
za all'aumento del numero dei malati, occorre
addivenire ad una stabile sistemazione finan-
ziaria. Ovviamente, mi rendo conto delle dif-
ficoltà che vi sono e dello sforzo indubbio che ,
nelle attuali condizioni di bilancio, compie i l
Ministero della sanità, il quale in tal modo
riesce per lo meno a sanare la situazione ar-
retrata

Pero è facile prevedere che nel futuro ci
ritroveremo di fronte a situazioni di quest o
genere, a nuove interrogazioni di questo tipo
ed a probabili nuove risposte del Governo d i
questo tenore, soltanto parzialmente sodisfa-
centi, se il problema non viene affrontato all a
radice. In questo senso, penso che la nostr a
interrogazione sia servita a richiamare l'at-
tenzione del ministro della sanità su quest a
grave situazione che richiede una soluzion e
stabile, per quanto è possibile nelle attual i
circostanze .

PRESIDENTE. L'onorevole Maria Pia Da l
Canton ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sf atta .

DAL CANTON MARIA PIA . Mi dichiaro
parzialmente sodisfatta della risposta .

L'onorevole sottosegretario ha annunciato
che è in preparazione uno schema di disegno
di legge con il quale « verrebbe » sanata que-
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sta situazione. È proprio questo condizionale
che mi mette paura . Ammetto che vi sia dell a
buona volontà da parte del Ministero, per ò
tutti conosciamo la lunghezza dell'iter parla-
mentare per arrivare all'approvazione di un
provvedimento . Pertanto, praticamente, anche
se nella migliore delle ipotesi riusciremo a
sanare la situazione degli anni precedenti, re -
stano in piedi tutte le carenze attuali e future .

Per questo motivo imi auguro che, quando
il provvedimento verrà in discussione, si pro -
ceda celermente alla sua approvazione, e ch e
tutti i parlamentari siano sensibili al proble-
ma; non si tratta soltanto di dare una sana-
toria per il passato, ma anche di varare prov-
videnze per il futuro . Alle volte si riesce a
reperire i fondi per spese non dirò inutili, m a
certamente non necessarie come queste . Si
tratta di spese necessarie per recuperare all a
vita, al lavoro, alla dignità, alla famiglia, de i
minori irregolari fisici; per questo dobbiamo
fare ogni sforzo .

Abbiamo istituti altamente qualificati ch e
svolgono la loro opera in modo veramente en-
comiabile . Tuttavia passano mesi senza ch e
lo Stato, la comunità paghi le rette dovute pe r
legge creandosi così una situazione estrema -
mente difficile e imbarazzante . A volte ci scal-
diamo perché l'assistenza non viene data ne l
modo dovuto, ma dimentichiamo che siam o
noi a provocare il modo così incerto di fare
l'assistenza .

Per queste ragioni pregherei l'onorevol e
sottosegretario di tener presente quanto h o
esposto quando si discuterà il cennato dise-
gno di legge che speriamo verrà presentato a l
più presto .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per la sa-
nità. È già stato presentato .

PRESIDENTE . E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Nuove norme per l'edilizia scola-
stica e universitaria e piano finanziario
dell'intervento per il quinquennio 1966-
1970 (3509) e della concorrente proposta
di legge Pitzalis (2169) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge, già approvato dal Senato : Nuove norme
per l'edilizia scolastica e universitaria e piano
finanziario dell'intervento per il quinquennio

1967-1970 (3509) ; e della concorrente propost a
di legge Pitzalis .

Come la Camera ricorda, nella seduta anti-
meridiana è stato approvato l'articolo 16 . Si
dia lettura dell'articolo 17 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Qualora non si faccia luogo alla conces-
sione delle opere, ovvero gli Enti di cui al ter-
zo comma dell'articolo 16 non dichiarino, en-
tro 30 giorni, di accettare l'affidamento in con-
cessione delle opere, queste vengono eseguit e
a cura del Ministero dei lavori pubblici, i l
quale vi provvede, avvalendosi dei propri or-
gani decentrati e periferici, in conformità all e
norme vigenti in materia di appalti ed esecu-
zione delle opere, anche con i sistemi costrut-
tivi industrializzati di cui all'articolo 23 dell a
presente legge .

In deroga alle vigenti norme si applican o
le disposizioni del precedente articolo 16 pe r
quanto concerne la documentazione giustifica-
tiva delle rate di acconto da corrispondere all e
ditte esecutrici » .

PRESIDENTE. L'onorevole Valitutti h a
proposto di sostituire il primo comma con i l
seguente :

« Qualora non si faccia luogo alla conces-
sione delle opere, queste vengono eseguite a
cura del Ministero dei lavori pubblici, i l
quale vi provvede, avvalendosi dei propri or-
gani decentrati e periferici, in conformità all e
norme vigenti in materia di appalti ed esecu-
zione delle opere, anche con i sistemi costrut-
tivi industrializzati di cui all'articolo 23 della
presente legge » .

Poiché non è presente, si intende che lo
abbia ritirato .

Pongo in votazione l'articolo 17 nel testo
della Commissione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 18 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Gli Enti concessionari, di cui all'artico -
lo 16, cureranno, nel caso in cui non si ricorr a
all'appalto concorso di cui all'articolo 23, l a
progettazione delle opere di edilizia scolastic a
direttamente o mediante affidamento a liberi
professionisti .

Essi sono tenuti, in ogni caso, ad inoltrare
i progetti all'autorità competente per l'appro-
vazione secondo gli articoli 20 e 25, nel termi-
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ne di 150 giorni dal ricevimento dell'avvenut a
concessione .

Per i progetti che comportino una spes a
superiore a 300 milioni di lire, escluso il cost o
del terreno e dell'arredamento, è obbligato -
rio il pubblico concorso, da espletare second o
le norme di bandi-tipo approvati con decreto
del Ministro dei lavori pubblici e da bandir e
dall'Ente concessionario .

Il concorso deve essere espletato improro-
gabilmente entro 180 giorni dalla data di pub-
blicazione del bando sul foglio degli annunzi
legali della provincia .

L'inosservanza dei termini, di cui ai pre-
cedenti commi, importa la decadenza della
concessione .

Le spese per l'espletamento del concorso e
quelle relative al progetto vincitore, debita -
mente documentate, sono messe a carico de l
costo delle opere .

Il progetto vincitore è approvato dall'auto-
rità competente, di cui all'articolo 25, non
oltre 30 giorni dalla ricezione del progetto me-
desimo » .

PRESIDENTE . Il Governo ha proposto, al
terzo comma, di sostituire la cifra : « 300 mi-
lioni », con « 500 milioni » .

Onorevole ministro, intende svolgere que-
sto emendamento ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
L'emendamento propone praticamente un ri-
torno al testo del Senato, perché pare che i l
limite di 500 milioni sia più congruo per fa-
cilitare la sveltezza delle operazioni .

PRESIDENTE. La Commissione ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
La Commissione è favorevole all'emenda-
mento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento del Governo accolto dalla Commis-
sione .

(P approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 18 così modifi-
cato .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 19 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

Qualora si proceda all'esecuzione dirett a
delle opere di edilizia scolastica, alla compila -

zione dei progetti provvedono gli uffici de l
genio civile, competenti per territorio, diret-
tamente oppure avvalendosi di liberi profes-
sionisti, secondo quanto disposto dall'articolo
17 e dal terzo comma dell'articolo 18 .

L'incarico ai liberi professionisti è confe-
rito su designazione della commissione pro-
vinciale, ,di cui all'articolo 14, terzo comma ,
della presente legge .

Per l'affidamento dell'incarico si provved e
direttamente da parte dell'ufficio del genio ci -
vile mediante convenzione da approvarsi, en-
tro il termine di giorni 30, dal provveditor e
regionale alle opere pubbliche, sentito il co-
mitato tecnico-amministrativo nella composi-
zione di cui al successivo articolo 25, qualor a
l'importo superi la misura stabilita dall'arti-
colo 6 del regio decreto 18 novembre 1923 ,
n. 2440, e successive integrazioni e modifica-
zioni .

Le convenzioni sono formulate sulla bas e
di appositi disciplinari tipo. I compensi sono
determinati in base alle disposizioni relative
alle opere di conto dello Stato .

I progetti devono essere inoltrati per l'ap-
provazione entro 150 giorni dal termine resosi
utile per l'esecuzione diretta delle opere » .

PRESIDENTE. Il Governo ha proposto d i

sostituire il primo comma con il seguente :

« Qualora si proceda all 'esecuzione dirett a
delle opere di edilizia scolastica, alla compi-
lazione dei progetti provvedono gli uffici de l

genio civile, competente per territorio, diretta -
mente oppure avvalendosi di liberi professio-
nisti . Per progetti che comportino una spesa
superiore a 500 milioni di lire si applicano i

commi terzo, quarto, sesto e settimo dell'arti-
colo che precede » .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Si tratta, signor Presidente, di un emenda -
mento puramente formale e in parte collegat o

all'emendamento poc 'anzi approvato al pre-

cedente articolo 18 .

PRESIDENTE . Gli onorevoli -Giorno, Vali -

tutti, Badini .Confalonieri, Cottone e Bott a

hanno proposto di aggiungere al secondo com-
ma dopo le parole : « presente legge », le se-

guenti : « sentito il Consiglio dell'Ordine com-
petente » .

Poiché nessuno dei firmatari è presente ,
s'intende che abbiano ritirato l'emendamento .

Qual è il parere della Commissione sul -

l'emendamento del Governo ?
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CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
La Commissione lo accoglie .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento del Governo, accolto dalla Commis-
sione .

(E approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 19 nel testo
della Commissione modificato dall'emenda-
mento del Governo.

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli 20, 21 e 22 che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione nel testo
della 'Commissione .

BIGNARDI, Segretario, legge :

ART. 20 .

I progetti di opere di edilizia scolastica d i
importo non superiore. a 250 milioni sono ap-
provati dalla Commissione provinciale previ -
sta dall'articolo 2 della legge 26 gennaio 1962 ,
n . 17, secondo le norme di cui alla legge stes-
sa ; quelli di importo superiore sono appro-
vati dal Provveditore alle opere pubbliche ,
sentito il Comitato di cui all'articolo 25 .

I membri della predetta Commissione pos-
sono farsi sostituire .

Detta Commissione provinciale è anch e
competente per l 'approvazione delle perizi e
di variante e suppletive, purché queste non
superino l'ammontare del quinto dell'impor-
to di spesa programmato . A copertura dell e
maggiori spese risultanti da tali perizie è au-
torizzato il reimpiego delle eventuali econo-
mie realizzate in sede di appalto nonché dell e
somme stanziate per imprevisti in sede di
progetto .

Sono altresì di competenza della predetta
Commissione l'approvazione dei prezzi nuovi ,
la concessione di proroghe ed ogni altro att o
di carattere tecnico-amministrativo riguar-
dante la conduzione delle opere fino al mo-
mento del collaudo » .

(E approvato) .

ART. 21 .

I progetti relativi alla costruzione, all'am-
pliamento, al completamento e al riattamento
di edifici scolastici, che gli Enti obbligati ,
nell'ambito delle rispettive competenze, inten -

dono eseguire a propria cura e spesa, ai sens i
del numero I dell'articolo 9, devono 'essere
sottoposti, se d'importo non superiore ai 250
milioni, al parere della Commissione provin-
ciale, di cui al primo comma dell'articolo 20 ,
della presente legge, e, oltre tale importo, al
parere del Comitato di cui all'articolo 25 .

Il primo comma dell'articolo 12 della leg-
ge 18 dicembre 1964, n . 1358, è abrogato .

(È approvato) .

ART. 22 .

Nel caso che gli Enti obbligati, concessio-
nari delle opere di edilizia scolastica, inten-
dano ricorrere all'appalto-concorso, questo
deve essere bandito entro 60 giorni dalla no-
tificazione della avvenuta concessione .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 23 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Ove si ritenga di eseguire le opere con si-
stemi costruttivi industrializzati mediante l o
impiego delle varie tecniche e metodi dell a
prefabbricazione, dovrà procedersi all'affida-
mento dei lavori mediante appalto concorso » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Valitutti ,
Giorno, Badini Confalonieri, Cottone e Botta
hanno proposto di sostituirlo con il seguente :

« Ove si ritenga di dover ricorrere a sistem i
costruttivi industrializzati, è consentito l'af-
fidamento dei lavori mediante appalto-con-
corse . In tal caso le ditte ammesse agli ap-
palti dello Stato e degli enti pubblici ai sens i
della legge 10 febbraio 1962, n . 57, modifi-
cata con legge 29 marzo 1965, n . 203, potranno
presentare i progetti con l'impiego sia dei si-
stemi costruttivi tradizionali che di quelli d i
edilizia prefabbricata » .

Poiché nessuno dei firmatari è presente ,
s'intende che abbiano ritirato questo emenda-
mento .

Pongo in votazione l'articolo 23 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 24 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Il collaudo delle opere, di cui al presente
I Capo, è disposto dal Provveditore regionale
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alle opere pubbliche competente per terri-
torio, in conformità alle norme vigenti .

Alle operazioni di collaudo interviene un
rappresentante dell'Ente interessato, il qual e
prende in consegna l'opera collaudata .

Le opere passano in proprietà degli Enti ,
con destinazione ad uso scolastico e con i
conseguenti oneri di manutenzione .

Gli edifici scolastici, costruiti dallo Stato
in applicazione dell'articolo 1 del regio de-
creto-legge 9 maggio 1915, n. 654, e le aree
pertinenti sono ceduti in proprietà ai comu-
ni che li hanno in consegna, con destinazion e
ad uso scolastico e con i conseguenti oneri
di manutenzione » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Bosisio, Ba-
roni e Bonaiti hanno proposto di aggiunger e
il seguente comma :

« I trasferimenti di cui ai precedenti com-
mi sono effettuati con esenzione di ogni im-
posta e tassa . L'ufficio competente del regi-
stro immobiliare deve eseguire gratuitamente
le trascrizioni del caso » .

L'onorevole Bosisio ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BOSISIO . Ho 'ritenuto opportuno, in unio-
ne con gli onorevoli Baroni e Bonaiti, propor -
re un'aggiunta all'articolo 24 che crediamo
necessaria .

In virtù del comma terzo dell'articolo ch e
stiamo esaminando « le opere passano in pro-
prietà degli enti, con destinazione ad uso sco-
lastico e con i conseguenti oneri di manuten-
zione » . Scaturisce da questa proposizione una
logica domanda : sotto quale forma legale s i
effettua il trasferimento e quale natura giu-
ridica assume il negozio ? A mio modesto av-
viso 'non si 'può parlare di comodato, n é
di vendita, né di contributo, bensì di dona-
zione condizionata ad una precisa destinazio-
ne da parte dello Stato all'ente . Di conseguen-
za come !avverrà il trasferimento ? In un pri-
mo tempo mi ero prospettato la possibilità d i
un semplice provvedimento amministrativo ,
ma 'poi ho respinto questa seducente prospet-
tiva, poiché, trattandosi di un contratto bíla-
terale, ,ove, quanto meno, è necessaria l'accet-
tazione, a mio modesto !avviso, occorre u n
atto pubblico 'per il trasferimento di proprie-
tà e per le conseguenti trascrizioni presso i l
competente ufficio dei registri ,immobiliari .

Stando così le cose sorge un problema fi-
scale di notevole importanza : se la legge non
prevede l'esonero d'elle imposte e delle tass e
di registro e trascrizione, gli enti cui viene

trasferito l'edificio scolastico dovranno soste-
nere spese considerevoli, alle quali non pos-
sono 'provvedere . E valga il vero : per il tra-
sferimento di un 'edificio scolastico del valo-
re di lire 20 milioni (e quindi di un modest o
edificio) ad un comune, ad esempio, di mon-
tagna, in area depressa, con uno 'striminzit o
bilancio sovente deficitario, il destinatario de l
trasferimento come potrebbe sostenere una
spesa di trasferimento che, se gli uffici fiscal i
ravvi'seran'no nell'operazione stessa una dona-
zione, sarà 'di oltre un 'milione, e di circa du e
milioni 'se a-avviseranno una vendita ?

Si ravvisa 'dunque l'opportunità, secondo
la ratio ed il fine propostosi dalla legge, ch e
la Camera accolga l'emendamento che mi son o

permesso, in unione ad .altri onorevoli colle -
di prospettare al fine di offrire un'equa

e !positiva soluzione del problema .

Lo sottopongo all'apprezzamento dell'ono-
revole ministro, che tanto si preoccupa per-
ché il nuovo strumento legislativo sia effet-
tivamente operante, e alla considerazione degl i
onorevoli relatori, che con tanta competenza e
ardore 'si dedicano perché sia facilitato l'iter
legislativo di questo importante disegno d i
legge .

La favorevole accoglienza dell'emenda-
mento da 'parte degli onorevoli colleghi co-
stituirà un concreto e provvido ulteriore in-
tervento del Parlamento a vantaggio degli ent i

locali .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Bosisio ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
L'emendamento proposto appare molto utile
agli 'effetti degli sgravi fiscali e perciò lo ac-
cetto .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
L'ipotesi è molto li'rditata, ma la precisazione

mi pare opportuna. Accetto quindi l'emenda -

mento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Bosisio .

(li approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 24 così modi-
ficato .

(I, approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 25 .
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BIGNARDI, Segretario, legge :

« Sui progetti di opere di edilizia scolasti-
ca di importo superiore a 250 milioni di lire è
competente ad esprimere pareri il comitato
tecnico-amministrativo del provveditorato re-
gionale alle opere pubbliche . A tal fine il co-
mitato stesso si riunirà nella seguente com-
posizione ridotta :

il provveditore regionale alle opere pub-
bliche, che lo presiede ;

il sovrintendente dell'ufficio scolastico re-
gionale o interregionale ;

il direttore della ragioneria regionale
dello Stato ;

il dirigente la sezione urbanistica de l
provveditorato regionale ;

il dirigente la sezione per l'edilizia sco-
lastica del provveditorato regionale ;

un ispettore generale del genio civile i n
servizio presso il provveditorato alle opere
pubbliche ;

l'ingegnere capo dell'ufficio del genio ci -
vile nella cui circoscrizione deve essere ese-
guita l'opera ;

il provveditore agli studi della provin-
cia in cui l'opera deve essere eseguita ;

l'avvocato distrettuale dello Stato o u n
suo delegato avente sede in quella del prov-
veditore e, per il provveditorato di Roma, u n
avvocato dello Stato designato dall'avvocatu-
ra generale dello Stato ;

due esperti designati dal ministro dell a
pubblica istruzione .

Le funzioni di segretario del comitato son o
assolte da un funzionario in servizio presso
il provveditorato regionale alle opere pubbli-
che con qualifica non inferiore ad ingegnere
principale o equiparata .

Il comitato -di cui al primo comma è co-
stituito con decreto del ministro dei lavor i
pubblici .

Si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 de l
decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1955, n . 1534 » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giorno, Vali -
tutti, Badini Confalonieri, Cottone e Botta
hanno proposto di sostituire, al primo comma ,
il secondo capoverso con il seguente :

« il Presidente del Comitato interprovincia-
le per l'edilizia scolastica » .

Questo emendamento è precluso .

Gli onorevoli Lusoli, 'Gorghi, Todros, Bu-
setto, Beragnoli e Napolitano Luigi hanno pro -

posto al primo comma, di aggiungere il se-
guente capoverso :

« un geologo designato dal servizio geolo-
gico nazionale » .

GORGHI. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GORGHI . Noi riteniamo che nella composi-
zione del comitato tecnico-amministrativo
presso i comitati regionali delle opere pub-
bliche debba figurare anche un geologo desi-
gnato dal servizio geologico nazionale, per ra-
gioni tecniche evidenti . L'esperienza del pas-
sato ci fornisce una significativo ammonimen-
to per cui raccomando alla Camera l'approva-
zione del nostro emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ivano Gurti ,
Sanna, Alini e Pigni hanno proposto di ag-
giungere, al primo comma, il seguente capo-
verso :

« gli assessori alla pubblica istruzione del
comune e della provincia interessati » .

Questo emendamento è stato già svolto in
sede di discussione generale .

Qual è il parere della Commissione sugli
emendamenti presentati all'articolo 25 ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
Per l'emendamento Lusoli, personalmente ri-
tengo che non sarebbe fuori luogo in un co-
mitato che ha competenze tecniche di un cer-
to rilievo, che possono riguardare effettiva-
mente anche il suolo, la presenza di un geo-
logo. Faccio però osservare che allo stato at-
tuale non vedo come per ogni comitato tecnico -
amministrativo si possa provvedere al repe-
rimento di un geologo, tanto pochi sono i geo-
logi . Anzi, sappiamo che negli stessi serviz i
del Ministero dei lavori pubblici ci si trova
in gravissima difficoltà proprio a causa dello
scarso numero di geologi a disposizione . Quin-
di, anche se in linea teorica mi dichiaro favo-
revole all'emendamento, debbo far osservare ,
tra l'altro, che il comitato tecnico-amministra-
tivo non si riunisce ogni tre o quattro mesi ,
ma assai frequentemente e con sedute impe-
gnative : di conseguenza, l'incarico per il geo-
logo lo costringerebbe ad un ritmo di lavoro
sostenuto .

SANNA. Vuoi dire che aumenterà il nu-
mero dei geologi in Italia !
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CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
Nonostante l'esposta difficoltà di reperire geo-
logi anche al di fuori degli organici dell'am-
ministrazione, mi rimetto comunque al voler e
dell'Assemblea .

Circa l'emendamento aggiuntivo Curti Iva-
no, mentre personalmente sarei favorevol e
alla presenza in un comitato tecnico di u n
geologo, nan vedo invece la ragione della pre-
senza di assessori alla pubblica istruzione de i
comuni e delle province, dato che i compiti
relativi sono puramente burocratici, riguar-
dando i rapporti con la ragioneria dello Sta-
to e con la Corte dei conti . Pertanto, dal mo-
mento che i rapporti sono puramente d i
controllo a carattere burocratico, e non di al -
tra natura, mi dichiaro contrario all'emen-
damento in questione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Per l'emendamento Lusoli, ritengo che il co-
mitato potrà senza dubbio consultare un geo-
logo in condizioni di particolari difficoltà ; ma ,
a parte le ragioni attinenti alla difficoltà di
reperire un numero di geologi in tutti i co-
mitati, già esposte dal relatore, mi pare ch e
non sia affatto necessario inserire obbligato-
riamente un geologo nel comitato . Pertanto
non accetto l'emendamento .

Per l'emendamento Curti Ivano, mi associ o
alle considerazioni del relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Gorghi, insiste per la votazion e

dell'emendamento Lusoli, non accettato da l
Governo e per il quale la Commissione si è ri-
messa all ' Assemblea ?

CORGHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

'Onorevole Sanna, insiste per la votazion e
dell'emendamento Curti Ivano, non accettat o
dalla Commissione nè dal Governo ?

SANNA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 25 nel test o
della Commissione .

(FJ approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 26 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

Ove ricorrano situaziòni determinate da
eventi imprevedibili, il ministro dei lavor i
pubblici, d'intesa con il ministro della pub-
blica istruzione, ha facoltà di ordinare l'im-
mediata esecuzione di opere di edilizia sco-
lastica che non possano essere differite pe r
esigenze di igiene o sicurezza .

A tal fine è accantonata una somma pari
all'1 per cento degli stanziamenti annuali d i
cui all'articolo 32, da iscrivere nello stato d i

previsione della spesa del Ministero dei lavor i
pubblici, e da impiegare comunque ai fin i
della presente legge entro il termine di sca-
denza del programma quinquennale .

Ai contratti per i lavori e le forniture re-
lative alle opere, di cui al presente articolo ,
si applicano le disposizioni del secondo com-
ma e seguenti dell'articolo 1 della legge 26
gennaio 1963, n . 47 » .

PRESIDENTE. L'onorevole Valitutti h a
proposto di aggiungere il seguente comma :

« Le decisioni del ministro dei lavori pub-
blici di cui al primo comma del presente ar-
ticolo sono sottoposte al parere del Comitato
centrale per l'edilizia scolastica » .

Poiché non è presente, si intende che abbi a

ritirato questo emendamento .
Pongo in votazione l'articolo 26 nel test o

della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 27 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Alla spesa per l'adempimento dei compiti
del comitato centrale e dei comitati regional i
per l'edilizia scolastica, di cui all'articolo 4 ,
delle commissioni provinciali, di cui all'arti-
colo 9, nonché del centro studi per l'edilizi a
scolastica e della relativa consulta, di cui al -
l'articolo 11 e degli uffici studi e programma-
zione di cui agli articoli 5 e 7, sarà prov-
veduto con una aliquota non superiore all ' 1
per cento delle somme autorizzate per gli ann i
1967 e 1971 e non superiore allo 0,90 per cen-
to, allo 0,80 per cento e allo 0,70 per cent o
delle somme autorizzate rispettivamente pe r
gli anni 1968, 1969 e 1970 a termini dell'arti-
colo 32 della presente legge .

Sulla quota, autorizzata ai sensi del pre-
cedente comma, gravano anche le spese per
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lo svolgimento di eventuali concorsi per l a
progettazione di opere di edilizia scolastica .

Per le esigenze di funzionamento degli or-
ganismi di cui al primo comma del presente
articolo, il Ministero della pubblica istruzio-
ne può valersi dell'opera di persone estranee
all ' amministrazione dello Stato per non più
di 60 unità, mediante contratto a termine rin-
novabile .

Al personale di cui al comma precedent e
è attribuito un trattamento economico non su-
periore a quello spettante per la qualifica ini-
ziale delle carriere corrispondenti » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Valitutti, Gio-
mo, ,Badini Confalonieri, Cottone e Botta han -
no proposto di sostituire il primo comma co n
il seguente :

« Alla spesa per l 'adempimento dei com-
piti del comitato centrale di cui al 'prece -
dente articolo 5, dei comitati interprovincial i
di cui al precedente articolo 7, nonché del
centro studi per l'edilizia scolastica di cui al -
l'articolo 11, sarà provveduto con una quota
fissa di 500 milioni sugli stanziamenti annual i
di cui all 'articolo 32 » .

Poiché nessuno dei firmatari è 'presente, s i
intende che abbiano ritirato questo emenda -
mento .

Gli onorevoli Codignola ed Ermini hanno
proposto, al primo comma, di sostituire l e
parole da : « sarà provveduto » sino alla fine ,
con le seguenti : « sarà provveduto con un a
aliquota non superiore all'1 per cento, all o
0,90, allo 0,80, allo 0,80 e all'1,2 per cento
delle somme autorizzate 'rispettivamente pe r
gli anni 1967, 1968, 1969, 1970, 1971 a termin i
dell'articolo 32 della 'presente legge » .

L 'onorevole Codignola ha facoltà di svol-
gere questo 'emendamento .

CODIGNOLA . L'emendamento mira sem-
plicemente a far sì che la spesa 'per i var i
comitati ed uffici studi sia uguale per tutti gl i
anni . Siccome c'è stato un movimento dell a
spesa ed abbiamo portato al quinto anno l a
spesa minore, allora accadrebbe che al quint o
anno vi sarebbe una forte riduzione dell a
spesa per questi organi . Elevando invece al -
I'1,2 per 'cento l'ultimo anno, garantirerem-
mo l'uguaglianza degli stanziamenti per gl i
organi della programmazione in tutti i cinqu e
gli :anni .

Credo che si tratti di rendere semplice-
mente eguali queste 'possibilità durante tutt o
il piano.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Valitutti ,
Giorno, Badini Confalonieri, Cottone 'e Botta
hanno proposto di 'sostituire il terzo comma
con il seguente :

« Per esigenze di funzionamento degli or-
ganismi di cui gal primo comma del presente
articolo íl ministro della pubblica istruzione
può valersi dell'opera di 'persone estranee al -
l'amministrazione dello Stato per non più
di 20 unità, mediante contratto a termine rin-
novabile » ;

dopo il terzo comma, di inserire il se-
guente :

« La scelta del personale predetto ha luog o
mediante concorso 'per titoli e colloquio » .

Poiché nessuno dei firmatari è presente, s i
intende che abbiano ritirato questi emenda-
menti .

Gli onorevoli Gorghi, Lesoli, Todros, Bu-
setto, Beragnoli, Luigi Napolitano e Seron i
hanno proposto, al terzo comma, di soppri-
mere le parole : « mediante contratto a ter-
mine rinnovabile » ;

e di sopprimere il quarto comma .

L'onorevole Gorghi ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

GORGHI. Nel terzo comma si nparla del-
le assunzioni da parte del Ministero della
pubblica istruzione di persone estranee all a
amministrazione dello Stato per non più d i
60 unità, stabilendosi l'assunzione con con-
tratto 'a termine . I due emendamenti presen-
tati si riferiscono appunto a tale questione .
Noi siamo contrari all'assunzione con contrat-
to .a termine e favorevoli all'assunzione re-
golare .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 27 ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
Per l'emendamento Codignola, sostitutivo al
primo comma, il 'parere è favorevole per le
ragioni esposte dall'onorevole 'proponente .

La Commissione è contraria all 'emenda-
mento Gorghi, soppressivo al terzo comma i n
quanto non si ritiene per ora di prevedere u n
organico . (Interruzione del deputato Gorghi) .
Per quanto riguarda la soppressione del quar-
to comma proposta dall'emendamento Gorghi ,
la Commissione ritiene opportuno un riferi-
mento al trattamento economico dei funzionari
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ai quali gli interessati vengono equiparati . Per
cui è contraria alla soppressione di quest o
comma.

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Accetto l'emendamento iCodignola che correg-
ge a questo fine il testo della Commissione .

L'onorevole Valitutti nell'emendamento so-
stitutivo del terzo comma proponeva che l e
assunzioni fossero ridotte da 60 a 20 . Mi sem-
bra, per la verità, un numero un po ' troppo
modesto per le esigenze di questo servizio ;
sono quindi contrario . Mi pare che, però, no n
sia necessario che queste persone debbano es-
sere assunte per forza tutte nei ruoli dell'am-
ministrazione . Mi pare anche opportuno che
all'amministrazione sia data la facoltà di ser-
virsi con contratto dell'opera di persone che
si possono trovare senza che debbano necessa-
riamente entrare nei ruoli . ,Perciò la soppres-
sione proposta dall'onorevole Gorghi non sa-
rebbe nell'interesse dell'amministrazione .

Sono contrario infine alla soppressione de l
quarto co=ma proposta dall'onorevole Gorghi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l'emendamento Codignola al prim o
comma, accettato dalla Commissione e dal
Governo .

(È approvato) .

Onorevole Gorghi, mantiene i suoi du e
emendamenti, non accettati dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CORGHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Gorghi soppressivo al terzo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Gorgh i
soppressivo del quarto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 27 così modi-
ficato .

(È approvato) .

iSi dia lettura dell'articolo 28 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Per la sperimentazione dell'edilizia scola-
stica anche prefabbricata, per le scuole e isti-
tuti di cui all'articolo 1, è riservata la som -

ma complessiva di 25 .000 milioni, da prele-
varsi sugli stanziamenti previsti, per ciascun
anno, dall'articolo 32 .

Le opere da realizzare, ai fini del presente
articolo sono scelte, di regola, su proposte
formulate idal centro studi per l'edilizia sco-
lastica, sentita la consulta di cui all'artico -
lo 11, dal ministro della pubblica istruzione ,
di concerto con il ministro dei lavori pubblici ,
fra quelle comprese nei programmi di cui agl i
articoli 1 e 12 .

Per la esecuzione delle opere di edilizia
sperimentale si applicano le disposizioni del -
la legge 18 dicembre 1964, n. 1358.

Sono richiamate in vigore le norme pre-
viste dalla legge 26 gennaio 1963, n . 47 » .

PRESIDENTE . L'onorevole Valitutti ha
proposto di sostituire il primo comma, con il
seguente :

«,Per la sperimentazione dell'edilizia scola-
stica anche prefabbricata, per le scuole e isti-
tuti di cui all'articolo 1, può essere riservata
la somma complessiva di 25.000 milioni, da
prelevarsi sugli stanziamenti previsti, per
ciascun anno, dall'articolo 32 » .

Gli onorevoli Giomo, Valitutti, Badini Gon-
falonieri, Cottone e Botta hanno proposto, al
secondo comma, di sostituire le parole : « sen-
tita la consulta di cui all'articolo 11 » con le
seguenti « 'sentito il comitato centrale di cu i
all'articolo 5 » .

Poiché nessuno dei firmatari di quest i
emendamenti è presente si intende che ab-
biano rinunciato allo svolgimento .

Qual è il parere della Commissione ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
Quanto 'all'emendamento Valitutti, noto che
c'è una' incongruenza, in quanto questa som-
ma complessiva di 25 mila milioni o è o no n
è riservata per la sperimentazione ; che cosa
vuoi dire quel « può essere riservata » ? D'al-
tra parte, se vogliamo che questa sperimen-
tazione possa veramente tradursi in Una real-
tà, concreta, dobbiamo riservare questa som-
ma, quindi sono contrario all'emendamento .

Allo stesso modo sono contrario all'emen-
damento Giorno, perché la consulta è pro-
prio l'organo che dà l'indirizzo al centro studi ,
come è detto all'articolo 10 ; è quindi a questa

consulta che si ideve fare riferimento, non al

comitato centrale .

PRESIDENTE . Il Governo ?
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GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Mi pare che le ragioni dell'onorevole relatore
siano valide, per cui sono contrario anche io
a questi emendamenti .

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei firma -
tari ,di questi due emendamenti è presente, si
intende che essi siano stati ritirati .

Pongo in votazione l'articolo 28 .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 29 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« La facoltà spettante al Ministero della
pubblica istruzione, a norma della legge 17 di-
cembre 1957, n . 1229, e successive modifica-
zioni, e a norma dell'articolo 12 della legge
1° giugno 1942, n . 675, è estesa all'adattamen-
to e al riadattamento di costruzioni o local i
adibiti ad uso di scuole elementari e medie
di proprietà dei Comuni con popolazione in-
feriore a 10 mila abitanti, nonché di Comun i
con popolazione superiore a 10 mila abitanti ,
limitatamente alle scuole di fràzioni con po-
polazione non superiore ai 3 .500 abitanti .

Ai fini di cui al precedente comma, saran -
no utilizzate anche le disponibilità residue de -
gli stanziamenti autorizzati dalle leggi 24 lu-
glio 1962, n . 1073, e 13 luglio 1965, n . 874 .

La corresponsione dei sussidi è subordi-
nata all'avvenuta esecuzione dei lavori cu i
i sussidi medesimi si riferiscono, su attesta-
zione dell'ingegnere capo del Genio civile e
non è soggetta ai limiti di cui all'articolo 5
della legge 17 dicembre 1957, n. 1229, e all'ar-
ticolo 16 della legge 24 luglio 1962, n. 1073 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ivano Curti ,
Sanna, Alini e Pigni hanno propostd, al ter-
zo comma, di sostituire le prime quattro righe
con le seguenti parole : « La corresponsione
dei sussidi avverrà contestualmente all'appro-
vazione del progetto di riattazione o amplia -
mento » .

Questo emendamento è stato già svolto i n
sede di discussione generale .

Qual è il parere della Commissione ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
Il parere della Commissione è contrario, per -
ché non si vede per quale motivo si debban o
sovvertire i metodi in atto, che del resto hann o
dato buona prova . Si tratta, inoltre, di cor-
rettezza amministrativa e di una indispensa-
bile forma di garanzia . Del resto, vorrei far

osservare che, proprio in riferimento a queste
leggi della cosiddetta piccola edilizia o edili -
zia rurale, i provvedimenti sono stati sempre
della massima celerità, data anche l'entità ri-
dottissima del contributo, che è di 500 mila
lire per aula, come sappiamo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Anch'io sono contrario, perché mi pare ch e
tecnicamente sia preferibile la dizione dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Sanna, mantiene l'emendamento Curti Iva-
no di cui ella è cofirmatario, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

SANNA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 29 .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 30 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« La facoltà spettante al Ministero della
pubblica istruzione, a norma degli articoli 119 ,
120, 121 del Regolamento generale sui serviz i
delle scuole elementari, approvato con regio
decreto 26 aprile 1928, n . 1297, è estesa per
l'arredamento delle scuole medie .

All'onere relativo si provvede con gli ap-
positi stanziamenti iscritti nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per la fornitura di material e
di arredamento alle scuole rurali, nonché pe r
l'acquisto diretto e il concorso nelle spese
sostenute dai Comuni, per l'arredamento del-
le scuole elementari .

La corresponsione del sussidio è subordi-
nata all'avvenuta esecuzione della fornitura
cui esso si riferisce, da attestarsi dal Provve-
ditore agli studi » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o

stati presentati emendamenti. Lo pongo in

votazione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 31 .
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BIGNARDI, Segretario, legge :

« Nella dotazione organica degli Ispettor i
centrali stabilita dalla legge 7 dicembre 1961 ,
n. 1264, per l'istruzione elementare, seconda-
ria e artistica, dieci posti sono riservati agl i
Ispettori centrali per l'edilizia scolastica . Di
essi almeno cinque dovranno essere forniti d i
laurea in ingegneria o in architettura .

Nella prima attuazione della presente leg-
ge, al concorso per titoli, integrato da un col-
loquio, a posti di Ispettore centrale per l'edi-
lizia scolastica, oltre alle categorie di cui al -
l'articolo 276 del testo unico delle disposizion i
sullo statuto degli impiegati civili dello Stato ,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3, sono am-
messi anche i funzionari appartenenti ai ruoli
dell'Amministrazione della pubblica istruzio-
ne con qualifica di Ispettore generale o di
Provveditore agli studi, nonché laureati in in-
gegneria o in architettura con almeno 15 ann i
di iscrizione nei rispettivi albi professionali » .

PRESIDENTE . L'onorevole Valitutti h a
proposto di sopprimerlo . Poiché non è pre-
sente, si intende che abbia rinunziato a svol-
gere questo emendamento .

Gli onorevoli Ivano Curti, Sanna, Alini e
Pigni hanno proposto, al primo comma, d i
sostituire il secondo periodo con il seguente :

Essi dovranno essere forniti di laurea in
ingegneria o in architettura » .

Questo emendamento è già stato svolt o
in sede di discussione generale .

L'onorevole Pitzalis ha proposto, al pri-
mo comma, penultimo rigo, di sopprimere la
parola : « almeno » ;

e al secondo comma di aggiungere l e
parole : « nonché laureati in ingegneria o in
architettura, con almeno 15 anni di iscrizione
nei rispettivi albi professionali » .

Poiché non è presente, si intende che ab-
bia rinunziato a svolgere questi emenda -
menti .

L'onorevole Mitterdorfer ha proposto, a l
primo comma, secondo periodo, di sopprime -
re la parola : «almeno » .

Poiché non è presente, si intende che ab-
bia rinunziato a svolgere questo emenda-
mento .

L'onorevole Giuseppe Reale ha proposto ,
al primo comma, di sopprimere la parola :
« almeno » .

Poiché non è presente, si intende che ab-
bia rinunziato a svolgere questo emenda-
mento .

L'onorevole Baroni ha proposto, al secon-
do comma, di sopprimere le parole :

«nonché laureati in ingegneria o in archi-
tettura con almeno 15 anni di iscrizione nei
rispettivi albi professionali » .

e di aggiungere il seguente comma :

« Per i posti riservati a laureati in inge-
gneria o in architettura non coperti a seguit o
del concorso previsto dal comma precedente
è indetto un concorso per esami e titoli, i n
esenzione dai limiti di età, al quale sono am-
messi i laureati in ingegneria o in architettu-
ra con almeno 15 anni di iscrizione nei ri-
spettivi albi professionali » .

Ha facoltà di svolgere questi emenda -
menti .

BARONI. Gli emendamenti sono in rela-
zione alla discussione che si è svolta il 14
giugno scorso nella I Commissione della Ca-
mera in sede di parere sul disegno di legge .
In quella circostanza sul secondo comma del -
l'articolo 31 sono state formulate riserve per
quanto costituisce deroga ai principi gene-
rali del pubblico impiego. Si è ritenuto tut-
tavia che la deroga nel caso in esame poss a
avere qualche giustificazione obiettiva, m a
che sita opportuno circondarla di alcune cau-
tele .

A tal fine è previsto nell'emendament o
aggiuntivo che l'eventuale utilizzazione d i
estranei all'amministrazione possa avvenire
soltanto in via subordinata per i posti che non
potessero essere attribuiti al personale del -
l'amministrazione della pubblica istruzione .

Gli emendamenti sono tra loro collegati ,
per cui, se cadesse il primo, il secondo do-
vrebbe ritenersi precluso .

Mi preme altresì rilevare che essi sono stati
da me presentati non a titolo personale, m a
come espressione del parere della I Commis-
sione della Camera .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Achilli, Men-
gozzi, Rampa, Carra, Giorgio Guerrini, Buzzi ,
Dino Moro, Codignola, Marangone e Napol i
hanno proposto, al secondo comma, di sosti-
tuire le parole :

« con almeno 15 anni di iscrizione nei ri-
spettivi albi professionali » con le seguenti :
« con almeno 5 anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali e abbiano svolto in ma-



Atti Parlamentari

	

— 35566 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 GIUGNO 1967

niera continuativa attività di progettazion e
nel campo dell'edilizia scolastica » .

L'onorevole Achilli ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

ACHILLI . Il nostro emendamento tende a
ridurre l'anzianità di iscrizione all'albo de i
laureati in ingegneria e architettura, in quan-
to si ritiene sufficiente una iscrizione da sol i
5 anni, purché i candidati abbiano svolto at-
tività continuativ'a nel campo dell'edilizia sco-
lastica. Riteniamo che questa anzianità sia
sufficiente come condizione di ammissione al
concorso .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 31 ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
Questi emendamenti si possono praticament e
riunire insieme. Già si è detto che il compito
da affidare ad ispettori particolarmente com-
petenti può essere determinante per il control-
lo tecnico e per lo sveltimento amministrati-
vo. E proprio in funzione di questo sveltimen-
to amministrativo, che è indispensabile pe r
promuovere lo sblocco della situazione attua -
le, cioè lo sblocco di somme che sappiamo im-
pegnate e non ancora spese, ritengo personal -
mente che debbano essere messe sullo stess o
piano sia le competenze tecniche sia le com-
petenze amministrative . Pertanto, mentre m i
dichiaro contrario all'emendamento soppressi-
vo Valitutti e all ' emendamento Curti Ivano, i n
quanto quest'ultimo estenderebbe a tutti quan-
ti la competenza puramente tecnica, personal -
mente non sono contrario alla soppressione
dei vari « almeno », giacché quella parola no n
era neanche néllo spirito della Commissione ,
ma voleva garantire una certa parità tra tec-
nici e amministrativi, ripeto, in base anche a l
fatto che proprio l'amministrativo potrà effet-
tuare quel controllo che permetterà lo sblocc o
delle situazioni e l'acceleramento delle vari e
pratiche. Sono quindi favorevole agli emen-
damenti soppressivi Pitzalis, iMitterdorfer e
Reale Giuseppe di identico contenuto .

Per quanto riguarda gli emendamenti Ba-
roni, visto che le argomentazioni portate sono
quelle di una Commissione particolarmente
competente, ritengo di farle nostre, cioè del -
la Commissione, ed esprimo parere favo-
revole. Naturalmente sono favorevole allo
emendamento Pitzalis soppressivo al secon-
do comma di contenuto identico al primo dei

due emendamenti Baroni . Con ciò cade la pos-
sibilità di accoglimento dell'emendamento
Achilli .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica .istruzione .
Per la verità non so se il relatore abbia parlato
a titolo personale o a nome della Commission e
a proposito di questi emendamenti .

Per quanto riguarda l'emendamento Vali -
tutti, faccio presente che non mi sembra ac-
cettabile la proposta di sopprimere questo tipo
di personale e le modalità di assunzione che l a
Commissione ci ha presentato. Per questo mo-
tivo mi dichiaro contrario all'emendamento.

Sono contrario anche all'emendamento
Curti Ivano, sostitutivo al primo comma ,
emendamento che pone come requisito la lau-
rea in ingegneria ed architettura . Infatti la
funzione di questo personale non è quella d i
fornire dei tecnici in ingegneria ; si tratta di
personale amministrativo che può avere parti-
colari competenze, ma non vogliamo che c i
sia un ruolo sostitutivo della competenza de l
Ministero dei lavori pubblici . Ritengo che
l'equilibrio che la Commissione aveva trovat o
sia da mantenere .

Per quanto riguarda i tre emendament i
soppressivi al primo comma della parola « al-
meno » rispettivamente presentati dagli ono-
revoli Pitzalis, iMitterdorfer e Reale Giuseppe ,
non credo che ci sia una ragione valida ch e
giustifichi tale soppressione . Il Governo pre-
ferisce il testo della Commissione . Per quan-
to riguarda la seconda proposta dell'onorevol e
Pitzalis, che poi si identifica con la prima
dell'onorevole Baroni, di togliere cioè questa
presenza di laureati in ingegneria ed archi-
tettura, il Governo fa presente di ritenerla ec-
cessiva per un altro verso . Ricordo che in Com-
missione abbiamo cercato di rendere questo
ruolo prevalentemente amministrativo pu r
non escludendo la competenza di qualche tec-
nico ; il Governo preferisce il testo della Com-
missione e non vede, come ho già detto, l e
ragioni di questa modifica . Si dichiara pertan-
to contrario anche all'emendamento aggiuntivo

dell'onorevole Baroni .

Per quanto riguarda l'emendamento Achil-
li, sostitutivo al secondo comma, il Govern o
si dichiara contrario, ricordando che in Com-
missione si è fatta una lunga discussione sul -

l'anzianità di esercizio della professione per
equipararla a quella degli amministrativi a i
fine della partecipazione ai concorsi .
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PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Poiché
l'onorevole Valitutti non è presente, si intend e
che abbia ritirato il suo emendamento .

GIOMO, Relatore di minoranza . Lo faccio
mio e lo mantengo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Valitutti-Giomo, soppressivo dell'in-
tero articolo, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Sanna mantiene l'emendament o
Curti Ivano sostitutivo al primo comma, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

SANNA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Poiché gli onorevoli Pitzalis, Mitterdorfe r
e Giuseppe Reale non sono presenti, si inten-
de che abbiano ritirato i loro rispettivi emen-
damenti, accettati dalla Commissione, ma no n
dal Governo .

Onorevole Baroni, mantiene il suo emenda -
mento soppressivo al secondo comma, accet-
tato dalla Commissione ma non dal Go-
verno ?

BARONI . Sì, signor Presidente .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . L'emendameento del col -
lega Baroni non mira ad eliminare gli ar-
chitetti e gli ingegneri ; nè si oppone all'esi-
genza di far in fretta e 'di far bene in ordine
al reperimento degli elementi tecnici che do-
vranno rivestire il grado 'di ispettori .

L'emendamento osi limita invece a sugge-
rire l'opportunità di reperire questi element i
tecnici nel seno dell'amministrazione dello
Stato e precisamente del Ministero della pub-
blica istruzione . Solo nel caso in cui quest i
architetti ed ingegneri non potessero essere «
reperiti tra gli organici dello Stato, si dovreb-
be bandire un pubblico concorso e non cer-
tamente mediante colloquio o per titoli . E ciò

per evitare che entrino nell 'amministrazio-
ne dello Stato, con il grado di ispettori, ele-
menti che siano in possesso 'soltanto della
laurea .

L normale che nei concorsi interni i ti-
toli siano quelli .dell'anzianità e del merito
conseguiti nell'ambito dell'amministrazione ,
ma per gli 'estranei quali titoli possono es-
sere fatti valere ?

Pertanto dubito che l'onorevole ministro
abbia 'esattamente compreso la portata dell o
emendamento, che tende soltanto ad evitare
la violazione di una norma consuetudinaria
costantemente seguita dall'amministrazion e
dello Stato, la quale non ha mai ammesso ne l
suo seno, a livello corrispondente all ' ex gra-
do sesto, funzionari con concorsi fatti esclu-
sivamente [per titoli e per colloquio . Questo ,
come ha già detto l'onorevole Baroni, non po-
tevamo accettarlo, per cui abbiamo presenta-
to l'emendamento .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Per la verità la formulazione degli emenda -
menti è tale che, se 'dovesse verificarsi l'ipo-
tesi che nell'amministrazione si trovi [perso-
nale sufficiente per coprire i posti, viene sop-
pressa la possibilità del ricorso agli estranei ;
cioè, anche se non in forma sicura e preclu-
siva, viene ammessa la possibilità che non v i

siano degli estranei . In questo senso avevo
ben capito gli emendamenti .

In verità non toccherebbe a me di difen-
dere il testo della Commissione, ma ne capi-
sco il valore . 'Mi è parso che la Commissione ,
nella creazione di questo nuovo servizio che
abbisogna anche 'd'elle conoscenze di un a
mentalità che si può anche non ritrovare nel -
l'amministrazione, abbia inteso fare ricorso
in via straordinaria anche a competenti ch e
possono essere al di fuori dell'amministrazio-
ne. La Commissione ha voluto 'stabilire com e
regola sicura che un'aliquota sia riservata ,a i

provenienti dall'amministrazione e una ali -
quota ad estranei all'amministrazione stessa .
Sino a questo punto possiamo essere d'ac-
cordo.

L'onorevole Tozzi Condivi nella sua di-
chiarazione ha richiamato la mia attenzione

su un altro aspetto degli emendamenti . Ci si
chiede se, ammesso che debbano entrare nel-
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l'amministrazione, per una aliquota, anche
degli estranei, .sia opportuno che ciò accad a
senza esame scritto, cioè soltanto per titoli e
colloquio . Questo è il problema . Posso anche
capire che oltre al colloquio e alla 'presenta-
zione dei titoli vi debba essere un esame scrit-
to : allora però occorre sopprimere i 15 ann i
di iscrizione negli albi professionali . La Com-
missione ha inteso porre quest'ultima condi-
zione come una garanzia sostitutiva .

Per quanto riguarda il problema relativ o
alla necessità 'di prevedere l'esame scritto, m i
rimetto alla volontà della Camera; ritengo
tuttavia che l'aliquota degli estranei dovreb-
be essere mantenuta, e questo soprattutto s e
si vuole effettivamente portare in questo set-
tore un nuovo spirito e, in modo 'particolare ,
se si vogliono portare nuove competenze. Il
Governo è contrario all'emendamento nell a
sua attuale formulazione e potrebbe solo ac-
cogliere un emendamento in cui si dicesse ch e
è necessario l'esame scritto per gli estranei a
cui è riservata un'aliquota .

BARONI . Penso che 'si dovrebbe allora ef-
fettuare una riserva di pasti per gli estrane i
ali' amministrazione .

PRESIDENTE . Propongo di accantonare
gli emendamenti Baroni e Achilli all'artico-
lo 31, in attesa che ne sia formulato un even-
tuale nuovo testo .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Si dia lettura dell'articolo 32 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Per l'esecuzione delle opere edilizie, a i
sensi .dell'articolo i della 'presente legge, sono
autorizzate le spese di lire 180 miliardi; lire
200 miliardi; lire 235 miliardi ; lire 235 mi-
liardi e lire 150 miliardi, rispettivamente per
gli anni finanziari 1967, 1968, 1969, 1970 e
1971 .

Le somme di cui al precedente comma sa -
ranno iscritte nello stato di previsione del Mi-
nistero dei lavori pubblici e, per le spese di
cui agli articoli 27 e 28, nello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istruzione .

Una somma pari al 5 per cento dello stan-
ziamento 'previsto per ciascun anno nel pri-
mo comma del presente articolo è accanto -

nata :per la edilizia della scuola materna e
verrà erogata secondo le norme che sarann o
contenute nella legge per l'istituzione e i l
finanziamento della scuola materna statale » .

PRESIDENTE . L'onorevole Valitutti h a
proposto di sostituire l'ultimo comma con i l
seguente :

« Almeno il 5 per cento dello stanziament o
previsto per ciascun anno nel primo comma
del presente articolo è accantonato per l'edi-
lizia della scuola materna . La somma accan-
tonata sarà erogata secondo le norme conte-
nute nella legge per l'istituzione e il finan-
ziamento della scuola materna statale » .

, GIOMO, Relatore di minoranza . Mi asso-
cio all'emendamento Valitutti e chiedo di svol-
gerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOMO, Relatore di minoranza . L'ultimo

comma dell'articolo 32 dice che una somma
pari al 5 per cento dello stanziamento previ -
sto per ciascun anno nel primo comma dell'ar-
ticolo stesso, deve essere accantonata per l'edi-
lizia della scuola materna; con il nostro emen-
damento noi diciamo che deve essere accan-
tonato almeno il 5 per cento . In sostanza nel
testo della Commissione, il 5 per cento rap-
presenta un massimo, mentre, secondo il no-
stro emendamento, il 5 per cento dovrebbe es-

sere un minimo ; ciò è a nostro avviso neces-
sario poiché l'edilizia scolastica per la scuol a
materna è attualmente in formazione e non è
pertanto opportuno fissare nel provvediment o
dei limiti massimi di spesa . Noi riteniamo ,
quindi, che per l'edilizia scolastica della scuo-
la materna non si debba spendere meno de l
5 per cento ed è questo il motivo, ripeto, che
ci ha indotti alla 'presentazione di questo

emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Sanna, Ivano

Curti, Alini e Pigni hanno proposto, all'ulti-
mo comma, quarto rigo, dopo la parola : « ma-
terna », di aggiungere la seguente : « statale » .

L'onorevole Sanna ha facoltà di svolger e

questo emendamento .

SANNA. Signor Presidente, ritengo che i l
nostro emendamento non abbia bisogno di par-
ticolare illustrazione.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 32 ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza.
Per quanto riguarda l'emendamento Valitutti,
vorrei far osservare che non si tratta di fis-
sare limiti massimi o minimi, bensì di fissare
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dei limiti precisi che non possono essere valu-
tati diversamente . Trattandosi di accantona-
menti, devono essere previsti in una form a
precisa. Per questo motivo sono contrario al-
l'emendamento .

Egualmente sono contrario all'emendamen-
to Sanna, in quanto il problema è stato trat-
tato in altra sede ed è diverso da quelli ai
quali attiene l'attuale disegno di legge .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non sono un tecnico della finanza, però riten-
go che la copertura di una legge debba essere
precisata, e non si possa dire « almeno », af-
fidando poi non si sa a chi il compito di au-
mentare o di diminuire lo stanziamento . Per -
ciò penso che il testo della Commissione si a
più preciso e pertanto preferibile . Queste son o
le considerazioni che mi inducono a dichia-
rarmi contrario all'emendamento Valitutti .

Mi dichiaro egualmente contrario all'emen-
damento Sanna. Egli sa che questa riserv a
serve a finanziare il disegno di legge per l a
scuola materna, recentemente approvato da l
Senato, e che riguarda la scuola materna sta-
tale e quella non statale . Esso è frutto di lun-
ghe discussioni e non ritengo che possiamo
qui intervenire a mutare l'equilibrio rag-
giunto .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene l'emendamento Valitut-
ti, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. ,Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Sanna, mantiene il suo emenda-
mento, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

SANNA . .Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 32 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 33 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Le opere edilizie necessarie alle esigenz e
delle istituzioni universitarie previste dall'ar-
ticolo 41 della presente legge sono eseguite in
base a programmi quinquennali, approvat i
dal Ministro della pubblica istruzione con l e
modalità specificate all'articolo 36 .

Ai fini della esecuzione delle opere sono
ammesse spese per l'acquisto di aree, per la
costruzione, l'ampliamento, l'adattamento e
il completamento di edifici, nonché per l'ar-
redamento e le attrezzature occorrenti in con-
comitanza con le opere edilizie, e in via ecce-
zionale per l'acquisto di edifici, sempreché ri-
spondano a criteri di funzionalità didattica e d
ambientale e l'acquisto sia economicament e
conveniente .

Il programma quinquennale può compren-
dere anche spese per l'acquisto di aree dispo-
sto fra il 1° gennaio 1966 e la data di entrata
in vigore della presente legge, qualora tali
aree siano riconosciute idonee a norma del
successivo articolo 37 ed utilizzate per le ope-
re di edilizia comprese nel programma stesso .

Per l'attuazione del programma di cui ai
commi precedenti, negli stati di prevision e
della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione, per ciascuno degli esercizi finanziar i
dal 1967 al 1971,è stanziata la somma di lir e
42.000 milioni per contributi a favore dell e
Università e delle altre istituzioni indicate al -
l'articolo 41 .

Il 3 per cento dei predetti stanziamenti è
accantonato anno per anno per fronteggiare
situazioni determinate da eventi imprevedi-
bili, ma deve essere comunque impegnato no n
oltre l'ultimo anno del programma quinquen-
nale » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Scionti, Lui-
gi Berlinguer, Sereni, Loperfido, Rossan a
Rossanda Banfi e Bronzuto hanno proposto
di sopprimere l'intero titolo II .

BERLINGUER LUIGI. Chiedo di svolgere
io questo emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BERLINGUER LUIGI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, noi presentiamo un emen-
damento soppressivo di tutto il titolo secon-
do della legge e desideriamo, data la gravità
della questione in oggetto, motivare rapida-
mente le ragioni che ci hanno indotto ad as-
sumere questo atteggiamento .

Noi proponiamo, come già fatto durante
la discussione in Commissione, che questa
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parte della legge che riguarda l'edilizia uni-
versitaria venga stralciata per costituire og-
getto di una iniziativa del tutto autonoma .

In verità la tesi dello stralcio della parte
universitaria dal contesto della legge non è
stata soltanto nostra perché, come ricordava
lo stesso onorevole Codignola nel corso del di -
battito in questa aula, altri settori e altre for-
ze politiche avevano adombrato questa possi-
bilità, rendendosi conto di che cosa l'approva-
zione di questa parte della legge avrebbe ef-
fettivamente significato per lo sviluppo della
università italiana .

Alcuni gruppi politici hanno voluto però
sottolineare il loro argomento di rinuncia allo
stralcio, sostenendo che non sussistono più
le ragioni per le quali avevano proposto una
soluzione di questo tipo .

Durante la discussione nella Commissio-
ne VIII il disegno di legge è stato in propo-
sito emendato e sono stati introdotti dei cor-
rettivi rispetto al testo originario (cioè è stat o
in parte democratizzato l'organo di ammini-
strazione universitario che deve prevedere i
piani quinquennali, o meglio i piani di svi-
luppo delle varie sedi) ; l'intervento è stato
diviso in due gruppi di anni (il primo un
biennio ed il secondo un triennio) ; è stato
posto un vincolo all'intervento di un terzo
della sua totalità a favore degli istituendi di-
partimenti universitari, ed è stato persino in-
trodotto, proprio su nostra proposta, un arti -
colo 35 che prevede il coordinamento costrut-
tivo tra facoltà e facoltà all'interno delle uni-
versità .

Sulla base di questi elementi e di altri ar-
gomenti, quali il desiderio di operare rapida -
mente a causa delle necessità dell'universit à
italiana, i colleghi socialisti hanno voluto ri-
nunciare alla loro iniziale tesi, che collimav a
con la nostra, di stralciare questa parte dell a
legge. Noi però manteniamo quella proposta ,
pur rendendoci conto del fatto che oggi l'uni-
versità italiana ha urgente bisogno di un in-
tervento finanziario in materia di edilizia, per -
ché lo sviluppo della popolazione studentesca
e le nuove esigenze che sono maturate in que-
sti anni hanno reso le vecchie strutture ricet-
tive degli atenei italiani del tutto insufficienti
a sodisfare queste nuove esigenze .

Vorrei però attirare l'attenzione degli ono-
revoli colleghi su un argomento più genera-
le. Credono, gli onorevoli colleghi, che oggi
si tratti soltanto di una insufficienza quanti-
tativa dell'università italiana, di una insuffi-
cienza delle sue strutture murarie, dei suoi
edifici rispetto ai bisogni e alle esigenze del-
l'aumentata popolazione studentesca, delle

nuove richieste della ricerca scientifica ? Cre-
dono che l'università di massa, quale oggi s i
presenta nella vita sociale italiana, sia sol -
tanto un fatto numerico, che abbia soltanto
un valore numerico, oppure non ritengono ,
gli onorevoli colleghi, che i problemi che stan -
no dietro quest'aumento della popolazion e
studentesca siano più vasti e investano la qua-
lità e la natura stesse dell'istituto universi-
tario, cui oggi non si può andare incontro co n
provvedimenti di questo tipo ?

Io non credo che il problema dell'aument o
della popolazione studentesca si sia immedia-
tamente riverberato sulla capacità ricettiva
delle aule universitarie. In verità, che cosa è
accaduto nelle università italiane ? accaduto
che gli studenti sono aumentati, che i bisogn i
della ricerca sono aumentati, ma non per
questo le aule scoppiano . Non è esatto . Que-
sta nostra università ha risolto in parte fisio-
logicamente il problema di dare spazio, di
dare ospitalità agli studenti nelle sue aule i n
un altro modo : non facendo frequentare gl i
studenti . Oggi non .abbiamo sempre il pro-
blema delle aule sovraffollate, anche se in cer-
ti casi il problema si presenta . Ma non è que-
sto il problema fondamentale, da un punto di
vista edilizio e urbanistico, degli atenei ita-
liani . L'università italiana ha risolto il pro-
blema, facendo dei corsi in gran parte pe r
corrispondenza, limitando al massimo il nu-
mero delle lezioni, non aumentando sufficien-
temente il numero dei docenti, riducendo so -
stanzialmente l'attività didattica all 'attività
degli esami : l'unico momento in cui noi ve-
diamo le aule sopraffollate, i corridoi pieni d i
ragazzi con una situazione veramente . insoste-
nibile è quello degli esami ; ma per tutto il
resto l'università ha risolto in modo assoluta-
mente negativo questo problema.

Che cosa significa tutto questo ? Signific a
che non si deve oggi affrontare con una ec-
cessiva fretta, dettata forse dalla volontà d i
non intaccare nella sostanza le strutture cul-
turali e formative della nostra università, que-
sto problema, che non è soltanto murario,
non è soltanto di edifici . La verità è che i l
fatto che l'università sia diventata un'univer-
sità di massa, un'università democratica pe r
quanto riguarda, almeno in parte, il numer o
degli studenti che vi si iscrivono ogni anno ,
ha fatto saltare non soltanto le aule, cioè le
strutture murarie, ma anche e soprattutto l a
vecchia partizione del sapere e l'organizzazio-
ne scientifica e culturale che ne è alla base .

Oggi noi non abbiamo più (forse non l o
abbiamo avuto mai, ma certo non lo abbiam o
oggi) quel tipo di università ispirata alla vita
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comunitaria, nella quale gli studenti e i do-
centi trascorrono la loro giornata, dediti alla
ricerca e all'insegnamento, perché se così fos-
se, oggi non ci troveremmo di fronte ad un a
situazione più che drammatica Noi abbiamo
avuto, invece, un'università che tende a sfol-
larsi per proprio impulso e per altro verso i l
tentativo di tener dietro al ritmo di espan-
sione è episodico, saltuario, e sta ora, onore -
voli colleghi, precostituendo una situazion e
molto grave, che ostacolerà l'applicazione del -
le riforme, in particolare l'attuazione dei nuo-
vi istituti, come il « dipartimento » .

Prendiamo qualsiasi università italiana :
come vi si sono sviluppati gli istituti, le fa-
coltà in questi anni ? Aggiungendo un'ala agl i
stabili preesistenti, riattivando le vecchie aule ,
sistemando i vecchi edifici, acquistando o af-
fittando l'appartamento a fianco, però ten-
tando costantemente di smembrare e di setto-
rializzare sempre di più l'organizzazione mu-
raria degli istituti, di aggravare la partizione
fin troppo schematica del passato fra facoltà
e facoltà, di creare cioè una situazione nell a
quale, nello sviluppo delle riforme, in parti -
colare l'istituzione del dipartimento non si a
assolutamente possibile .

Se noi andiamo a vedere come sono dislo-
cati all'interno di una stessa città i vari isti-
tuti e le varie facoltà universitarie, troviam o
che vi sono talvolta distanze chilometriche fr a
un istituto e l'altro . Ho visto recentemente un o
studio dell'assessorato all'urbanistica del co-
mune di Torino, dove si comincia ad affron-
tare il problema della città universitaria to-
rinese. Vi è un elenco dettagliato della dislo-
cazione nel tessuto urbano torinese dei var i
istituti universitari . Se pensiamo che i po-
veri studenti devono andare da un istituto al -
l'altro per seguire le lezioni, attraversand o
tutta la città, talvolta perdendo tutto il lor o
tempo sui mezzi di trasporto, ci rendiamo con-
to di quanto grave sia effettivamente la situa-
zione .

Ebbene, come si colloca questo provvedi -
mento nei confronti del quale noi proponiam o
Io stralcio della parte riguardante l'edilizi a
universitaria ? Si colloca in un modo che ten-
de, nella pratica, nonostante i correttivi che
sono stati introdotti, ad aggravare la situazio-
ne del passato . Vorrei che i colleghi riflettes-
sero su questo fatto : oggi, esclusa l'iniziativa
appena embrionale del comune di Torino, che
ha dato l'incarico di redigere un progetto ad
un gruppo di architetti soltanto la settimana
scorsa, non esiste in Italia un comune né un a
università che abbiano fatto un piano tenden-
te ad affrontare in modo globale e unitario Il

problema dello sviluppo delle sedi . Stiamo
approvando una legge che tende a finanziar e
lo sviluppo dell'edilizia universitaria dall'an-
no in corso e ancora non esiste un programma
di questo tipo. Ci rendiamo conto che quest o
è anche un limite del movimento universita-
rio, un limite anche nostro, perché non ab-
biamo affrontato in tempo questi problemi .
Però il Ministero della pubblica istruzione s i
è reso solerte, in altri casi, nel cominciare a
far spendere questi fondi . In Commissione c i
siamo trovati di fronte all 'argomento che una
parte delle somme stanziate per il prossim o
biennio con questa legge sono già state spese .

Si prevede un articolo in base al quale s i
tende ad intervenire in via di sanatoria ne i
confronti dei fondi già spesi . Quindi, vi è
stata una tendenza. da parte e di alcune sed i
universitarie e dello stesso Ministero, ad age-
volare l'intervento finanziario ; ma non vi è
stata altrettanta solerzia ed altrettanta tem-
pestività nel suggerire, per lo meno, alle sed i
universitarie che, in vista di una programma-
zione quinquennale edilizia e di un interven-
to coordinato, preparassero dei piani organic i
per affrontare nel modo dovuto problemi d i

questo tipo .
Io credo che in questa sede dobbiamo de-

nunciare con severità la responsabilità delle
autorità accademiche italiane e della confe-
renza dei rettori, chiamata in causa a questo

proposito, in ordine al ritardo (che non è sol -
tanto di politica universitaria, ma prima d i
tutto di cultura urbanistica italiana) con cu i

si sono affrontati problemi di questa natura .

Si tratta dello stesso motivo per il qual e
la parte più retriva dell'accademia italiana ha
ostacolato in tutti i modi l'attuazione della
riforma dei dipartimenti, l'attuazione della ri-
forma del pieno impiego, l'attuazione delle

riforme che stanno alla base delle propost e
del movimento democratico delle università .

Vanno in tandem queste iniziative, son o

collegate : da un lato il negare in tutti i modi

l'attuazione delle riforme istituzionali e dal -

l'altro il ritardo con cui si affronta il proble-
mo edilizio ed urbanistico, cioè il problem a

del collocamento nel tessuto urbano e cittadi-
no della comunità universitaria, dei suoi edi-
fici, delle sue attrezzature . Anzi, onorevol i

colleghi, vi è stata in Italia, ed ancora perma-
ne, una spinta nettamente contraria . Fu il mi-

nistro del 1962 a presentare un progetto del -

l'università delle ,Calabrie che non solo non

tendeva ad unificare le sedi universitarie pe r

creare un ambiente comune, unico, nel qual e
sviluppare la ricerca, l'insegnamento e la vita

sociale degli atenei, ma tendeva invece a
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spezzettare, non solamente fra i diversi quar-
tieri di una città, ma anche tra le diverse cit-
tà di ,una regione, l'istituenda università cala-
bra . E quel che 'è avvenuto nelle città del-
l'Abruzzo non è forse la riprova di una ten-
denza, all'interno di una città o all'interno d i
una regione, estremamente negativa a questo
proposito ?

Ebbene, noi crediamo che quanto oggi si
propone in questo disegno di legge, anch e
nelle sue innovazioni attuali, e quanto già
il Ministero della pubblica istruzione sta at-
tuando con i suoi provvedimenti e con l'ulti-
ma circolare del ministro Gui in proposito ,
rappresentino un fatto assolutamente negativo .
Il mese scorso, ad esempio, il ministro Gui ha
diramato una circolare con la quale le uni-
versità italiane erano invitate a presentare
tempestivamente, prima che venisse approva-
to questo provvedimento (e noi non condan-
niamo la tempestività e la solerzia ,del mini-
stro, bensì il contenuto politico dell'iniziati-
va), piani di sviluppo urbanistico delle uni-
versità, piani che fossero diretti a convogliare
i vari stanziamenti .

Che significato bisogna dare a questa cir-
colare ? Qualche settimana fa i consigli d i
amministrazione delle università hanno pre-
sentato piani particolareggiati per accedere a i
finanziamenti previsti da questo disegno d i
legge. Questi piani, però, non sono assoluta -
mente legittimi, a nostro parere, perché son o
contrari perfino a quelle norme che sono state
introdotte nel corso della discussione in Com-
missione . Infatti, sono stati redatti da organ i
non democratici, con esclusione delle catego-
rie più democratiche della vita universitaria .
Ad esempio, questi piani non tengono alcu n
conto della necessità di istituire i dipartimen-
ti e di arrivare a raggruppamenti dei vari isti-
tuti . Sono stati pertanto presentati secondo l a
linea del passato, una linea che prefigura una
situazione edilizia contraria all'intervento del -
la riforma .

In questo senso la circolare del ministr o
Gui, invece di creare una condizione più fa-
vorevole e più dinamica ai fini dell'attuazio-
ne di questo provvedimento, sta determinand o
tutte le premesse per impedire nei prossimi
anni l'attuazione di una vera e propria ri-
forma. Credo che a questo proposito la divi-
sione in biennio e triennio, se attuata, avreb-
be potuto determinare una situazione più fa-
vorevole. Ma, nella sostanza, i piani che son o
stati presentati e gli edifici che sono in corso
di costruzione stanno precostituendo una si-
tuazione di fatto .

Tutto ciò si ripercuote inevitabilmente sul -
lo stato di incertezza che anche altre forze de-
mocratiche in questi anni hanno manifestato
nei confronti della riforma . L'incertezza nei
confronti dell'istituzione dei dipartimenti e
tutto il discorso sulla facoltatività od obbliga-
torietà degli stessi come istituti universitari
hanno inciso ed incidono anche nella situazio-
ne esistente e portano come conseguenza i l
fatto che oggi non si riesca assolutamente a
creare una situazione politica di tensione d a
parte delle autorità accademiche nei confron-
ti della riforma .

Noi non crediamo che sia il danno peggior e
quello che noi proponiamo con lo stralcio, cioè
l'accantonamento per un periodo di tempo no n
troppo lungo, forse per un anno, di quest i
fondi . È vero, onorevoli colleghi, che c'è ur-
genza di costruire aule, gabinetti scientifici e
di preparare laboratori . La popolazione uni-
versitaria preme davanti ai cancelli sempre
più numerosa. Ma non è questo il pericol o
maggiore di cui soffre l'università italiana :
il pericolo maggiore è che l'università italia-
na spenda questi 210 miliardi, insufficienti ma
comunque di una certa entità, culturalmente ,
urbanisticamente e scientificamente imprepa-
rata, creando strutture edilizie che precostitui-
scano in qualunque modo lo sviluppo dell a
università stessa . Se adesso temporaneament e
abbiamo modo di riflettere su questo tema e
colleghiamo intimamente il finanziamento uni-
versitario edilizio con le questioni della ri-
forma, saremo in grado di creare anche u n
clima di tensione culturale oltre che di appro-
fondimento politico; un clima tale perché ef-
fettivamente si possano garantire i success i
voluti .

Quel piano di Torino, a cui alludevo e nei
confronti del quale il nostro gruppo ha assun-
to un atteggiamento polemico ma che tuttavia
rappresenta un primo timido tentativo di af-
frontare la questione, dice alla fine (e il do-
cumento reca la 'firma dell'assessore Astengo )
che non è possibile attuare il piano urbani-
stico se non Io si collega ad una visione or-
ganica dei contenuti culturali dell 'università .

Ebbene, in questa situazione, ritengo ch e
noi dobbiamo dire la stessa cosa in quest'aula
e quindi insistiamo per la proposta di stral-
cio, che ci sembra l'unica proposta sensata in
questo momento per garantire, oltre al finan-
ziamento, lo sviluppo culturale dell'universi-
tà italiana .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Sanna, Ivano
Curti, Alin.i e Pigni hanno proposto di sop-
nrimere l'intero titolo II .
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L'onorevole Sanna ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

SANNA . Signor Presidente, sarò brevissi-
mo perché l'illustrazione che ha fatto già l o
onorevole Luigi Berlinguer della sua identica
richiesta di soppressione dell'intero titolo I I
della legge è stata molto esauriente .

Devo dire che l'espansione dell'università
in questi anni sta andando molto oltre le pre-
visioni, per cui si pongono problemi molt o
gravi e direi drammatici per il funzionament o
delle università e per poter accogliere doman i
entro le università stesse i giovani che fre-
quentano gli studi superiori . Non solo, ma que-
sta espansione ormai sta ponendo gravissimi
problemi anche per ciò che riguarda il vec-
chio patrimonio edilizio delle università, cioè
pone problemi di razionalizzazione di tutte l e
strutture edilizie così da adeguarle alle nuove
esigenze .

In ultimo, a questo problema sono stretta -
mente collegati quelli della riforma, cioè 'del -
la profonda trasformazione che deve avere
l'università al suo interno, con l'istituzione de i
dipartimenti, con l'istituzione del pieno im-
piego, problemi che postulano oggettivament e
la creazione di un nuovo patrimonio edilizio .

Sono questi gli elementi che in buona so -
stanza influenzano e determinano ogni valu-
tazione sulla consistenza del fabbisogno edi-
lizio universitario ; per cui riteniamo sia im-
proprio affrontare questo problema in quest o
disegno di legge, nel quale il tutto verrebb e
compreso e contenuto entro i termini di que-
sto stanziamento rigidissimo di 210 miliardi .
Il provvedimento avrebbe un significato d i
contenimento dell'espansione dell'edilizia uni-
versitaria e di predeterminazione della rifor-
ma dell 'università .

Riteniamo pertanto sia indispensabile ac-
cantonare questi articoli e caso mai aggregarl i
al disegno di legge per la riforma dell'uni-
versità, dove più ampiamente il problema po-
trà essere affrontato .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . Il relatore si richiama alle discussion i
che sono state fatte in Commissione . Lo stral-
cio non è stato !accettato in considerazione del-
la situazione di fatto in cui vivono le universi-
tà, situazione che esige interventi immediat i
ma nello stesso tempo articolati, Questa è la

ragione per cui la Commissione è contrari a
agli emendamenti Scionti e Sanna .

PRESIDENTE. Il Governo?

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione. Il 'Governo concorda con
il relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Luigi Berlinguer, mantiene l'emendamen-
to Scionti soppressivo dell'intero titolo II, d i
cui ella è cofirmatario, non accettato dall a
Commissione né dal Governo?

BERLINGUER LUIGI . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Gli emendamenti Scionti e
Sanna, soppressivi dell'intero titolo II, in real-
tà — a termini della Costituzione — vann o
considerati come una serie di emendamenti
soppressivi degli articoli da 33 a 47, che costi-
tuiscono il titolo II . Va da sé che l'eventual e
reiezione della proposta soppressiva dell'arti-
colo 33' preclude la soppressione degli altr i
articoli consecutivi .

Pongo in votazione l'emendamento Scion-
ti, identico al successivo emendamento Sanna ,

inteso a sopprimere l'articolo 33 .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvato . Vivi applausi all'estre-
ma sinistra) .

Poiché è stata approvata la soppressione
dell'articolo 33, procederemo successivamen-
te alla votazione degli emendamenti intesi a
sopprimere gli altri articoli facenti parte de l
titolo II .

Pongo in votazione l'emendamento Scion-
ti, identico al successivo emendamento San-
na, inteso a sopprimere l'articolo 34 .

(È approvato) .

Rimangono pertanto preclusi gli emenda -
menti modificativi ed aggiuntivi all'artico -
lo 34 .

Porrò ora in votazione l'emendament o

Scionti, identico al 'successivo emendamento
Sanna, inteso a sopprimere l'articolo 35 .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI. Ho chiesto la parola per-
chè questa serie dì votazioni fatte per sop-
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primere articolo per articolo l'intero titolo I I
della legge merita – a nostro avviso – una
considerazione attenta che riteniamo debba
essere fatta presente all'Assemblea . Vorrei
quindi fare riflettere i colleghi sul fatto ch e
le conseguenze di queste votazioni sono tal i
da mettere in grave pregiudizio lo svilupp o
di questo settore essenziale e fondamental e
dell'istruzione nel nostro paese .

Ritengo, quindi, di dovere a questo punto
fare un esplicito richiamo alla responsabilità
dell'Assemblea per quanto si sta votando, e
a questo fine, anche perchè sia più chiaro e
più evidente questo appello di responsabili-
tà, chiedo che la votazione per la soppressio-
ne dell'articolo 35 sia fatta per appello no-
minale .

PRESIDENTE. Domando se questa richie-
sta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Procediamo alla votazio-
ne per appello nominale sull 'emendamento
Scionti soppressivo dell'articolo 35 .

Estraggo a sorte il nome del deputato da l
quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Caiazza . Si fac-
cia la chiama .

MAGNO, Segretario, fa la chiama .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al compu-
to dei voti) .

Comunico il risultato della votazione .

Presenti e votanti . . . 370
Maggioranza . . . . 186

Hanno risposto sì . . 157
Hanno risposto no . . 213

(La Camera non approva) .

L'articolo 35, al quale non sono stati pre-
sentati altri emendamenti, si intende pertan-
to ,approvato nel testo della Commissione .

Hanno risposto si :

Abenante

	

Albon i
Accreman

	

Alin i
Alatri

	

Amasio

Ambrosin i
Amendola Giorgio
Amendola Pietro
Angelin i
Angelin o
Assennato
Astolfi Maruzz a
Avoli o
Balconi Marcell a
Rardin i
Bastianell i
Battistella
Beccastrin i
Benocci
Beragnol i
Berlingúer Luig i
Bernetic Mari a
Biagin i
Biancan i
Bigi
Bo
Boldriin
Borsar i
Bottaro
Brighent i
Bronzuto
Busetto
Cacciator e
Calasso
Calvares i
Caprara
Carocc i
Catald o
Ceravolo
Chiaromonte
Cianca
Coccia
Gorghi
Corrao
D ' AIessio
De Florio
Diaz Laura
Di Benedetto
Di Lorenzo
Di Mauro Ado Guid o
D 'Ippolito
Di Vittorio Berti Bal-

dina
D'Onofrio
Failla
Fasol i
Ferri Giancarlo
Fibbi Giulietta
Fiumanò
Foa
Franco Pasqual e
Franco Raffael e
Galluzzi Carlo Alberto

Gambelli Fenil i
Gatto
Gelmin i
Gessi Nive s
Giachin i
Giorg i
Golinell ì
Gombi
Gorrer i
Grezzi
Grimald i
Guerrini Rodolf o
Guid i
Gullo
Illuminat i
Ingrao
Iotti Leonilde
Jacazzi
La Bell a
Lajólo
Lama
Lam i
Leonard i

Levi Arian Giorgin a
Lizzero
Longo
Loperfid o
Luzzatto
Macaluso
Magn o
Malfatti Francesco
Marches i
Mariconda
Marras
Matarres e
Maulin i
Mazzon i
Mellon i
Micel i
Minas i
Monasteri o
Nannuzz i
Napolitano Luig i
Natoli
Natta
Nicoletto
Novell a
Ognibene
Olmini
Pagliaran i
Palazzeschi
Pasqualicchi o
Pezzino
Pietrobono
Pign i
Pirastu
Poerio
Raffaelli
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Raia Speciale D'Ambrosio Malfatti Franc o

Raucci Sulotio Dàrida Mancini Antoni o

Re Giuseppina Tagliaferri De Capua Manniron i

Rossanda Banfi Tedeschi De' Cocci Marangone

Róssana Terranova Raffaele Degan Marchian i

Rossi Paolo Mario Todros Del Castillo Marian i

Rossinovich Tognoni De Leonardis Martini Maria Elett a

Rubeo Trentìn Della Briotta Martino Edoardo

Sacchi Turchi Dell'Andro Martoni

Sandri Valori De Lorenzo Mattarell a

Sanna Vecchietti De Maria Mattarell i

Scarpa Venturoli De Martino Matteott i

Scionti Vespignani De Meo Mazza

Serbandini Vianello De Mita Mengozz i

Sereni Villani De Pasc 1lis Merenda

Seroni Viviani Luciana De Ponti Michel i

Sforza Zanti Tondi Carmen De Zan Miotti Carli Amali a

Soliano Zóboli Di Giannantonio Misas i

Spagnoli Di Nardo Mitterdòrf er

Dosi Montant i

Hanno risposto no : Dossetti Moro Aldo

Ermini Moro Dino

Achilli Bosisi'i Evangelisti Mussa Ivaldi Varcali i

Alba Botta Ferioli Napol i
Albertini Bottari Ferri Mauro Napolitano Francesco
Alessandrini Bozzi Finocchiaro Nenn i

Amadei Giuseppe Breganze Fornale Nicolazz i

Ariosto Brusasca Fortini Origlia
Armani Buffone Fortuna Pala
Armaroli Buttò Fracassi Pallesch i

Badaloni Maria Buzzetti Franzo Patrin i

Baldani Guerra Buzzi Gagliardi Palla

Baldi Caiati Galli Pellican i

Barba Calvetti Galluzzi Vittorio Pennacchin i

Barbaccia Canestrari Gasco Piccinell i

Barberi Cappugi Gàspari Pintus

Barbi Capua Giorno Pitzalis

Baroni Carcaterra Girardin Prearo

Bartole Cariglia Greggi Pret i

Basile Giuseppe Carra Greppi Principe

Bassi Castelli Guariento Quintieri

Belci Castellucci Guerrini Giorgio Racchett i

Belotti Cattaneo Petrini Gui Rad i

Bemporad Giannina Hélfer Rampa

Berlingiíer Mario Cattani Imperiale Reale Giusepp e

Bersani Cavallaro Francesco Isgrò Riccio

Bertè Cavallaro Nicola Jacometti Righet.ti

Bertinelli Cocco Maria La Penna Ripamonti

Bertoldi Codignola Lenoci Romanato

Biaggi Nullo Colleoni Leopardi Dittaiuti Romita

Bianchi Fortunato Corona Giacomo Lezzi Rossi Paol o

Bianchi Gerardo Cortese Lombardi Riccardo Russo Carl o

Biasutti Crocco Longoni Russo Spen a

Bima Curti Aurelio Lucchesi Russo Vincenzo

Boinati Dagnino Lucifredi Sabatin i

Bontade Margherita Dal Cantón Maria Pia Lupis Sammartino

Borghi Dall'Armellina Macchiavelli Santi

Borra D'Amato Magri Sasso
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Savio Emanuel a
Scaglia
Scarlato
Scricciolo
Sedati
Semeraro
Servade i
Sgarlata
Spora
Stell a
Storch i
Tanass i
Tàntalo

Sono in conged o
precedenti) :

Antoniozz i
Azzaro
Barzin i
Bens i
Bonea
Bova
Bressan i
Cavallari
D'Arezzo
De Marzi
Di Leo
Fabbri Francesco
Ferrari Riccardo
Gerbino
Gioi a
Giolltt i
Gonella Guido
Gullotti

Tenagli a
Terranova Corrado
Toros
Tozzi Condivi
Verones i
Vicentin i
Villa
Zaccagnin i
Zanibell i
Zappa
Zincone
Zucall i
Zugno

(concesso nelle sedute

Laforgia
Leon e
Miglior i
Nucc i
Salvi
Sangall i
Sarti
Scarascia Mugnozz a
Scelba
Sinesio
Sorgi
Spàdola
Turnatur i
I1rso
Valiante
Vedovat o
Vetrone

1963, n . 307 », in un nuovo testo e con il ti-
tolo : « Modifiche alla legge 2 marzo 1963 ,
n . 307, concernente il personale ausiliario
degli uffici locali, agenzie e ricevitorie po-
stali » .

« Proroga dei termini previsti dall 'arti-
colo 7 del decreto .del Presidente della Repub-
blica 5 giugno 1964, n . 438, per l'esercizio ,
da parte dell'Ispettorato generale dell'avia-
zione civile, delle attribuzioni conferite a i
Compartimenti di traffico aereo » (Approva-
to dalla VII Commissione permanente de l
Senato) (3823) ;

dalla XIV Commissione permanente (Igie-
ne e sanità) :

« Trapianto del rene tra persone viven-
ti » (Approvato dal Senato) (3694) .

« Modifica dell'articolo 1 della legge 26
aprile 1964, n . 308, concernente la misura
dell'aiuto economico ai lebbrosi e relativi fa -
miliari a carico per la modifica del terzo
comma dell'articolo 286 del testo unico 27
luglio 1934, n . 1265, quale risulta modificato
dall'articolo 1 .del regio decreto-legge 13 feb-
braio 1936, n . 353, convertito in legge 14 mag-
gio 1936, n . 935, concernente il ricovero de i
lebbrosi » . (Approvato dalla XI Commission e
permanente del Senato) (4046) .

Ritiro di una richiesta
di rimessione all'Assemblea.

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sede IegisIativa, son o
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Modificazione alla tariffa degli onorari e
dei diritti spettanti ai notai, ai consigli nota-
rili ed agli archivi notarili » (Approvato dal-
la II Commissione permanente del Senato )
(4023) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

MANCINI ANTONIO e CANESTRARI : « Me-
difiche all'articolo 36 della legge 2 marzo

PRESIDENTE. Comunico che il Govern o
ha dichiarato di ritirare la richiesta di rimes-
sione all'Assemblea della proposta di legg e
d ' iniziativa dei deputati DALL ' ARMELLINA ed

altri : « Integrazione della legge 16 agosto
1962, n . 1417, sul riordinamento dell'Ente na-
zionale di previdenza e di assistenza all e
ostetriche » (2048) .

La proposta di legge pertanto, resta asse-
gnata alla stessa Commissione, in sede legi-
slativa .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Si ,dia lettura dell'artico-
lo 36 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Il programma quinquennale è compila-
to sulla base dei piani prospettati da cia-
scuna Università o Istituto universitario e
tenendo conto anche delle esigenze derivant i

(concesso nell a

Amatucc i
Armat o
Céngarl e
Ghio
Gitti

seduta odierna) :

Lombardi Ruggero
Nannin i
Pedini
Sullo
Titomanlio Vittoria
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dall'istituzione di nuove Università, sentit a
una speciale Commissione, nonché, per quan-
to concerne i Collegi universitari, le Cas e
dello studente ed altri servizi assistenzial i
universitari, il Comitato centrale delle Opere
universitarie .

La Commissione di cui al precedente com-
ma è nominata con decreto del Ministro dell a
pubblica istruzione, presieduta da lui stess o
o, per sua delega, da un Sottosegretario e d
è composta dei seguenti membri :

il Direttore generale dell'istruzione uni-
versitaria ;

il Presidente della l a Sezione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione ;

tre Rettori di Università ;
un rappresentante del Consiglio nazio-

nale delle ricerche ;
un rappresentante del Ministero del bi-

lancio ;
un rappresentante del Ministero del te -

soro ;
due rappresentanti del Ministero de i

lavori pubblici ;
quattro esperti ;
quattro esperti indicati rispettivament e

dalle Associazioni nazionali dei 4professor i
universitari di ruolo, dei professori univer-
sitari incaricati, degli assistenti universitar i
e degli studenti universitari .

Il programma è approvato con decreto de l
Ministro della pubbilea istruzione, sentito i l
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) .

Nel provvedimento di approvazione son o
indicati gli importi delle spese e dei rispet-
tivi contributi statali .

Per ciascun anno non possono essere desti -
nate aIl'edilizia universitaria assistenziale e d
agli impianti sportivi universitari somme su-
periori, rispettivamente, a 5.000 milioni e
1 .000 milioni .

Per le necessità edilizie delle nuove Uni-
versità è riservata una somma non inferiore
al dieci per cento degli stanziamenti di cu i
all'articolo 33, ivi comprese le quote di cu i
al comma precedente » .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'arti-
colo,36 .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Giorno, Valitutti, Badini Con-
falonieri, Cottone e Botta hanno proposto , a l
secondo comma di sostituire il terzo capover-

so con il seguente : « Sette rettori di univer-
sità » ;

al secondo camma disostituire l'intero
capoverso con il seguente « Quattro esperti
scelti da una rosa di nomi proposti rispetti-
vamente dal Consiglio nazionale degli inge-
gneri e dal Consiglio nazionale degli archi -
tetti » ;

e al quarto comma, dopo le parole :
« contributi statali », di aggiungere le altre :
« nonché gli effettivi impegni di spesa assun-
ti dagli enti o dai privati di cui all'ultimo
comma del precedente articolo 34 » .

L'onorevole Giorno ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

GIOMO, Relatore di minoranza . Con la
nostra proposta di portare da tre a sette i l
numero dei rettori di università, tentiamo d i
assicurare la presenza nelle commissioni con-
sultive anche di qualche rettore di univer-
sità minore .

Non vediamo la ragione per cui i quattr o
esperti debbano essere designati sic et sim-
pliciter dal ministro della pubblica istruzio-
ne, secondo una procedura diversa da quell a
indicata negli articoli precedenti . Con il se-
condo emendamento si è ritenuto perciò op-
portuno di proporre da parte nostra l'unifi-
cazione delle procedure .

Con il terzo emendamento abbiamo rite-
nuto opportuno di prevedere l'indicazione nel
provvedimento di approvazione di cui ai quar-
to comma dell'impegno di spesa effettivamen-
te assunto da enti o da privati .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Luigi Ber-
linguer, Scionti, Sereni, Rossana Rossand a
Banfi, Bronzuto e Loperfido hanno proposto
al secondo comma di sopprimere il settimo

capoverso ;

e sempre al secondo comma di aggiun-
gere i seguenti capoversi :

« tre assistenti designati ,dall'UNAU ;

tre professori incaricati designati dal-
l'ANPUI ;

tre studenti designati dall'UNURI » .

SERONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERONI. Signor Presidente, la Camera
si sarà certamente resa conto che sono caduti
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due articoli di fondo del titolo secondo, e cio è
l ' articolo 33, in cui è delineato e definito
il programma ed in cui è contenuto lo stan-
ziamento, e l'articolo 34, non meno essen-
ziale del precedente ai fini della program-
mazione . In conseguenza del voto espresso
dalla Assemblea pochi momenti fa, !noi rite-
niamo che non sussista alcuna valida ragion e
per mantenere gli emendamenti da noi pre-
sentati al titolo secondo, in subordine agl i
emendamenti soppressivi, e ciò, come ho gi à
detto, proprio in conseguenza della soppres-
sione degli articoli 33 e 34 . Riteniamo che a
questo punto debbano essere il Governo e l a
maggioranza a proporre una nuova soluzio-
ne per questi problemi ; devo tuttavia far ri-
levare che, a nostro avviso, lo stralcio da no i
in precedenza proposto è ormai un fatto rea -
le, dopo la soppressione dell'articolo 33 .

Per queste considerazioni noi ritiriam o
gli emendamenti presentati dal nostro grup-
po, in subordine agli emendamenti soppres-
sivi del titolo secondo del disegno !di legge .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 36 ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria a tutti gl i
emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
1l Governo è pure contrario agli emendamenti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene iI suo emendamento ,
sostitutivo, al secondo comma, del terzo ca-
poverso non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Si, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorno, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo, al secondo comma, del -
l 'ottavo capoverso, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Si, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorno, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al quarto comma, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza. Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 36 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 37 .

FRANZO, Segretario, legge :

Le !aree fabbricabili, necessarie per le co-
struzioni previste nel presente titolo, sono pre-
scelte nell'ambito dei piani regolatori second o
le indicazioni dei !piani territoriali di coordi-
namento, ove esistano .

Il giudizio di idoneità sulle aree prescelte
dal Consiglio di .amministrazione dell ' Univer-
sità, al !di fuori dell'ipotesi prevista dal pre-
cedente comma, ,e ferme restando le norme
vigenti sulle procedure per le varianti ai pia-
ni regolatori, .è affidato ad una Commissione ,
presieduta dal Rettore dell'Università .e com-
posta del Provveditore regionale alle opere
pubbliche, dell'Assessore ai lavori pubblic i
del Comune interessato, dell 'Assessore ai la-
vori pubblici della Provincia e di un espert o
designato d'al Ministro della pubblica istru-
zione .

Il decreto di vincolo, emesso dal Provve-
ditore alle opere pubbliche .per l'area ricono-
sciuta idonea, deve essere notificato ai pro-
prietari interessati e cessa .di avere effetto dopo
due anni dalla notifica, salvo proroga da con -
cedersi di anno in anno fino al limite mas-
simo di tre anni .

L'autorizzazione all'acquisto di aree è data
alle Università ed alle istituzioni di cui al -
l'articolo 41 dal Prefetto senza limiti di va-
lore » .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'artico -
lo 37 .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Valitutti, Giorno, Badini Con-
falonieri, Cottone e Botta hanno proposto, al
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secondo comma, dopo le parole : « designato
dal Ministro della pubblica istruzione », di
aggiungere le seguenti : « tra una terna di
nomi proposta dal Consiglio nazionale degl i
ingegneri » ;

e 'al terzo comma di 'sostituire le parole :
« dopo due anni dalla notifica, salvo proroga
da concedersi di anno in anno fino al limite
massimo di tre anni », con le 'seguenti : « dopo
due anni dalla notifica, salvo proroga di u n
anno » .

GIOM'O, Relatore di minoranza . Chiedo d i
svolgere io questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOMO, Relatore di minoranza . Abbiamo
ritenuto che la designazione dell'esperto do-
vesse avvenire secondo la stessa procedura
prevista dagli articoli precedenti. La stessa
cosa si dica per quanto riguarda la durata e
l'efficacia del decreto di vincolo . Non com-
prendiamo perché qui si stabilisca un trat-
tamento diverso da quello fatto negli articol i
precedenti per analoghe procedure .

PRESIDENTE . Qual'è il parere della Com-
missione 'sugli emendamenti presentati allo
articolo 37 ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-
trario ai 'due emendamenti che erano già stat i
proposti in Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Parere contrario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Giorno, mantiene l'emendamento Valitutt i
al secondo comma, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

GIOMO, Relatore di minoranza. Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorno, mantiene l'emendamen-
to Valitutti al terzo comma, di cui ella è co -

firmatario, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 37 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 38 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Alla progettazione delle opere le istitu-
zioni di cui al successivo articolo 41 provve-
dono mediante pubblici concorsi ó avvalen-
dosi, per incarico direttamente conferito, d i
prestazioni di liberi professionisti, ovvero pe r
spese il cui importo non ecceda i 100 milioni ,
a mezzo di uffici tecnici propri o dei rispettivi
Consorzi edilizi universitari .

Per i progetti riguardanti interi istituti o
complessi di maggiore rilevanza e comunqu e
per opere di importo superiore a 500 milioni
di lire, escluso il costo del terreno e dell'arre-
damento, è obbligatorio il pubblico concorso .
Nei casi in cui occorra una progettazione ge-
nerale estesa ad un intero comprensorio uni-
versitario, oppure si tratti di opere di impor-
to superiore ad 1 miliardo di lire, il concors o
sarà svolto in due gradi, costituiti da un pri-
mo concorso di idee, atte a promuovere l'im-
pegno dei progettisti verso nuove strutture in-
tegrate funzionalmente sul piano urbanistico
ed edilizio, e da un successivo concorso defi-
nitivo, da svolgere tra i concorrenti autori
dei progetti ritenuti piu idonei .

I concorsi di cui al precedente comma son o
espletati in conformità a norme di bandi-tipo ,
approvate con decreto del Ministro dei lavori
pubblici, di concerto con il Ministro della pub-
blica istruzione . Con tali norme sono, fra l'al-
tro, determinati i termini di tempo relativi
alla presentazione dei progetti e all'emissio-
ne del giudizio di merito ; detti termini non
dovranno complessivamente superare, per
ogni grado di concorso, i 250 giorni » .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'arti-
colo 38 .

(Non è approvato) .
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L'onorevole Valitutti ha proposlio di sosti-
tuire il secondo ed il terzo comma con i se-
guenti :

« Per i progetti riguardanti interi istitut i
o complessi di maggiore rilevanza e comun-
que per opere di importo superiore a 500 mi-
lioni di lire, escluso il costo del terreno e del -
l'arredamento, è obbligatorio il pubblico con -
corso .

Ii concorso predetto è espletato in confor-
mità a norme di bandi-tipo, approvate co n
decreti del Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro della pubblica istru-
zione » .

GIOMO, Relatore di minoranza . Mi asso-
cio e chiedo di svolgere io questo emenda -
mento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, con questo emendamento noi ten-
tiamo di ottenere che i concorsi siano anzi -
ché due, uno . Chiediamo cioè che il concorso
di idee. come concorso preclusivo del secon-
do, sia soppresso. Secondo noi il primo con-
corso attribuirebbe un potere arbitrale incon-
trollato alla amministrazione dello Stato, men-
tre un solo concorso garantirebbe una maggio -
re oggettività ed una maggiore serenità ne l
giudizio .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene l'emendamento Vali -
tutti, a cui ella si è associato, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

Si dia lettura dell'articolo 39 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« L'approvazione dei progetti delle opere
ha luogo in conformità delle disposizioni vi -
genti in materia di opere pubbliche di conto
dello Stato, previo accertamento di conformit à
al programma di cui al precedente articolo 36 .

L'approvazione dei progetti equivale a di-
chiarazione di pubblica utilità ed i relativ i
lavori sono dichiarati urgenti ed indifferibil i
a tutti gli effetti di legge .

Per le espropriazioni occorrenti si appli-
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio
1885, n. 2892 » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'arti-
colo 39 .

(Non è approvato) .

L'articolo 39, al quale non sono stati pre-
sentati altri emendamenti, si intende pertanto
approvato nel testo della Commissione .

Si dia lettura dell'articolo 40 .

BLGNARDI, Segretario, legge :

« In via eccezionale e qualora concorran o
motivi di particolare convenienza, il rettore ,
o il legale rappresentante dell'istituzione in-
teressata, può chiedere che in luogo dell'ese-
cuzione dell'opera, per la quale sia stato con -
cesso il contributo, venga acquistato un edi-
ficio .

L'autorizzazione è concessa dal nMinistro
della pubblica istruzione, sentita la Commis-
sione di cui all'articolo 36 .

In tal caso possono essere autorizzate l e
occorrenti variazioni del programma quin-
quennale dell'università o dell'istituzione in-
teressata al fine di consentire l'erogazione de l
prezzo d ' acquisto .

Nulla è variato per quanto riguarda la pro-
cedura dell'acquisto .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti -
colo 40 del quale gli onorevoli Scionti e San-
na hanno chiesto la soppressione .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 38 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 41 .

BLGNARDI, Segretario, legge :

« Le istituzioni ammesse a godere dei con-
tributi per i fini di cui all 'articolo 33 sono
le università statali, gli istituti universitari
statali, gli istituti scienti fici universitari sta-
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tali con ordinamento speciale, anche per l e
cliniche universitarie e per quelle ubicate i n
reparti ospedalieri clinicizzati, e per gli edi-
fici destinati agli impianti sportivi, nonché i
collegi universitari e le case dello student e
annessi alle medesime università, ed altri ser-
vizi assistenziali o sanatoriali universitari an-
che consorziati, e gli osservatori astronomici ,
astrofisici, geofisici e vulcanologici statali » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'arti-
colo 41 .

(Non è approvalo) .

Gli onorevoli Giorno, Valitutti, Badini Con-
falonìeri, Cottone e Botta hanno proposto
dopo le parole : « vulcanologici statali », di
aggiungere le seguenti : « e le università liber e
istituite nella prima applicazione del regio de-
creto-legge 30 settembre 1923, n. 2102, o a que-
sto preesistenti » ;

e, subordinatamente, di aggiungere -il se-
guente comma :

« Le università libere, che rilasciano titol i
dottorali riconosciuti dallo Stato, potrann o
fruire per le loro occorrenze edilizie di presti -
ti a tasso agevolato secondo modalità da deter-
minarsi in apposito regolamento » .

L'onorevole Giorno ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

GIOMO, Relatore di minoranza . Il grupp o
liberale chiede che fra gli enti beneficiari de i
contributi siano comprese anche le universit à
libere istituite in seguito alla prima appli-
cazione del regio decreto-legge 30 settembre
1923, n . 2102, o .a questo preesistenti . Su que-
sto articolo desideriamo porre chiaramente in
evidenza il nostro pensiero .

Noi respingiamo l'interpretazione data dal -
l'onorevole Buzzi, quando è stata resuscitat a
in quest'articolo la vecchia polemica tra scuo-
la privata e scuola pubblica: Innanzitutto, l e
università libere che verrebbero ad essere be-
neficiate sono università riconosciute in Itali a
e all'estero per il loro valore : si tratta infatti
dell'università di Urbino, dell'università Boc-
coni di Milano e dell'università cattolica di
Milano .

Noi sappiamo che con la legge del 1923
praticamente tutte le università in Italia so -
no diventate università libere, per cui possia-
mo affermare che, accanto alle università li -
bere dello Stato, esistono le università libere

non dello Stato . Quindi, sotto questo aspetto ,
tutte le università sono su uno stesso piano .
La dimostrazione più chiara è data dal fatt o
che il rapporto tra le università libere' e l e
università dello Stato non è il rapporto dell a
parificazione, ma è il rapporto del pareggio .
Nelle università libere noi abbiamo le stess e
procedure che abbiamo nelle università di Sta-
to; perciò non comprendiamo per quale moti-
vo sì debbano escludere tre grandi nostre
istituzioni che onoranò la cultura italiana, e
ci sembra che questo nostro emendamento ab-
bia un profondo significato liberale, perch é
apre la porta a istituzioni le quali sul pian o
della parità giuridica e delle istituzioni, pos-
sono dare veramente un contributo alla cul-
tura italiana .

In subordine, ove non sia accettato quest o
emendamento, noi proponiamo che le univer-
sità libere, che rilasciano titoli dottorali rico-
nosciuti dallo Stato (e si trovano - ripeto -
nella stessa situazione del pareggio nella scuo-
la media) possano fruire per le loro occor-
renze edilizie di prestiti a tasso agevolato se-
condo modalità da determinarsi in apposit o
regolamento .

Pertanto le nostre proposte non vogliono in-
cidere sulla grossa questione dei rapporti tra
scuola di Stato e scuola privata ; noi crediamo
che il problema delle università libere esuli da
questa specifica questione e che già la legg e
del 1923, con le autonomie da essa previste ,
abbia messo le università libere sul pian o
delle università di Stato e, sostanzialmente ,
le università di Stato sul piano delle universi-
tà libere .

PRESIDENTE. Quale è il parere della
Commissione sull'emendamento Giorno ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-
trario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
La stessa questione è stata sollevata anche a l
Senato ed in quella sede io risposi che, pe r
accordi intervenuti in sede di Governo, ero
contrario ad analogo emendamento .

GIOMO, Relatore di minoranza . Questa
non è una motivazione

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene il suo emendamento
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principale, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI . Desidero esprimere franca -
mente una nostra valutazione in linea di prin-
cipio favorevole a questo emendamento . Mi
dolgo soltanto che l'onorevole ,Giorno, nello
svolgere l'emendamento stesso, abbia invec e
tentato di depauperarlo del suo contenuto d i
principio, riguardante il problema della scuo-
la libera nel nostro paese. Infatti, speravo ch e
la presentazione dell 'emendamento da part e
sua rappresentasse una evoluzione in seno
ampiamente liberale di tale gruppo rispetto
ad esperienze diverse che si sono invece avut e
nel passato .

La nostra affermazione di principio è an-
corata al concetto, cui ci siamo sempre fedel-
mente ispirati, che la scuola abbia il diritto
di avere, accanto alle espressioni statali, altre
manifestazioni di più ampia ed autentica li-
bertà, quali si sono venute sviluppando e qual i
hanno possibilità di ulteriore sviluppo nel no-
stro paése .

Detto questo con estrema chiarezza, dev o
anche affermare che noi democristiani sentia-
mo, però, anche un dovere di solidarietà nel -
l'ambito della maggioranza, che ci vincola a
non prendere posizioni unilaterali, anche se
così profondamente sentite nella nostra co-
scienza, senza che esistano accordi nell'ambi-
to della maggioranza stessa .

Noi abbiamo tentato onestamente e lealmen-
te di giungere a un accordo . Non ci è stato
consentito di trovare una via di intesa, e c e
ne rammarichiamo molto . Speriamo che in se-
guito l'esigenza di una maggiore liberalizza-
zione venga avvertita anche in seno ad altr e
forze politiche che condividono con noi la re-
sponsabilità di governo. Tuttavia, non possia-
mo non riaffermare questo principio : qualora
nell'ambito della maggioranza non si riesca a
trovare un accordo per eventuali emendamenti ,
ci si deve attenere alla posizione governativa .

Ed è questo principio che ora prevale i n
noi, come dovere che non può essere conside-
rato in un solo senso. un dovere che vin-
cola tutte le forze politiche in tutte le occasio-
ni ; quindi, ora giocherà a favore degli uni ,
ora a favore degli altri, ma non potrà mai es -

sere invocato unilateralmente per forzare si-
tuazioni in un senso o nell'altro . È un princi-
pio, che desidero qui solennemente riafferma -
re, di lealtà nei rapporti all'interno della mag-
gioranza, principio del quale intendiamo dar e
testimonianza rinunciando in questa occasion e
alla realizzazione di un altro principio pi ù
generale, della cui validità per altro siam o
profondamente convinti .

Vorrei, però, sottolineare ancora che la no-
stra posizione va al di là del tema specific o
delle tre università libere considerate nel -
l'emendamento Giorno, per inserirsi in un
principio più ampio, che rivendica una libertà
d'insegnamento nel quadro di una più ampi a
libertà di cultura . in questa prospettiva più
ampia che noi abbiamo auspicato un incon-
tro all ' interno della maggioranza . Tuttavia ,
non riteniamo chiuso il tema in questione . An-
zi, auspichiamo che su tale argomento si pos-
sano offrire in futuro maggiori possibilità d i
convergenza . Comunque, di fronte a questo
tema e al di là dell'adesione di principio che
noi diamo a questi concetti, riteniamo di esse -

re liberi di assumere ulteriori iniziative .

Ad ogni modo, per la motivazione che h o
esposta, dichiaro che il nostro gruppo si aster-
rà dal votare sull'emendamento Giorno .

NATTA. Chiedo 'di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NATTA. Desidero brevemente anch'io chia-
rire il significato del voto del gruppo comu-
nista. Noi voteremo contro l'emendamento
Giorno perché riteniamo che esso coinvolga -
e in questo siamo d'accordo con l'onorevole
Zaccagnini - un problema di principio e di

fondo. Si tratta, infatti, di una questione che
è stata molte volte ragione di scontri e di po-
lemiche e che in un caso, se non erro, non

molto lontano, ha portato ad una crisi di Go-
verno . Si tratta del problema relativo al rap-
porto tra scuola pubblica e ,scuola privata, al
rapporto tra Stato e istituzioni scolastiche pri-
vate .

Credo che non possa non destare sorpresa
e anche meraviglia il fatto che il gruppo li-
berale abbia proposto l'emendamento di cui
discutiamo, soprattutto perché se non sbaglio ,
da quando sono all'opposizione i liberali han-

no voluto essere particolarmente sensibili non
soltanto rispetto a tutto ciò che riguarda l a
scuola, ma anche riguardo ai princìpi o ai va-

lori della laicità, dell'indipendenza dello Stato,
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della difesa del bilancio statale e dell'artico -
lo 33 della Costituzione.

importante conoscere le ragioni dì tutto
ciò, anche perché alcune delle università che
sono state qui ricordate, cioè delle università
libere, non hanno bisogno di agevolazioni né d i
particolari contributi da parte dello Stato . E
questo non soltanto a giudizio nostro, ma se-
condo dati di fatto evidenti ed obiettivi .

È indiscutibile che, per le università, no i
ci troviamo di fronte ad un problema di prin-
cipio che rientra nell'ambito del disposto del -
l'articolo 33 della Costituzione . Non vi è al-
cuna possibilità di eludere il dettato costitu-
zionale, che esplicitamente introduce il prin-
cipio che enti e privati hanno il diritto d i
istituire scuole ed istituti di educazione « senz a
oneri per lo Stato » . Questo vale anche nel
caso delle università libere .

Vogliamo dire alla democrazia cristiana ,
ed in particolare all'onorevole Zaccagnini, ch e
tale principio vale anche di fronte a questo
emendamento, perché il vincolo di un impe-
gno o di un patto di Governo non può, a no-
stro parere, essere sufficiente ad eludere i
nostri obblighi di fronte ad un problema d i
questa portata. Qui sono in giuoco, senza dub-
bio alcuno, gli indirizzi ed i princìpi che deb-
bono reggere la scuola italiana, e anche qual-
cosa di più, onorevoli colleghi .

In questo campo – voi lo sapete benissim o
– la Costituzione concluse un faticoso e com-
plesso processo storico, con uno sforzo che
culminò in un vero e proprio patto giurato tr a
forze politiche di ispirazioni ideali diverse .
E allora il problema non è quello di un accor-
do di Governo, ma innanzitutto quello del ri-
spetto della Costituzione. Qui è il limite inva-
licabile . Del resto, anche le preoccupazioni, l e
esigenze, le tesi, che da parte cattolica tante
volte sono state avanzate, del pluralismo, del
confronto culturale aperto nella scuola in una
società moderna devono ormai, per l 'esperien-
za stessa che voi nel corso 'di questi venti ann i
avete fatto, essere ricondotte nell'alveo del -
la scuola pubblica, della scuola di tutti . Non
è pensabile una soluzione diversa ; altrimenti ,
ritorneremmo al nodo del pluralismo scolasti-
co finanziato dallo Stato, che sarebbe distrut-
tivo di un sistema unitario, moderno, della
nostra scuola .

Questo vale anche per l'università . Noi
ci rendiamo conto che esistono universit à
libere che hanno unà tradizione illustre anch e
nel nostro paese. Ma l'esperienza che abbia-
mo fatto in questi anni ha rivelato che l a
strada delle università libere (a meno che no n
si tratti di colossi, come l'università cattolica,

che ha dietro la Chiesa e la cattolicità, e non
solo quella italiana) hanno una vita stenta-
ta, sono legate all'angustia della ricerca af-
fannosa di finanziamenti che 'poi portano
sempre a stati di subordinazione, anche dal
punto di vista culturale e della ricerca . Tut-
ta l'esperienza che è stata fatta in Italia, del
resto, è stata quella di un processo di statiz-
zazione delle università libere . Ritengo che
tale problema si ponga oggi anche per una
delle più illustri università italiane, quell a
di Urbino, per la quale la soluzione, noi di-
ciamo, non può ricercarsi attraverso qualche
artificio o un qualsiasi escamotage per dare
ad essa qualche finanziamento da parte dell o
Stato, ma deve essere quella coraggiosa, ine-
vitabile, della statizzazione. Noi riteniamo ch e
questa debba essere la linea da seguire, per -
ché purtroppo, occorre dirlo, per tanti motivi ,
quella delle università libere è stata anche
la via spesso deprecabile di una espansione
disordinata delle università italiane, nell a
quale alla spinta « localistica », qualche volta
non giustificata, si è unita l'avarizia del Go-
verno.

Credo che da questo punto di vista si debba
dunque lasciare da parte emendamenti com e
quelli che sono stati presentati . C'è già un
problema – 'mi pare che l'onorevole Zaccagni-
ni non l'abbia nascosto – che, per l'università ,
si riferisce soprattutto ad una istituzione : e
cioè l'università cattolica. Non ho certo in
questo momento la pretesa, e non mi par e
neppure sia il caso, di porre ai cattolici l'in-
terrogativo sulla validità attuale da un punt o
di vista religioso della decisione adottata nel
primo dopoguerra in merito alla formazion e
di intellettuali e di forze dirigenti cattoli-
che. Credo che ci troviamo senz'altro in un di -
verso tempo storico, che può offrire anche
sotto questo profilo materia di riflessione all o
stesso mondo cattolico. Ma, a parte quelle
che sono state la storia e la funzione dell'uni-
versità cattolica, indubbiamente nessuno con -
testa o ha contestato, in tutti questi venti ann i
trascorsi, i diritti, la legittimità, la funzione
dell'università cattolica, essendo chiaro e pre-
ciso un punto : che quando una scuola vuole
caratterizzarsi (come si caratterizza persin o
nel nome : « università cattolica ») come cat-
tolica – e del resto queste cose oggi sono rico-
nosciute con orgoglio, io dico, e anche co n
rispetto delle norme della convivenza costitu-
zionale, da settori abbastanza larghi dello stes-
so mondo cattolico – quando si vuole una
propria scuola, una propria università, biso-
gna saperla far vivere anche con proprio sa-
crificio .
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Credo che questo sia un punto irrinuncia-
bile sia per noi sia per altre formazioni po-
litiche presenti qui, nella nostra assemblea ,
ma che dovrebbe anche diventare un punto
irrinunciabile o da acquisire, in una visione
nuova e moderna della scuola, da parte della
stessa democrazia cristiana . E non solo della
scuola, perché ,su tale terreno si misura po i
una più generale coerenza con una visione del -
la società e dello Stato .

Queste ragioni sono ragioni di principio ,
di rispetto della norma costituzionale, e quin-
di valgono anche a sottolineare una inadem-
pienza grave che permane, perché l'impegno
ad affrontare il problema della scuola privata
- voglio dirlo anche se non è questo il mo-
mento, poiché si è deciso un rinvio, mante-
nendo fermo l'impegno di Governo - voi no n
potete continuare a tenerlo qui per memoria :
no, questo è un impegno da assolvere .

Onorevole Lucifredi, sono venti anni che
noi discutiamo, e non è questa l'occasione per
ricordare che la linea seguita dalla democrazi a
cristiana è stata quella di un costante rinvio ,
e poi di una serie di misure surrettizie, d i
compromessi, di piccole o grandi brecce, che
hanno già portato, in larga misura, a risolve-
re, sotto un profilo che noi riteniamo antico-
stituzionale, il problema del finanziamento
della scuola privata . E già ora ci accorgiam o
che quando giungerete a presentare una pro-
posta di legge sulla parità dell'insegnament o
privato rispetto a quello pubblico, il problem a
sarà stato in gran parte risolto : il « senza
oneri per lo Stato » sarà diventato lettera mor-
ta, senza che neppure abbiate avuto il fasti-
dio o abbiate dovuto compiere la fatica di u n
processo di revisione costituzionale, cui sa-
rebbe invece indispensabile far ricorso per elu-
dere quella norma .

Dette queste cose, che ancora una volta
chiariscono la nostra posizione, esposte le ra-
gioni per le quali voteremo contro l'emenda -
mento proposto dal gruppo liberale, mi sia
consentito, signor Presidente, nel concludere ,
di sottolineare ancora la singolarità, da u n
punto di vista più generale, della situazione
in cui ci veniamo a trovare . Discutiamo emen-
damenti, estensioni o riduzioni dell 'area de l
finanziamento di questa legge : ma gli arti -
coli fondamentali, anche sotto questo punto d i
vista, sono stati soppressi da un voto della
Camera. Non mi rendo conto dello sbocco a
cui arriveremo – e credo che invece la Camer a
abbia il dovere di porsi questo problema – con-
tinuando nell'esame e nella votazione degl i
articoli : non 'può darsi che tutte queste no -

stre discussioni abbiano ad essere assoluta -
mente superflue ?

Ora, il voto che è stato dato sugli articol i
33 e 34 è stato un voto chiaramente motivato
da una posizione del nostro gruppo che chie-
deva uno stralcio di tale complesso di dispo-
sizioni relative all'edilizia universitaria in
vista di inserirle nel contesto di una organic a
e generale riforma dell'università .

A questo punto, riteniamo che non si pos-
sa far finta che il voto non ci sia stato . Il voto
c'è stato . Noi riteniamo, quindi, che le nor-
me che stiamo esaminando saranno prive d i
contenuto e di senso se non verrà affrontat o
(e credo si possa anche ricercare una via d i
uscita) il problema posto dal voto che la Ca-
mera ha dato .

In conclusione, ribadisco che il nostro vot o
sarà contrario sull'emendamento liberale .
(Applausi all'estrema sinistra) .

COTTONE. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTTONE. Il gruppo liberale ovviamente
voterà a favore dell'emendamento Giorno . Non
certo per amore di polemica, ma per rispett o
della verità, è giusto che risponda brevemente
alle osservazioni fatte dall'onorevole Zacca-
gnini in sede di dichiarazione di voto a nome
del suo gruppo .

L'onorevole Zaccagnini ha visto nello spi-
rito con cui è stato presentato il nostro emen-
damento quanto meno una certa incoerenz a
dei liberali nei confronti del principio della
libertà della scuola .

L'atteggiamento dei liberali di oggi ne i
confronti della libertà della scuola è quell o
stesso che i liberali avevano fin da quando ,
più di cento anni fa, con una prima legge de l
liberale Casati del 1849, si riconosceva a tutt i
i cittadini italiani la facoltà, come era testual-
mente detto, « di aprire stabilimenti di istru-
zione secondaria » . Quello che più di cent o
anni fa fu l'atteggiamento dei primi liberal i
è ancora l'atteggiamento dei liberali di oggi .

Lo spirito con cui il collega Giorno ha svol-
to poco fa l'emendamento da noi proposto era
estremamente chiaro : - intendeva rendere
omaggio a tre grandi istituti che onorano gl i
studi e la cultura in Italia e nel mondo . Dire i
di più : nelle parole del collega Giomo c'er a
anche un altro intento che mi rammarico che
l'onorevole Zaccagnini non abbia raccolto :
quello di svelenire una polemica annosa ch e
sarebbe opportuno venisse chiusa . Evidente-
mente l'amor di parte qualche volta, non dico
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che accechi, ma obnubila . (Commenti al
centro) .

Del resto, le tre università libere di cui fa-
ceva cenno il collega Giorno hanno carattere
pubblicistico, riconosciuto anche da una sen-
tenza della Corte costituzionale .

Vorrei, se mi è consentito, rispondere an-
che all'onorevole ministro, per confessargl i
molto francamente che non sono riuscito a ca-
pire una sola delle molteplici ragioni con cu i
ha illustrato l'atteggiamento del Governo con-
trario ad accettare l 'emendamento Giorno .
(Interruzione del Ministro Gui) . Mi per -
doni l'onorevole ministro se sono istintivamen-
te portato a condire le mie parole con un piz-
zico di pepe, anche perché, ad un certo mo-
mento, è bene che venga alimentata una certa
prurigine . Però, quello che non ha detto, per -
ché non poteva dire, il rappresentante del Go-
verno, legato ai patti di Governo, ha detto i l
collega Zaccagnini . Il collega Zaccagnini a
nome della democrazia cristiana ha dichiara-
to : noi, in linea di principio, siamo favore -
voli all'emendamento liberale, però siamo le-
gati da accordi di Governo che ci obbligano a
non votarlo .

E allora mi richiamo, signor Presidente, a l
motivo con cui ho iniziato la mia breve di-
chiarazione di voto : al motivo della coerenza .
L'onorevole Zaccagnini ha accusato di incoe-
renza il gruppo liberale per lo spirito con cu i
ha presentato il suo emendamento ; che dire
allora della coerenza, non dici) del gruppo de-
mocristiano, ma dello stesso collega Zaccagni-
ni ? Egli probabilmente avrà la memoria cor-
ta, ed è per questo che riteniamo utile rinfre-
scare un po' le cose del recente passato . Fu
proprio l'onorevole Zaccagninì che present ò
personalmente il famoso emendamento all'ar-
ticolo 5 della legge sul cinema, in deroga agl i
accordi di Governo .

Con questa breve dichiarazione riconferm o
che voteremo a favore dell'emendamento pro -
posto . (Applausi) .

LUCIFREDI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . 'Ne ha facoltà .

LUCIFREDI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, per doverosa disciplina di grupp o
mi atterrò alla linea che è stata testé indica-
ta per il gruppo democratico cristiano dal
suo presidente, onorevole Zaccagnini, in re-
lazione a quegli impegni di Governo che egl i
ha ricordato, e ai quali la maggioranza deve
restare fedele. 'Mi sia consentito, per altro, ag -

giungere alcune parole a questa mia dichia-
razione di voto soprattutto per contestare, ne l
modo più deciso e radicale, le tesi di diritto
costituzionale, o di presunto diritto costitu-
zionale, che sono state sostenute testé dall'ono-
revole Natta, tesi che non corrispondono i n
modo alcuno ad una interpretazione valid a
della nostra vigente Costituzione ; corrispon-
dono certamente allo spirito di tutte le costitu-
zioni di quegli Stati totalitari, nei quali la
scuola è strumento esclusivo di diffusione del -
la ideologia di Stato, ma non corrispondono
alla ideologia che ha improntato di sé la for-
mazione della nostra Carta costituzionale, nel -
la quale, piaccia o non piaccia all'onorevole
Natta e ai suoi compagni chi partito, il prin-
cipio del pluralismo scolastico è il punto bas e
di tutto il nostro sistema costituzionale dell a
scuola . (Applausi al centro) .

Pluralismo scolastico significa libertà dei
genitori di 'scegliere per i loro figli la scuola
che preferiscono, significa libertà di chi
ha una idea di poterla diffondere anche nel
campo della scuola, significa ancora necessi-
tà, costituzionalmente garantita, che agli al -
lievi 'di tutte le scuole sia assicurata parità
di trattamento sotto ogni :profilo. opportu-
no richiamare a questo riguardo il contenuto
del quarto comma dell'articolo 33 della Costi-
tuzione, ch'e questo diritto garantisce . Por-
si su 'una posizione diversa vuoi dire ritornare
a quelle forme di statalismo nel campo scola-
stico che la Costituente ha ripudiato .

Su un punto solo sono d'accordo con lo
onorevole Natta : nell'auspicare che un bel
momento, speriamo non molto lontano, il pro-
blema della parità della scuola sia affrontato
a fondo e risolto dal Parlamento nazionale
nello spirito della Costituzione, e non delle
interessate deformazioni interpretative che da
tante parti sono state messe in campo (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra), dimenticando
altresì che quella stessa formula sulla quale
tanto 'si gioca, la formula dell'articolo 33 ,
terzo comma, della Costituzione, e cioè de l
« senza oneri per lo Stato «, venne chiarita
in quest'aula dallo stesso presentatore dello
emendamento, che fu l'onorevole Corbino . In
quella sede, e anche successivamente, è stat o
da lui precisato il senso dell'emendamento ,
del tutto diverso dell'interpretazione che ama -
no dargli i colleghi 'di parte 'sinistra . Infatti ,
lo stesso 'onorevole Corbino ebbe ad affermare
che il non riconoscere un diritto della scuola
privata ad ottenere finanziamenti non signi-
fica affatto negare un dovere dello Stato d i
concederli quando ciò costituisca un serio con -
tributo in favore dello sviluppo della cultura
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(Proteste all'estrema sinistra) . Gridate pur e
quanto vi pare : non mi fate paura, mi fate
soltanto ridere !

Non si esclude comunque in tal modo i l
driitto, anzi il dovere, dello Stato di dare con-
tributi quando dare questi contributi possa
riconoscersi conforme agli interessi pubblic i
ed al bene della diffusione della cultura . Per-
sonalmente, non 'posso che ripetere in questa
occasione quanto ho più volte detto circa i l
maggiore progresso, nel settore dell'istruzio-
ne, di altri paesi nei quali l'istruzione viene
impartita in assoluta parità da parte di tutte
le scuole, sia statali, sia private laiche, si a
private religiose . Lo Stato lascia, in queste
n'azioni, il cittadino di fronte ad una libera
scelta, assegnando al• cittadino stesso una
semplice tessera valida per un anno di istru-
zione scolastica, tessera che il padre di fa-
miglia può usare secondo le sue convinzioni ,
ove meglio egli ritenga, in armonia con le
aspirazioni !da lui nutrite per l'avvenire de i
suoi figli .

Ed è con questo spirito, mi sia consentito
aggiungere, che, pur apprezzando lo spirito
dell'emendamento dei colleghi liberali, non
posso concordare con la formulazione da ess i
proposta; pur riconoscendo il significato de l
riconoscimento che l'onorevole Giorno vuole
dare al richiamo delle tre università che son o
state ricordate, ritengo che non ci si debb a
limitare alla individuazione precisa di casi
singoli, dovendosi ammettere che una stessa
posizione di diritto sussiste per tutte le scuole
libere che 'sono esistite nel passato, esiston o
oggi e potranno essere istituite in futuro, poi-
ché il diritto della libertà della scuola non è
in alcun modo comprimibile, ma deve esser e
riconosciuto nei confronti di tutti i cittadin i
italiani .

Ho espresso con questa mia dichiarazione
una precisa convinzione personale . Ribadisco
l'assoluta infondatezza di ogni tesi contrastan-
te con quella da me esposta e mi auguro che
il Parlamento italiano possa al più presto for-
nire ai cittadini italiani la tranquillità cui essi
hanno diritto in un settore delicato come que-
sto, in cui, fino a oggi, le nostre leggi positi-
ve sono in netto contrasto con la Costituzione
della Repubblica . (Applausi al centro) .

LUZZATTO . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LUZZATTO. Ho chiesto la parola soltanto
per dichiarare che il gruppo del PSIUP, fe-

dele alle posizioni che ha sempre sostenuto
su questa materia, voterà contro l'emenda-
mento Giorno . Non avrei bisogno di aggiun-
gere altro, se non mi corresse l'obbligo di ri-
levare che trovo molto strano che da parte
del gruppo liberale, in questo caso, si sia fat-
ta la parte degli oltranzisti e !si sia reso que-
sto servizio .a chi desiderava che tale questio-
ne fosse sollevata a questo punto .

stato ricordato poc'anzi che proprio lo
onorevole Corbino, di parte liberale, presentò
quella proposta che divenne poi l'articolo 3 3
della Costituzione. Non è consueto che da par-
te liberale si proponga il sovvenzionamento
della !scuola clericale . In questo caso sappia-
mo benissimo tutti che di questo si tratta ,
perché l'università di Urbino è in corso d i
statizzazione, né il problema è quello della
Università Bocconi, che ben altri problemi
oggi pone per la sua ripresa e per lo svilup-
po della sua attività . La sostanza è un'altra .

Un'ultima parola mi corre l'obbligo di di-
re dopo le enormità che abbiamo dovuto sen-
tire poc'anzi da parte dell'onorevole Luci-
fredi; dico enormità perché non voglio dilu n
garmi. E non voglio dilungarmi nemmeno
nell'esprimere la perplessità che si ha pur-
troppo quando, in sede politica, proprio un
professore di diritto pubblico viene a teoriz-
zare in questo modo . (Interruzione del depu-
tato Lucifredi) .

Se non vi fossero le nostre ragioni che, in
ogni caso, ci inducono a votare non solo con-
tro questo emendamento, ma contro la linea
che esso rappresenta, vi sarebbe, comunque ,
il terzo comma dell'articolo 33 della Costitu-
zione, che non si può interpretare come l'ono-
revole Lucifredi ha testé dissertato, e che è
esplicito nella sua formulazione .

LUCIFREDI. Le fornirò il testo di quello
intervento dell 'onorevole Corbino.

LUZZATTO. Lasciamo stare queste disser-
tazioni . Le posizioni politiche qualche volt a
portano veramente al di là di un esame di fon-
do serio !ed obiettivo dei problemi . A noi non
pare dubbio che la dizione ,dell'esclusione d i
oneri da parte dello Stato impedisce che si a
stabilito in questo caso il dovere dello Stato di
corrispondere somme, come ha detto testé lo
onorevole Lucifredi . Se onere non c'è, non c' è
dovere di pagamento. Anche per questo noi
voteremo contro l'emendamento Giorno, val e
a dire contro un indirizzo che riteniamo non
corrisponda allo stesso principio della libertà
dell'insegnamento. Scuola libera privata, non
statale, vuol dire 'scuola che chiunque può
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porre in essere, organizzare, sviluppare, no n
chiedendo però alla collettività, dalla qual e
non dipende, di sostenerla finanziariamente .
Lo Stato provveda al finanziamento della scuo-
la e della università statale . Già sono troppo
scarsi i mezzi di cui dispone (anche nella leg-
ge in esame non sono sufficienti) perché s i
possa pensare ad una diversa utilizzazione de i
fondi che non sia direttamente lesiva dello svi-
luppo dell'università statale .

Un'altra ragione, infine, per votare contro
è che, a nostro parere, dopo il voto sugli ar-
ticoli 33 e 34, anche l'articolo 41 ricade nella
soppressione conseguenziale del titolo, e quin-
di non vi sarebbe motivo di votare l'emenda-
mento . Il gruppo del PSIUP, comunque, vo-
terà contro questo emendamento .

CODIGNOLA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CODIGNOLA. Mi sembra doveroso, ono-
revoli colleghi, .da parte del gruppo socialista ,
fare una brevissima dichiarazione, dopo che
l'onorevole Zaccagnini ha dichiarato che i l
gruppo democristiano si asterrà sull'emenda-
mento liberale, mentre il nostro gruppo, come
ha annunziato, del resto, l'onorevole Finoc-
chiaro nella sua relazione, voterà contro .

Noi prendiamo atto della dichiarazione del-
l'onorevole Zaccagnini e nello stesso spirit o
di reciproca lealtà riteniamo di dover confer-
mare qui le nostre opinioni, le nostre idee, ch e
si collegano alla tradizione stessa del nostro
partito e in forza delle quali la Costituzione
repubblicana, mentre consente la più ampia
libertà di organizzazione e di pluralismo sco-
lastico, non consente alcuna spesa da parte
dello Stato a favore di istituzioni scolastiche
che non siano pubbliche .

Noi riteniamo quindi di dovere, per le stes-
se ragioni di principio che hanno ispirato
l'onorevole Zaccagnini, ripetere qui queste no-
stre opinioni, prendendo atto d'altronde dell a
lealtà con cui da parte del gruppo democri-
stiano si è dato atto e si è riconosciuto che
esiste ,un preciso impegno di Governo per u n
determinato atteggiamento su questa delicat a
questione del rapporto fra scuola pubblica e
scuola privata .

Tale posizione è giusto che sia riaffermat a
in questo momento; ed è anche necessario che
da parte nostra esprimiamo il nostro stupor e
per l'involuzione in cui è caduto il partito li-
berale, che ritiene – esso, non la democrazi a
cristiana – di farsi portatore di posizioni che

contrastano con tutta la sua tradizione storica .
(Interruzione del deputato Cottone) .

Per ultimo, vorrei precisare che il nostro
voto non intende in alcun modo rappresenta -
re un giudizio negativo sull'opera che le tre
università libere del nostro paese hanno svol-
to, svolgono e svolgeranno . La loro funzione
nel campo dello sviluppo della cultura italia-
na è da noi pienamente riconosciuta . Si trat-
ta, quindi, soltanto di un problema di pien a
fedeltà all'interpretazione che noi riteniam o
giusta della Costituzione repubblicana . solo
per questo che noi riteniamo necessario riba-
dire il significato del nostro voto contrario, de l
resto conforme al parere della stessa Com-
missione, alla proposta liberale .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento principale Giorno .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorno, mantiene il suo emenda
mento subordinato, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Si, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 41 nel testo
della Commissione .

(È' approvato) .

ERMINI, Presidente della Commissione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ERMINI, Presidente della Commissione .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho chie-
sto la parola in riferimento al voto che l a
Camera ha espresso poco fa sugli articoli 33
e 34, deliberandone la abrogazione . Poiché
l'articolo 33, in modo particolare, ed anch e
l'articolo 34 interessano direttamente, in mod o
evidente, l'edilizia universitaria, vorrei avan-
zare una proposta al riguardo . Tutti i colle-
ghi conoscono (e tutti – credo – lo hanno dett o
più volte) l'urgenza che l'università ha d i
disporre di mezzi per la sua .edilizia, se non
altro per accogliere gli studenti che sempre
più numerosi affluiscono agli atenei italiani ;
il mio senso di responsabilità mi induce a
pregare i colleghi di fare tutto il possibile pe r
restituire alla università una quota parte d i
questo finanziamento che sia adeguata ai suoi
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bisogni, come la Commissione che ho l'onor e
di presiedere aveva proposto .

Vorrei pregarla, signor Presidente, se la
Camera consente, di sospendere brevemente
la seduta affinché, con maggiore libertà, i re-
sponsabili dei vari gruppi possano incontrar-
si per esaminare più a fondo questo tema che
credo interessi indistintamente tutti i col -
leghi .

SERONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERONI . Il gruppo comunista accetta l a
proposta di sospensione avanzata dall'onore-
vole Ermini, al fine di consentire un incontr o
fra i responsabili dei vari gruppi per stabi-
lire quale possa essere la soluzione del pro-
blema ; ed è favorevole anche perché il no-
stro emendamento soppressivo dell'intero ti-
tolo secondo non voleva – come alcuni colle-
ghi erroneamente hanno voluto interpretare –
tendere a bloccare i finanziamenti universi-
tari, mirando invece ad esaltare la necessità
di una programmazione della edilizia univer-
sitaria veramente efficace e adeguata a que i
bisogni delle università italiane cui accenna -
va poco fa l'onorevole Ermini .

PRESIDENTE . Se non vi sono obiezioni ,
la seduta è sospesa .

(La seduta, sospesa alle 18,55, è ripres a
alle 20,50) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

BIJCCIARELLI DUCC I

Presentazione di disegni di legge .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione di di -
segni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro presentare, a nome del ministro de i
trasporti e dell ' aviazione civile, i disegni di
legge :

« Esecuzione di un programma di costru-
zioni e di opere in conto della seconda fase
del piano decennale autorizzato dalla legge 2 7
aprile 1962, n. 211, per il rinnovamento, ri-
classamento, ammodernamento e potenzia -
mento delle ferrovie dello Stato » ;

« Estensione delle agevolazioni di cui al -
l'articolo 4 – comma secondo – del decreto le-
gislativo del Capo Provvisorio dello Stato 4
settembre 1946, n . 88, alle società esercent i
servizi .di trasporto aereo, costituite senza l a
partecipazione dello Stato o dell'IRI » .

Mi onoro altresì presentare, a nome del
ministro dell'agricoltura e ,delle foreste i l
disegno di legge :

Riconoscimento delle risultanze economi -
che delle gestioni di ammasso e d'importazio-
ne di cereali e di altri prodotti agricoli svolte
per conto o nell'interesse dello Stato » .

Mi onoro infine presentare, a nome del
ministro dell'interno, il disegno di legge :

« Modifica all'articolo 8 della legge 31 mag-
gio 1964, n . 357, concernente integrazioni de i
bilanci comunali e provinciali delle zone de-
vastate dalla catastrofe del Vajont del 9 otto-
bre 1963 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione.

INGRAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO. Signor Presidente, forse varreb-
be la pena di concedersi un attimo di riflessio-
ne . La seduta era stata sospesa per cercare d i
arrivare a un accordo sulla questione molto
seria che si è aperta a seguito delle votazion i
che hanno soppresso alcuni 'articoli del dise-
gno .di legge in esame .

Mi sembra che sia stata avviata una trat-
tativa che non è arrivata in porto o, per lo
meno, non è ancora arrivata in porto. A que-
sto punto credo che sarebbe utile sospendere
i lavori, ovvero prendere decisioni relativa-
mente all'ordine dei lavori in modo che v i
siano le condizioni e il tempo perché le di-
verse forze politiche qui presenti possano af-
frontare la situazione che si è creata e cercar e
le possibili soluzioni . Non è conveniente per
alcuno, infatti, andare avanti senza che si a
sciolto questo nodo che sappiamo fondamen-
tale nell'economia della legge in questione :
riteniamo perciò utile a tutti una pausa per
riflettere .

In conclusione, signor Presidente, a m e
sembra che la cosa migliore sarebbe a questo
punto, considerata anche l'ora tarda, sospen-
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dere i lavori o ; in ogni caso, giungere ad un
accordo circa l'ordine dei lavori stessi .

ERMINI, Presidente della Commissione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ERMINI, Presidente della Commissione .
Signor Presidente, avrei preferito prendere la
parola per offrire all'Assemblea i termini di
un raggiunto accordo. La sospensione della
seduta è durata più del previsto perché ab-
biamo svolto tutti i possibili tentativi per tro-
vare una base di intesa, che purtroppo non
è stata raggiunta. A me pare, pertanto, ch e
non vi sia altro da fare che continuare questa
sera i nostri lavori a termini di regolamento .
Tutti sappiamo quanto questa legge sia ur-
gente ed attesa anche dalle università, a pro-
posito delle quali è avvenuto il noto inciden-
te . Mi oppongo, pertanto, alla proposta d i
sospendere i lavori dell'Assemblea, almen o
in questo momento .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Penso che la Camera potrebbe proseguire
l'esame degli articoli non controversi, salvo
poi cercare un accordo sul modo migliore pe r
risolvere il punto controverso, che ad un cer-
to momento dovrà pure essere risolto o in
sede di applicazione dell'articolo 91 del re-
golamento della Camera o meglio ancora co n
una soluzione concordata in precedenza .

INGRAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO . Dopo aver ascoltato quanto h a
testé detto l'onorevole ministro, penso – e l o
faccio con quel senso di responsabilità ch e
deve essere presente in tutti noi in questo mo-
mento al fine di compiere uno sforzo comune
per la soluzione di questo problema – che l a
Camera potrebbe andare avanti nell 'esame de -
gli articoli fino al 47 escluso, che mi sembr a
introduca la materia oggetto di contestazione,
e quindi rinviare il seguito della discussione
alla seduta di martedì prossimo .

tn questo lasso di tempo (ma vorrei sentire
se gli altri gruppi sono d'accordo su questo )
potrebbero proseguire i contatti fra i gruppi

e il Governo per cercare di giungere ad una
soluzione che incontri il favore di tutti . L'ono-
revole Ermini potrebbe prendere questa ini-
ziativa per cercare di superare l'impasse a cui
si è giunti, tenendo presente che altrimenti –
e vorrei che questo fosse chiaro al Governo e
a tutti noi – rischiamo di ritrovarci martedì
di fronte ad un ostacolo insormontabile ch e
potrebbe influire su tutto l'ulteriore esame del
disegno di legge e quindi sullo sviluppo de i
nostri lavori .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, è
d'accordo 'su questa proposta dell'onorevol e

Ingrao ?

,GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Se non vi sono obiezioni ,
proseguiremo l'esame del disegno di legge fino

all'articolo 46 compreso .

(Così rimane stabilito) .

Si dia lettura dell'articolo 42 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Ai fini dell'erogazione dei contributi i l
Rettore dell'Università, o il legale rappresen-
tante delle altre istituzioni interessate, invi a
al Ministero della pubblica istruzione appo-
sita certificazione attestante per ciascuna

opera :
a) gli estremi del decreto di approvazio-

ne del progetto dell'opera ;
b) gli estremi relativi al contratto o ai

contratti di appalto con le indicazioni dell'im-
porto dei lavori e della data di inizio e d i
ultimazione dei lavori stessi ;

c) gli estremi dell'atto di acquisizione
dell'area, con l'indicazione del prezzo o del -
l'indennità corrispettivi .

L'erogazione dei contributi assegnati, nel -
l'ambito dello stanziamento di ciascun eser-
cizio, viene effettuata gradualmente dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, in relazione
e all'acquisizione dell'area e all'andament o
dei lavori desumibile dagli elementi di cui al
comma precedente, mediante versamento su
apposito conto corrente infruttifero, intestato
al Rettore della Università o al legale rappre-
sentante dell'istituzione interessata, acceso
presso la competente Sezione di tesoreria pro-

vinciale .
Il Rettore o il legale rappresentante del -

l'ente interessato certificano l'avvenuta emis-
sione dei singoli stati di avanzamento dei la-
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vori al Ministero della pubblica istruzione
che autorizza il Rettore o il detto rappresen-
tante a effettuare i corrispondenti prelievi sul -
la disponibilità, 'del conto corrente .

Lo stato finale dei lavori, vistato dal com-
petente ingegnere capo del Genio civile, sarà
trasmesso, a cura del Rettore o del legale rap-
presentante dell'ente interessato, al Minister o
della pubblica istruzione ai fini dell'autoriz-
zazione al pagamento .

Ai fini del pagamento del saldo è trasmes-
so il certificato di collaudo debitamente ap-
provato » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'arti-
colo 42 .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Valitutti, Giorno, Badini Gon-
falonieri, Cottone e Botta hanno proposto d i
sostituire il quarto e quinto comma con il se-
guente :

« Il pagamento della residua somma relati-
va allo stato finale dei lavori sarà autorizzato
dal Ministero della pubblica istruzione a se-
guito di apposita richiesta del rettore o del le -
gale rappresentante dell'ente interessato ac-
compagnata dal certificato del competente in-
gegnere capo del genio civile attestante il com-
pimento ed il collaudo delle opere costruite » .

GIOMO, Relatore di minoranza . Chiedo
di svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO, Relatore di minoranza . Abbiam o
ritenuto che la formulazione da noi proposta
fosse più chiara e completa di quella dei com-
mi di cui si propone la sostituzione . Quind i
si tratta soltanto di un rilievo filologico .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questo emendamento ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-
trario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene l'emendamento Vali -

tutti, sostitutivo del quarto e del quinto com-
ma, di cui ella è cofirmatario, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 42 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 43 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Le istituzioni di cui all'articolo 41, l'e Re-
gioni, le Province, i Comuni, i consorzi uni-
versitari e le Amministrazioni degli ospedal i
clinicizzati, che intendono apportare il pro-
prio contributo finanziario all'attuazione del -
le opere programmate, 'possono contrarre mu-
tui con la Cassa depositi e prestiti, con l e
Casse di risparmio e con le !altre aziende di
credito indicate nell'articolo 5 del regio de-
creto-legge 12 marzo 1936, n . 375, e successiv e
modificazioni, le quali sono autorizzate ad ac-
cordare i mutui stessi anche in deroga ai pro-
pri 'statuti » .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'artico -

lo 43 .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Giorno, Valitutti, Badini Con-
falonieri, Cottone e Botta hanno proposto ,
dopo le parole : « Le Regioni » di inserire l e
seguenti : « a statuto speciale » .

L'onorevole 'Giorno ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GIOMO, Relatore di minoranza . Poiché le
regioni non sono state ancora istituite – e noi ,
come è noto, ci opponiamo vivamente all a
loro istituzione – riteniamo opportuno che
esse non vengano comprese tra gli enti di cu i
all'articolo 43. Pertanto con il nostro emen-
damento riteniamo di limitare tale inclusione
soltanto alle regioni a statuto speciale .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione 'su questo emendamento ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza. Per le ragioni già espresse in prece-
denza . la Commissione è contraria .
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PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
È contrario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene il suo emendamento
aggiuntivo, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 43 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 44 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

Le opere di edilizia previste dal presen-
te titolo, anche se realizzate col concorso de i
consorzi universitari, delle opere universita-
rie, di altri enti pubblici o di privati, godono
delle agevolazioni fiscali e tributarie previste
dall'articolo 45 della legge 24 luglio 1962 ,
n . 1073, ed in generale di quelle applicabil i
alle opere eseguite per conto dello Stato » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'artico -
lo 44.

(Non è approvato) .

Ricordo che il Governo ha proposto ' d i
trasportare l'articolo 44 al Titolo III (Norm e
finali) con il numero 48-bis e di sostituirlo con
il seguente : « Fermi restando i maggiori be-
nefici contenuti in leggi speciali, tutti gli atti ,
contratti e formalità occorrenti per l'attua-
zione della presente legge sono soggetti alle
tasse fisse di registro ed ipotecarie e sono esent i
dai diritti catastali .

Le norme di cui sopra si applicano anch e
se le opere di edilizia sono realizzate diretta -
mente dagli enti interessati o con il concors o
dei medesimi » .

Qual è il parere della Commissione su
questo emendamento ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è favorevole . Rite-

niamo che le agevolazioni fiscali debbano an-
dare a vantaggio di tutta la politica scolasti-
ca, non soltanto 'di quella universitaria .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 44 'nel nuovo testo del Governo, accet-
tato dalla Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 45 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Le disposizioni di cui all'articolo 25 del -
la legge 24 luglio 1962, n . 1073, si applican o
anche agli istituti 'universitari scientifici e
culturali con ordinamento speciale sottoposti
alla vigilanza del Ministero della pubblic a
istruzione » .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 45 nel testo della Commissione, del qua -
le gli onorevoli Scionti 'e Sanna hanno propo-
sto la soppressione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 46 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

«Per le erigende nuove Università, nell e
more della costituzione dei regolari organi
accademici, il Ministro della pubblica istru-
zione nomina, sentita la Commissione di cui
al precedente articolo 36, appositi Comitati
tecnico-amministrativi con i poteri dei Consi-
gli di amministrazione universitari e con i l
particolare compito di provvedere all 'allesti-

mento degli edifici occorrenti . Di tali Comi-
tati fanno parte in ogni caso un membro desi-
gnato dall'Amministrazione provinciale e d
uno dal Comune, sede dell'Universtià .

La rappresentanza legale di ciascun Co-
mitato è attribuita al Presidente del mede-
simo, eletto dal Comitato stesso .

I Comitati di cui ai precedenti commi am-
ministrano le somme messe a loro disposi-
zione per i fini, di cui alla presente legge, e
si avvalgono dell'opera del Genio civile, quale
proprio organo tecnico, ferme restando le di-
sposizioni dell 'articolo 38, in quanto appli-
cabili .

I Comitati medesimi cessano all'atto del -
la nomina del Consiglio di amministrazione
della nuova Università al quale effettuano l e
relative consegne, e comunque, non oltre du e
anni dalla data della loro costituzione » .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Scionti, identico al successivo emen-
damento Sanna, inteso a sopprimere l'arti-
colo 46 .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Valitutti, Giorno, Badini Gon-
falonieri, Cottone e Botta hanno proposto di
sostituire l'articolo 46 con il seguente :

« Per le erigende nuove università, nell e
more della costituzione dei regolari ordini ac-
cademici, le somme per i fini di cui alla pre-
sente legge vengono amministrate dal Genio
civile competente .

All'atto della nomina del Consiglio di am-
ministrazione della nuova università vengo-
no allo stesso attribuiti tutti i poteri ed ef-
fettuate le consegne » .

GIOMO, Relatore di minoranza . Chiedo d i
svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO, Relatore di minoranza . Credia-
me che la procedura da noi proposta possa
snellire il meccanismo previsto in questo ar-
ticolo .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Luigi Ber-
linguer, Bronzuto, Rossana Rossanda Banfi ,
Seroni, Scionti e Loperfido hanno proposto ,
dopo il primo comma, d'inserire il seguente :

« Tali comitati sono costituiti da tre profes-
sori di ruolo, un assistente, un professore
incaricato, eletti secondo le disposizioni vi-
genti per l'elezione dei membri della prim a
sezione del Consiglio superiore della pubblica
istruzione; e da cinque rappresentanti dell a
regione o delle province della .regione nella
quale è istituita la nuova università » .

Gli onorevoli Luigi Berlinguer, Seroni ,
Bronzuto, Scionti, Illuminati e Loperfid o
hanno proposto, al terzo comma, di sostituire
le parole : « dell'opera del genio civile, qual e
proprio organo tecnico » con le altre : « di tec-
nici di fiducia » .

Questi emendamenti sono stati ritirati .

Qual è il parere della Commissione ,sul -
l'emendamento Valitutti ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Giorno, mantiene l'emendamento

Valitutti, di cui ella è cofirmatario, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

GIOMO, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 46 nel test o
della Commissione .

(E approvato) .

Dobbiamo ora esaminare i due emenda-
menti Baroni e quello Achilli all'articolo 31 ,
in precedenza accantonati .

L'emendamento Baroni all'articolo 31, nel -
la nuova formulazione, che assorbe i due pre-
cedenti emendamenti Baroni, è inteso a so-
stituire le parole da : « nonché laureati in
ingegneria », fino alla fine dell'articolo, co n
le seguenti : « Sono ammessi altresì a concor-
so per titoli ed esami laureati in ingegneria
o in architettura con almeno dieci anni d i
iscrizione nei rispettivi albi professionali » .

Onorevole Achilli, ritiene il suo emenda-
mento all'articolo 31 assorbito da questo nuo-
vo testo dell'emendamento Baroni ?

ACHILLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. La Commissione ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è favorevole al nuovo
testo dell'emendamento Baroni .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Anche il Governo è favorevole .

PRESIDENTE. Pongo pertanto in votazio-
ne il nuovo testo dell'emendamento Baroni al -
l'articolo 31, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 31 nel test o
della Commissione, così modificato dall ' emen-
damento Baroni :

Nella dotazione organica degli Ispettor i
centrali stabilita dalla legge 7 dicembre 1961 ,

n . 1264, per l'istruzione elementare, seconda-
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ria e artistica, dieci posti sono riservati agl i
Ispettori centrali per l'edilizia scolastica . Di
essi almeno cinque dovranno essere forniti di
laurea in ingegneria o in architettura .

Nella prima attuazione della presente leg-
ge, al concorso per titoli, integrato da un col-
loquio, a posti di Ispettore centrale per l'edi-
lizia scolastica, oltre alle categorie di cui al -
l'articolo 276 del testo unico delle disposizion i
sullò statuto degli impiegati civili dello Stato ,
approvato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 10 gennaio 1957, n . 3, sono ammess i
anche i funzionari appartenenti ai ruoli del -
l'Amministrazione della pubblica istruzion e
con qualifica di Ispettore generale o di Prov-
veditore agli studi . Sono ammessi altresì a
concorso per titoli ed esami laureati in inge-
gneria o in architettura con almeno dieci ann i
di iscrizione nei rispettivi albi professionali » .

(È approvato) .

GUI, Ministro della pubbluica istruzione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Signor Presidente, penso che, se non vi sono
obiezioni, potremmo – accantonando l'artico -
lo 47 - - proseguire l'esame del provvediment o
per la parte relativa alle norme finanziarie .

INGRAO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

INGRAO. Prego l'onorevole ministro d i
non insistere sulla sua proposta, secondo la
precedente intesa .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non insisto .

PRESIDENTE . Il seguito della discussione
del disegno di legge è rinviato a mercoledì .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dello scambio di note e
dell'accordo tra l'Italia e la Iugoslavia
relativi alla pesca nelle acque iugoslave ,
conclusi a Belgrado, rispettivamente, i l
25 agosto ed il 5 novembre 1965 (4020) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : « Ratifica
ed esecuzione dello Scambio di Note e del -
l'Accordo tra l'Italia e la Iugoslavia relativi
alla pesca nelle acque iugoslave, conclusi a

Belgrado, rispettivamente, il 25 agosto ed i l
5 novembre 1965 » .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro

chiusa .
La ,Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?

MARTINO EDOARDO, Relatore . Nulla, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articoli
(identici nei testi della Commissione e del Go-
verno), che, non essendo stati presentati emen -
damenti, porrò successivamente in votazione .

BIGNARDI, Segretario, legge :

ART . I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Atti internazional i
conclusi tra l'Italia e la Jugoslavia :

Scambio di Note per la proroga dell'Ac-
cordo sulla pesca .del 20 novembre 1958, effet-
tuato a Belgrado il 25 agosto 1965 ;

Accordo relativo alla pesca dei pescator i
italiani nelle acque iugoslave e Scambi d i
Note, concluso a Belgrado il 5 novembre 1965 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all o
Scambio di Note e all'Accordo di cui al pre-
cedente articolo a decorrere dalla loro entrata
in vigore in conformità rispettivamente all e
clausole finali delle Note e all'articolo 17 del -
l'Accordo .

(È approvato) .

ART . 3.

All'onere di lire 257 .142 .860 relativo al pe-
riodo 1° settembre-31 dicembre 1965 e all o

onere di lire 600 .000.000 relativo all'anno fi-
nanziario 1966, si farà fronte mediante ridu-
zione del fondo speciale di cui al capitol o

n . 3523 dello stato di previsione della spes a
del Ministero del tesoro per lo stesso anno .

L'onere di lire 600.000.000 relativo all'an-
no finanziario 1967 sarà fronteggiato median-
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te riduzione del fondo speciale di cui al ca-
pitolo n. 3523 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero del tesoro per l'anno me-
desimo .

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà su-
bito votato a scrutinio segreto . -

Votazione segreta di disegni di legge.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
votazione a scrutinio segreto del disegno d i
legge : « Conversione in legge del decreto-leg-
ge 24 aprile 1967, n . 222, recante norme sul
divieto di rapporti economici con la Rhodesi a
del sud » (4040) .

Sarà votato a scrutinio segreto anche il di -
segno di legge n. 4020, oggi esaminato .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Disegno di legge n . 4040 :

	

Presenti e votanti

	

. 337
Maggioranza	 169

	

Voti favorevoli .

	

. 322

	

Voti contrari . .

	

.

	

1 5

(La Camera approva) .

Disegno di legge n . 4020 :

	

Presenti e votanti

	

. 337
Maggioranza . .

	

. . 169
Voti favorevoli

	

. 323

	

Voti contrari . .

	

.

	

1 4

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abenante

	

Amadei Giuseppe
Accreman

	

Amadei Leonett o
Achilli

	

.\madeo
Alatri

	

Amasio
Alba

	

Ambrosin i
\lbertini

	

Angelin i
A l bon i

	

Antoniozz i
Alessandrini

	

Ariosto
Alini

	

.Armani

Armarol i
Assennat o
Astolfi Maruzz a
Averard i
Avoli o
A zzar o
Badaloni Mari a
Baldani Guerra
Baldi
Barba
Barbacci a
Barber i
Bardin i
Baron i
Bàrtole
Bass i
Bastianell i
Battistella
Belc i
Belott i
Bempora d
Benocci
Beragnol i
Berlingúer Luig i
Bernetic Mari a
Berretta
Bersani
Bertè
Biaggi Null o
Biagin i
Biancani
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Biasutt i
Bigi
Bignard i
Bima
Bisantl s
Bo
Bologn a
Bonaiti

Bontade Margherit a
Borgh i
Borra
Borsar i
Bosisi o
Bottar i
Bottar o
Brand i
Breganze
Brighent i
Bronzuto
Buffon e
Busett o
Buzzett i
Buzz i
Cacciatore
Calasso

Calvares i
Caivetta
Calv i
Canestrar i
Cappugi
Caprara
Carcaterr a
Carocc i
Carra
Castelli
Castellucc i
Cataldo
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavallaro Francesco
Cavallaro Nicol a
Cervone
Cianca
Cinciari Rodan o

Maria Lisa
Goccia
Cocco Maria
Codignola
Colombo Renato
Colombo Vittorin o
Corghi
Corona Giacom o
Corrao
Cortese
Crocco
Curti Ivano
Dagnin o
Dal Cantón Maria Pi a
D'Alessio
Dall 'A manina
D'Amat o
D'Ambrosi o
De Capua
De' Cocc i
De Florio
Degan
Del Castilln
De Leonardis
Delfin o
Della Briotta
Dell'Andro
De Mari a
De Me n
De Mrt a
De Pascàli s
De Pont i
De Zan
Diaz Laura
Di Benedett o
Di Giannantonio
Di Lorenzo
Di Mauro Ado Guid o
D'Ippolito
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Di Primio Lizzero Pennacchini Sciont i
Di Vagno Longoni Pezzino Scricciolo
Di Vittorio Berti Bal - Loperfido Piccinelli Sedat i

dina Lucchesi Piccoli Serbandin i
Donàt-Cattin Lucifredi Pietrobono Servade i
D'Onofrio Lupis Pigni Sforza
Dossetti Luzzatto Pintus Sgarlata
Elkan Macchiavelli Pitzalis Silvestr i
Ermini Magri Poerio Spagnol i
Fasoli Malfatti Francesco Prearo Spallone
Ferri Giancarlo Malfatti Franco Pucci Emilio Speciale
Finocchiaro Mancini Antonio Quintieri Spinell i
Fiumanò Manco Racchetti Spora
Folchi Mannironi Radi Stell a
Forlani Marchesi Raffael l i Storch i
Fornale Marchiani Raia Sulotto
Fortini Mariani Rampa Tagliaferri
Fortuna Mariconda Raucci l'amassi
Fracassi Marotta Michele Re Giuseppina Tàntalo
Franco Pasquale Marras Reale Giuseppe Tedeschi
Franco Raffaele Martini Maria Eletta Riccio Tenaglia
Franzo Martino Edoardo Rinaldi Terranova Corrad o
Gagliardi Martuscelli Ripamonti Terranova Raffaele
Galli Matarrese Romanato Tognon i
Galluzzi Carlo Alberto Mattarella Romita Toro s
Galluzzi Vittorio Mattarelli Romualdi Tozzi Condiv i
Gambelli Fenili Matteotti Rossanda Banfi Truzzi
Gasco Maulìni Rossana Turchi
Gelmini Mazza Rossi Paolo Turnatur i
Gessi Nives Mazzoni Rossi Paolo Mario Usvard i
Giachini Melloni Rossinovich Venturol i
Giorno Mengozzi Russo Carlo Vespignan i
Giorgi Merenda Russo Spena Vicentin i
Girardin Miceli Russo Vincenzo Villa
Giugni

	

Lattari

	

Jole Micheli Sabatini Villan i
Gombi Miotti Carli Amalia Sacchi Vincell i
Gorreri Misasi , Salizzoni Viviani Luciana
Graziosi Monasterio Sammartino Volpe
Greppi Moro Aldo Sandri Zaccagnin i
Grezzi Moro Dino Sanna Zanibell i
Grimaldi Mussa Ivaldi Vercelli Sasso Zanti Tondi Carme n
Guariento- Nannuzzi Savio Emanuela Zincone
Guerrini Rodolfo Napoli Scaglia Zóbol i
Guidi Napolitano Francesca Scarlato Zugno
Hélfer Napolitano Luigi Scarpa
Illuminati Natol i
Ingrao Nicolazzi Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Isgrò Nicoletto precedenti) :.Jacazzi Ognibene
Jacometti Olmini Barzini Fabbri Francesco
La Bella Origlia Bensi Ferrari Riccardo
Landi Orlandi Bonea Gerbin o
La Penna Pagliarani Bova Gioia
Lattanzio Pala Bressani Giolitt i
Lenoci Palazzeschi Cava'llari Nerino Gonella Guido
Leonardi Pasqualicchio D'Arezzo Gullotti
Levi Arian Giorgina Patrini De Marzi Laforgia
Lezzi Pellicani Di Leo Leone
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Migliori

	

Sinesio
Nucci

	

Sorg i
Salvi

	

SpÉàdola
Sangalli

	

Urso
Sarti

	

Valiante
Scarascia

	

Vedovato
Scelba

	

Vetron e

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

GIOMO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOMO . Signor Presidente, in vista delle
necessità, in cui ,si troverà fra breve, nell'As-
semblea generale d'el l 'ONU, la delegazione ita -
liana, che dovrà respingere o approvare, in
modo diretto o indiretto, la proposta sovietic a
contro Israele, il gruppo liberale ha oggi pre-
sentato un 'interpellanza urgente al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e al ministro de -
gli affari esteri per conoscere quali istruzion i
intendano dare alla delegazione italiana . Il
problema investe per noi tutta la politica este-
ra italiana, considerati gli interessi perma-
nenti dell'Italia alla difesa della moralità e
del diritto internazionale da cui dipende l a
pace e la sicurezza per il nostro paese e per i l
mondo intero. A nostro avviso, si tratta di u n
problema di somma importanza ; perciò, data
l'attuale situazione internazionale, ci permet-
tiamo di rivolgerci a lei, signor Presidente ,
perché voglia chiedere al Governo di fissare
una data affinché la nostra interpellanza ven-
ga svolta nel più breve tempo possibile .

INGRAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO. Anche da parte del gruppo co-
munista, seppure da un punto di vista oppo-
sto a quello liberale, è stata presentata una
interrogazione per conoscere la decisione che

l'Italia prenderà all'Assemblea ,dell'ONU su
questa argomento . Sollecitiamo quindi la ri-
sposta del Governo e, approfittando della pre-
senza del sottosegretario Lupis, vorremmo sa -
pere se è possibile avere in questa sede assi-
curazioni al riguardo . In altre parole vorrem-
mo che venissero chiarite fin da ora le line e
della nostra politica, estera in una situazion e
così grave .

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . In questo momento non sono i n
grado di dare una risposta precisa ; comun-
que, mi farò interprete presso il ministro per-
ché tenga conto di questa necessità .

INGRAO . Signor Presidente, mi permetto
soltanto di sottolineare la necessità che il Go-
verno risponda nella seduta di domani. La
risposta diventerebbe platonica, se fosse data
dopo la discussione che dovrà svolgersi nel -
l'Assemblea dell'ONU .

PRESIDENTE . Onorevole sottosegretario
Lupis, la prego di fare avere notizie alla Pre-
sidenza in modo che essa sia in grado di in -
formarne gli onorevoli Giorno e Ingrao .

TOGNONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOGNONI . Signor Presidente, desidero
sollecitare lo svolgimento delle interrogazioni
e delle interpellanze da noi presentate in me-
rito ai licenziamenti e ai problemi dell'occu-
pazione operaia, alle quali il nostro gruppo
attribuisce grande importanza . Già altre volt e
abbiamo sollecitato dal Governo una rispost a
in proposito ; vorrei perciò nuovamente rivol-
gere una viva preghiera all'onorevole Presi -
dente affinché voglia intervenire presso il Go-
verno.

PRESIDENTE. Interesserò senz'altro il Go-
verno e mi riservo di dare una risposta .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani, venerdì 1 6
giugno 1967, alle 9,30 :

I . — Interrogazioni .

2 . — Discussione dei disegni di legge :
Adesione al Protocollo per una nuov a

proroga dell'Accordo internazionale del gra -

(concesso

Amatucc i
Armato
Céngarl e
Ghio
Gitti

nella seduta odierna) :

Lombardi Rugger o
Nannin i
Pedin i
Sull o
Titomanlio Vittoria



Atti Parlamentari

	

— 35597 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 GIUGNO 1967

no 1962, adottato a Washington il 4 aprile 1966
e sua esecuzione (3870) ;

— Relatore : Folchi ;

Ratifica ed esecuzione dell Accordo cul-
turale tra l'Italia e la Polonia, concluso a Var-
savia il 25 marzo 1965 (3815) ;

— Relatore: Di Primio ;

Ratifica ed esecuzione dei seguenti att i
internazionali, firmati a Lisbona il 31 ottobre
1958 :

a) Convenzione di Parigi per la protè-
zione della proprietà industriale del 20 marzo
1883, riveduta successivamente a Bruxelles, a
Washington, a L'Aja, a Londra e a Lisbona ;

b) Accordo di (Madrid per la repres-
sione delle indicazioni di provenienza false o
fallaci del 14 aprile 1891 riveduto successiva-
mente a Washington, a L'Aja, a Londra e a
Lisbona ;

c) Accordo di Lisbona per la protezio-
ne e la registrazione internazionale delle deno-
minazioni di origine (Approvato dal Senato )
(3569) ;

— Relatore : Toros .

3 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e -piano finanziario dell'interven-
to per il quinquennio 1966-19.70 (Approvato
dal Senato) (3509) ;

e della proposta di legge :

PITZALIS : Norme integrative della legg e
18 dicembre 1964, n . 1358, recante disposizio-
ni per l 'edilizia scolastica (2169) ;

— Relatori: Finocchiaro e Calvetti, per
la maggioranza; Giorno, Badini Confalonier i
e Valitutti,-di minoranza .

4 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale 'siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore: Gullotti .

5 . — Discussione della proposta di legge:

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

- Relatore: Dell'Andro .

6 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento 'e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

7. - Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : 'Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con 'decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li -
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33
del Codice della strada (1840) ;

- Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

9 . — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della
pensione ai combattenti che abbiano rag-
giunto il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS 'ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti 'della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;
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CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore: Zugno .

11 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori.: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

12 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in 'materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza .

13 . — Discussione della proposta di legge :

Bozza ed altri : Controllo parlamentar e
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

- Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 21,30.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

GIOMO, MALAGODI, FERIOLI, BIGNAR-
DI, COTTONE E BOTTA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere se è vero quanto
pubblicato dal Financial Times di sabato 10
giugno e cioè che il Governo italiano ha bloc-
cato 20 .000 maschere antigas provenienti d a
Francoforte e dirette ad Israele .

Se si ritenga le maschere antigas un'arma
offensiva e non uno strumento di difesa civile .

Se anche questo atteggiamento fa parte d i
quella posizione di rigorosa equidistanza fra
Israele e i Paesi arabi che il Governo ha pro -
clamato e che, nella sostanza, come nel cas o
specifico, favorisce una parte contro l'altra .

(22584 )

ZUCALLI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se corrisponda a verità che il pre-
sidente dell'ECA di Farra d'Alpago, alla
vigilia delle elezioni per il rinnovo del Con-
siglio comunale, abbia distribuito circa ven-
ticinque milioni di lire del fondo per l'assi-
stenza agli alluvionati ad un notevole numero
di famiglie del comune .

La distribuzione di detti fondi, determina-
ta secondo criteri di scelte personali sembra
sia stata fatta senza alcuna deliberazione de l
Consiglio di amministrazione dell'ente, susci-
tando notevole malcontento e negative reazio-
ni tra la popolazione del luogo .

	

(22585 )

VERONESI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se ci sia un termine per il com-
pletamento dell 'aviorimessa, commissionata
dall'amministrazione militare per il nuovo
aeroporto di Trento (Mattarello) .

Infatti la ditta incaricata sta trascinand o
per le lunghe il lavoro, suscitando disappunt o
nei soci dell'aeroclub e rimostranze dell'am-
ministrazione comunale di Trento che h a
provveduto, con notevole spesa, all'acquisto
del sedime ed alla costruzione della pista .

(22586 )

ZUCALLI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere, se non riteng a
urgente, promuovere l'abrogazione dell'arti-
colo 29 del regolamento per la carriera e la
disciplina del personale della Corte dei conti ,
approvato con regio decreto 12 ottobre 1933 ,
n . 1364, ancor oggi in vigore, il quale preve-

de la redazione annuale di « rapporti infor-
mativi riservati » sull'attività dei magistrat i
della Corte; nonché dell'articolo 58, quarto
comma, dello stesso regolamento, che prevede
la dispensa dal servizio del magistrato ch e
« si ponga in condizioni di incompatibilità con
le generali direttive politiche del Governo » .

Ciò, per la manifesta illegittimità costitu-
zionale delle norme predette, in relazione agl i
articoli 100, 108 e 24 della Costituzione, at-
tesa la evidente, gravissima limitazione che ,
con l'applicazione delle norme stesse, residu o
di anacronistiche concezioni totalitarie, con-
tinua ad essere posta alla indipendenza ed
al diritto alla difesa di tutti i magistrati della
Corte dei conti .

	

(22587 )

ZUCALLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere in base a qual i
criteri di scelta e di valutazione vengano de -
liberate le nomine a consigliere della Corte
dei conti (corrispondente a consigliere dell a
Corte di cassazione), conferite ad estranei a
tale suprema magistratura, in relazione ai pre-
cisi limiti stabiliti dalla Costituzione, artico -
lo 106, per la nomina a consigliere di cassa-
zione; e se, con riferimento a quanto disposto
dall'articolo 380 del vigente testo unico dell e
disposizioni concernenti lo statuto degli im-
piegati civili dello Stato, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n . 3, nel caso di funzionari dell a
pubblica amministrazione che, prossimi a l
raggiungimento del limite di età, 65 anni, per
il collocamento a riposo, vengono nominat i
consiglieri della Corte dei conti, continuand o

'perciò il servizio sino a 70 anni, non si ritenga
più conforme al pubblico interesse conferire
loro particolari incarichi, qualora speciali esi-
genze lo richiedano, a termini della norm a
sopra citata, anziché inserirli in quella supre-
ma magistratura, soltanto per qualche anno
ancora, privi, necessariamente, di specific a
preparazione, attitudine ed esperienza, nel-
l'esercizio degli impegnativi compiti d'istitu-
to, propri del controllo e della giurisdizion e
della Corte dei conti .

	

(22588 )

BIANCHI GERARDO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere come debba essere interpretato l'artico -
lo 4 della legge 15 novembre 1965, n . 1288, per
quanto si riferisce al comma primo, lettera b) ,
considerando che il terzo comma di detto ar-
ticolo fa riferimento all'articolo 8 della legge
13 marzo 1958, n . 365, ai soli effetti della pro-
va della condizione richiesta (nel caso specifi-
co di essere o meno orfano di guerra), come
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nei commi secondo e quarto sono indicate al -
tre leggi e modalità agli effetti di provare
l'esistenza delle condizioni richieste . (22589 )

BIANCHI GERARDO . — Al Ministro dell e
partecipazioni statali . — Per sapere se sia a
conoscenza che la Società concessioni e costru-
zioni, del gruppo IRI, sta attuando una ri-
strutturazione dei vari uffici della società
stessa e, nel caso che ne sia informato, se
abbia rilevato :

a) che tale ristrutturazione - secondo le
informazioni in possesso dell'interrogante -
attraverso il totale accentramento di organ i
ed uffici di deliberazione generale e di con-
trollo superiore insieme ad uffici ed organi
di esecuzione che di necessità devono agire in
zone diverse e lontane fra loro, frustra nella
realtà il concetto, approvabile come principio ,
di una miglior funzionalità ;

b) che nell'attuazione del fatto sopra -
citato, la ricordata società ha creato uno stato
di vivissima inquietudine fra tutti i dipen-
denti e funzionari anche aventi responsabilità
di rilievo, per l'incertezza delle singole situa-
zioni personali, data la mancanza assoluta d i
precise comunicazioni al riguardo, mentre le
decisioni relative vengono comunicate all'in-
teressato per una attuazione immediata, dimo-
strando la più assoluta noncuranza per tutt i
i problemi familiari .

L'interrogante chiede perciò se il Ministro
vorrà intervenire per un esame approfondito
del problema in oggetto e, soprattutto, per eli -
minare subito una linea di condotta - ora
seguita dalla Società concessioni e costruzio-
ni - che contrasta radicalmente con le diret-
tive più volte emanate dal Ministro stesso .

(22590 )

BRONZUTO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere quali provve-
dimenti intenda adottare ai fini dell'immissio-
ne in ruolo dei professori che hanno prestato
servizio presso scuole italiane all'estero e ch e
abbiano maturato l'anzianità e siano in pos-
sesso dei requisiti di cui alla legge 25 luglio
1966, n. 603 .

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere se il Ministro non ravvisi - il diritto
all'immissione nel ruolo dell'insegnamento
della matematica nella scuola media, dell'in-
segnante Luisa Cavani in Aldrichi, in base
ai requisiti in suo possesso .

	

(22591 )

COVELLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se, nel quadro
dei provvedimenti tuttora allo studio per i l
riordinamento della organizzazione universi-

taria, non ritenga di venire incontro all e
comprensibili richieste formulate dalla giun-
ta della Associazione goliardi indipendenti d i
Benevento con motivato ordine del giorno del
29 aprile 1967 e con il quale si invoca l'isti-
tuzione in quella città di sezioni staccate d i
alcune facoltà dell'ateneo napoletano, già tan-
to affollate, quali ad esempio : economia e
commercio, giurisprudenza, lettere e filosofia ,
lingue, ecc . ; e ciò anche in riconoscimento
sia delle gloriose tradizioni culturali che i l
capoluogo del Sannio vanta e sia per la sua
particolare posizione al centro di varie pro -
vince come Avellino, Campobasso e Foggi a
con le quali è collegato mediante una fitta
rete di linee ferroviarie ed automobilistiche ,
le quali ne rendono facili e rapide le comuni-
cazioni .

	

(22592)

COVELLI . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se intendano intervenire press o
l'ENEL onde richiamarlo al pieno rispett o
delle disposizioni di legge in vigore per quan-
to riguarda il rinnovo dei contratti di appalto
con le ditte incaricate del servizio di lettur a
ed esazione delle bollette di consumo del -
l'energia elettrica .

Risulta che l'ENEL, basandosi su accord i
sindacali che rimontano al dicembre 1963, in-
tenderebbe risolvere i rapporti con gli appal-
tatori ed affidare il servizio di riscossione all e
banche; in tal modo oltre 20 mila esattori e
letturisti rimarrebbero disoccupati con grav e
disagio per le rispettive famiglie, come già
sta verificandosi a Foggia, dove l'appaltator e
Elia Ricciardi ha ricevuto, dall'ENEL, for-
male disdetta del contratto di appalto per i l
mese di luglio 1967.

	

(22593 )

COVELLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se, in ottempe-
ranza a quanto stabilito con la legge 13 lu-
glio 1965, n . 884 (istitutiva della Sezione d i
istituto tecnico per periti aziendali e corri-
spondenti in lingue estere, nonché - in vi a
transitoria - delle classi IV e V ad ordina -
mento speciale presso gli Istituti professio-
nali per il commercio) non ritenga promuo-
vere fin d'ora le necessarie disposizioni di -
rette a confermare per il prossimo anno sco-
lastico 1967-68 il funzionamento della quarta
classe di Istituto tecnico per periti aziendal i
presso l'Istituto professionale per il commer-
cio della città di Avellino, onde consentire
agli alunni la possibilità di proseguire, nella
stessa sede, gli studi iniziati per il consegui -
mento del relativo diploma .
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Il provvedimento, invocato dai genitori d i
numerosi alunni, è giustificato dal fatto che
in quel capoluogo di provincia non esiste l a
specializzazione di perito aziendale e quind i
gli studenti qualificati del corrente anno sco-
lastico, per proseguire gli studi nel parti -
colare settore, sarebbero costretti ad iscriver -
si in un istituto di Napoli, con conseguente di-
spendio ed altri inconvenienti non lievi per l e
loro famiglie .

	

(22594 )

RICCIO . — Ai Ministri dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato e del lavoro e
previdenza sociale. — Per chiedere se inten-
dano intervenire presso 1'Edison-Montecatin i
per garantire il pieno ritmo di lavoro dello
Stabilimento « Sviluppo Silicalcite » di Caiaz-
zo, finanziato due anni fa dalla Isveimer e
con contributi della Cassa per il mezzogiorno ,
e per la revoca del provvedimento di sospen-
sione di 32 operai .

	

(22595 )

CRUCIANI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione, del turismo e spettacolo e delle fi-
nanze . — Per sapere quali provvedimenti in -
tendano adottare in rapporto a quanto ripor
tato sotto il titolo « Solo in Italia diminuisco -
no gli alberghi per la gioventù », a pagina 2
del giornale Italia Turistica, n. 10 del 16 mag-
gio 1967 .

	

. (22596 )

CATALDO E DE FLORIO . - Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere i
motivi della soppressione della scuola statale
elementare di Ferrandina Scalo sostituita dal
febbraio 1967 con una scuola sussidiata, co n
grave disagio degli alunni e relative famiglie
che non possono mandare i bambini piccol i
alle scuole di Ferrandina città distante parec-
chi chilometri .

Per sapere se non ritenga intervenire per -
ché col prossimo anno venga ripristinata l a
scuola statale soprattutto perché gli alunn i
sono in aumento, e vi è un idoneo edifici o
scolastico .

	

(22597 )

BORGHI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere - in ordine a una più intensa e
organica cooperazione fra Assemblee e Isti-
tuzioni europee da un lato e Parlamento e
Governo italiano dall'altro - se il Govern o
non ritenga opportuno, al fine di dare u n
impulso unitario e coerente alla politica sopr a
indicata, assumere le seguenti iniziative :

costituire nel proprio seno un Comitato
interministeriale di coordinamento delle atti-
vità di cooperazione europea svolte presso i
diversi Ministeri ;

tenere ampiamente conto degli sviluppi
e delle prospettive dell'integrazione europea
anche nella Relazione economica generale sul -
la situazione del Paese ;

unire, nei prossimi anni, alle due part i
della Relazione al Parlamento, concernenti ri-
spettivamente la CEE e l'Euratom - che at-
tualmente il Governo è tenuto a presentare
in forza dell'articolo 2 della citata legge 13 lu-
glio 1965 - altre parti relative alla CECA, a l
Consiglio d'Europa e all'Unione europea oc-
cidentale, in attesa che una modifica di dett o
articolo sia un più preciso fondamento giu-
ridico a questa innovazione. Ciò consentir à
una generale discussione annuale alla Camer a
dei deputati e al Senato su tutti gli aspett i
della politica di integrazione europea ; discus-
sione resa necessaria dall'incidenza crescent e
che il processo di unificazione del Continente
ha sugli orientamenti di tutta la politica, in -
terna ed estera, italiana, e dalle competenz e
sempre maggiori, anche in campo legislativo ,
assunte dalle istituzioni comunitarie ; discus-
sione, pertanto, che, data la sua importanza ,
dovrà, negli anni successivi, essere non sol o
introdotta dalla Relazione governativa am-
pliata nel senso indicato, ma anche da un a
controrelazione parlamentare, particolarmente
centrata sull'attività delle Assemblee europee
e delle Delegazioni italiane in esse operanti .

(22598 )

FRANCHI E GUARRA . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere se, in consi-
derazione del fatto che la situazione econo-
mica della Valcellina si è andata sempre pi ù
aggravando, sia in seguito alla tragedia del
Vajont, sia in seguito alle alluvioni del 1965
e del 1966 e che il ripetersi delle interruzion i
stradali certamente aggrava tale situazion e
perché la strada statale n . 251 è di vitale im-
portanza per tutta la Valcellina in quanto rap-
presenta la via di collegamento diretto tra il
Friuli-Venezia Giulia ed il Cadore immetten-
dosi sulla costruenda Venezia-Monaco, unisc e
il nucleo industriale di Maniago con Porto
Pinedo, Erto e Longarone, costituisce l'indi-
spensabile strumento per la rinascita turisti-
ca della zona, non intenda disporre che sia
adottata una radicale soluzione di tutti i pro-
blemi connessi con le attuali condizioni dell a
citata strada e cioè quelli relativi ai ponti ,
alle numerose strettoie, all'asfaltatura, ai
muri di sostegno e di contenimento, ai para-
valanghe e alla caduta di massi, oltre che al
persistente insabbiamento nel tratto Arcola-
Barcis con sede stradale a livello inferiore a
quello del fiume ;
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per conoscere se la questione trattata si a
già stata posta allo studio e quali siano i tem-
pi di realizzazione delle opere ritenute indi-
spensabili per evitare i lunghi periodi di .iso-
lamento dei centri della Valtellina .

	

(22599) .

MINASI . — Ai Ministri dell'interno, dell a
sanità e delle poste e telecomunicazioni . —
Per conoscere se intendono valutare la situa-
zione di estremo disagio in cui vive la popo-
lazione di Campoli, frazione del comune di
Caulonia, priva di ogni servizio pubblico ,
priva di assistenza medica ed ostetrica e sen-
za strade ; né può sperare in alcuna prospet-
tiva di provvedimenti in quanto si ritenne di
soddisfare le esigenze della popolazione di
Campoli istituendo nella frazione Ursini il
servizio postale, dello stato civile, nonché
quelli sanitari (medico ed ostetrica), per cui
un vecchio settantenne che abita nella con-
trada dì Zii.a per riscuotere la pensione deve
percorrere 42 chilometri a piedi per portars i
all 'ufficio postale di Ursini e rientrare in sede ,
così per quanti hanno necessità del medico o
dell'ostetrica o di medicine .

L'arciprete Rocco Scicchitano, da trenta
anni titolare della parrocchia di Campol i
(1 .800 abitanti) il 3 giugno 1967 rivolse il su o
angosciato appello nella speranza che qual-
cuno riesca a rompere il silenzio che isol a
nel più desolato abbandono quella realt à
umana, denunziando episodi, situazioni e
condizioni di quegli esseri umani invero in -
concepibili e sconcertanti .

Se pertanto intendono, a seguito della sol-
lecitata valutazione istituire in Campoli il ser-
vizio postale, una sezione staccata dello stato
civile, la condotta medica ed ostetrica, un ar-
madio farmaceutico, non subordinando l'isti-
tuzione dei suddeti servizi a calcoli di spesa
o di 'convenienza finanziaria .

	

(22600 )

D'AMATO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per sapere – in rife-
rimento alla deliberazione n . 436 del consigli o
provinciale di Roma, approvata all'unanimit à
nella seduta del 27 aprile 1967, con la qual e
si auspica l'adozione di provvedimenti per i l
rilancio della politica di adeguamento dell a
viabilità locale, con particolare riferimento
alla sistemazione delle strade già provincial i
prima dell'entrata in vigore della legge 12
febbraio 1958, n. 126 – quali iniziative inten-
dano prendere affinché vengano adottati i
provvedimenti necessari per un nuovo cicl o
di interventi che assicurino i finanziament i
nell'ambito di un programma generale com-
patibile con il documento di programmazion e
economica del paese .

	

(22601)

FIUMANÒ . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se corrisponda a veri-
tà la notizia che sia in corso il provvedimento
di soppressione della sezione staccata dell a
pretura del comune di Mammola (Reggio Ca-
labria), così come farebbe presumere la cir-
costanza che il consiglio dell'ordine degli av-
vocati di Locri si è riunito per dare parere
in merito ; e, in caso affermativo, su quali mo-
tivi si fonderebbe il provvedimento . (22602)

FIUMANÒ E TERRANOVA RAFFAELE .
— Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sa-
pere :

1) se corrisponda a verità la notizi a
che la direzione generale dell'ANAS, nel
prospettare la variante alla statale jonica 106 ,
circonvallazione abitato di Bovalino Marina ,
non abbia ritenuto di sentire l'opinione de l
comune interessato ;

2) se e come intenda ovviare al suddet-
to comportamento della pubblica azienda, te-
nuto conto che la giunta municipale di Bova -
Iino, con delibera n . 177 del 1° giugno 1967 ,
ha elevato protesta : a) per l'insolita procedu-
ra a cui sarebbero da addebitare gravi conse-
guenze per lo sviluppo urbanistico del centr o
e di alcune frazioni del comune ; b) per l'in-
terferenza d'interessi privati, tendenti all a
valorizzazione e speculazione di aree fabbri-
cabili .

	

(22603 )

FIUMANO. — Ai Ministri della marina
mercantile, della pubblica istruzione, dell 'in-
terno e dei lavori pubblici . — Per sapere se ,
nel rilasciare alla società Incrementur la con-
cessione di parte dell'arenile demaniale e
l'autorizzazione relativa alla costruzione d i
attrezzature turistiche balneari nel centro d i
Roccella Jonica (Reggio Calabria) siano stati
sentiti gli enti periferici del Ministero dell a
pubblica istruzione e gli enti locali (comune ,
provincia, ente provinciale del turismo) ai fin i
della tutela del paesaggio, del rispetto del re-
golamento edilizio e d'igiene comunali e delle
norme relative alle costruzioni in cemento ar-
mato, ivi impiegato .

Per sapere, inoltre, se la concessione e la
costruzione hanno tenuto conto del progetto
del comune per la realizzazione del lungoma-
re di Roccella Jonica.

L'interrogante è dell'opinione : che la tipo-
logia del manufatto in cemento armato e
l'architettura del fabbricato non corrispon-
dono alle istruzioni e ai criteri suggeriti a suo
tempo dalla stessa direzione generale del de-
manio marittimo e dei porti ; che, pertanto,
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si rende urgente intervenire per ovviare al -
l'inconveniente lamentato e per la tutela degl i
interessi pubblici .

	

(22604 )

FIUMANÒ. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zo-
ne depresse del centro-nord e al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per sapere se
la Cassa per il mezzogiorno e il Ministero del -
l'agricoltura e foreste abbiano previsto, in
programmi a breve termine, la realizzazion e
del secondo tronco della strada di bonific a
Gioiosa Jonica-Caulonia (Reggio Calabria) nel
tratto Fonti-Caulonia .

L'interrogante fa presente :
1) che la costruzione del suddetto se-

condo tronco renderebbe maggiormente fun-
zionale e rispondente agli scopi di svilup-
po economico-sociale quella parte della stra-
da già costruita Gioiosa-Fonti ;

2) che la realizzazione del tronco Fonti -
Caulonia toglierebbe dall'isolamento inter e
contrade e centinaia di famiglie contadine dei
centri di Cufò, Strano e San Brasio ;

3) che l'opera sollecitata dagli enti loca-
li interessati e dallo stesso ente di svilupp o
(ex OVS) verrebbe a valorizzare una impor-
tante zona del comprensorio di bonifica d i
prima categoria esteso da Gioiosa Ionica a
Caulonia, dove gli interventi dell'ente di ri-
forma e della stessa Cassa per il mezzogior-
no non hanno corrisposto alle esigenze so-
ciali e alle possibilità di sviluppo agricolo ;

4) che le difficoltà derivanti dal dissesto
dei terreni, dopo le attente osservazioni, a
suo tempo condotte per conto dell'OVS sull a
situazione geo-oro-idrografica, non rappre-
sentano ostacolo insuperabile alla realizza-
zione dell'opera .

	

(22605 )

BRIGHENTI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere se, in conse-
guenza della situazione che si è creata al -
l'Italsider di Lovere in cui è prevista la mes-
sa in integrazione di centinaia di lavorator i
e per altri il trasferimento presso le aziend e
« Dalmine » del gruppo Finsider, e di front e
alla necessità di dare una soluzione di pro-
spettiva al problema, intende esaminare ur-
gentemente e concretamente con la Finsider
e con il Ministro dei trasporti per quanto gl i
compete (poiché lo sviluppo futuro dell'azien-
da è condizionato anche dagli ordinativi d i
materiale ferroviario) l'opportunità di ap-
prontare un programma che abbia come
obiettivo la sicurezza del lavoro per le mae-
stranze occupate e lo sviluppo produttiv o
dello stabilimento nell'interesse economico e

sociale della zona che in larga misura è rap-
presentato dalla vita e dal potenziamento del -
l'Italsider di Lovere .

L'interrogante fa presente che il suaccen-
nato programma dovrebbe portare alla revi-
sione del piano IRI che ha ignorato lo stabili -
mento di Lovere e dovrebbe fare riferimento
all'impegno assunto alcuni anni or sono d i
ammodernamento e ampliamento della ac-
ciaieria per la realizzazione della quale eran o
stati acquistati i terreni occorrenti e stanziati
5 miliardi ; l'opera prevista in occasione di
tale mpegno, mai realizzata, è più che mai
necessaria non solo per soddisfare il fabbiso-
gno di acciaio per le produzioni all'intern o
dello stabilimento, ma anche per la fornitur a
della stessa materia prima alla « Dalmine »
di Costa Volpino, costretta, da quanto si dice ,
ad acquistare l'acciaio da aziende private .
Tale opera, inoltre, consentirebbe anche u n
ammodernamento e un ampliamento dei re -
parti di fucinatura, di meccanica e di lami-
natoio con il ritorno alle lavorazioni specia-
lizzate che venivano svolte in precedenza .

(22606 )

BENOCCI, TOGNONI, GUERRINI RO-
DOLFO, ,BARDINI E BECCASTRINI. — Ai
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e delle partecipazioni statali . — Per sa-
pere se sono a conoscenza del fatto che l a
miniera di cinabro, posta in località Catab-
bio, nel comune di Semproniano (Grosseto )
gestita dalla Rimbotti SpA e occupante un a
trentina di operai, sta per chiudere definiti-
vamente ogni attività, con grave preoccupa-
zione per gli operai che si troveranno disoccu-
pati, con grave pregiudizio per la già provat a
economia della zona che allo sviluppo dell'at-
tività mineraria guardava con una certa spe-
ranza .

Premesso quanto sopra, gli interrogant i
chiedono di conoscere le ragioni della chiu-
sura della miniera eli nCatabbio e domandano
altresì se i Ministri non ritengano opportuno
intervenire perché sia revocata la concession e
alla Rimbotti SpA per affidarla alla Monte
Amiata, società a partecipazione statale, at -
tualmente concessionaria di altri giaciment i
di cinabro nella zona vicina dell'Amiata .

(22607).

FASOLI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere i risultati del -
la inchiesta disposta per appurare le caus e
che, in data 8 giugno 1967, hanno provocato
un grave incendio presso gli impianti della
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centrale termo-elettrica dell'ENEL in Valle-
grande-La Spezia .

In particolare chiede di conoscere se :
1) le misure di sicurezza e di prevenzio-

ne disposte dalla legge siano state rispettat e
prima e durante le operazioni di funziona-
mento degli impianti presso i quali il sinistro
si è verificato ;

2) le attrezzature di sicurezza e di soc-
corso - sia presso il reparto dove l'incendio
si è sviluppato, sia nel complesso della cen-
trale - fossero pronte e idonee a fronteggiar e
(nei limiti del prevedibile) le evenienze dan-
nose ;

3) dinanzi al ripetersi, nel giro di pochi
mesi, presso i medesimi impianti, di incident i
che hanno messo a grave repentaglio non sol o
la incolumità dei lavoratori addetti alla cen-
trale, ma anche quella della popolazione re-
sidente nei quartieri prossimi agli impianti in
parola, siano state impartite disposizioni ne-
cessarie perché siano adottate misure adegua -
te a prevenire pericoli e a fronteggiarli quan-
do essi, deprecatamente e malgrado tutto, po-
trebbero verificarsi .

	

(22608)

FASOLI, PIETROBONO E D'ALESSIO .
— Ai Ministri delle poste e telecomunicazioni ,
del turismo e spettacolo e delle partecipazion i
statali . — Per conoscere quali provvediment i
intendano adottare, in accoglimento delle
istanze presentate dai Consigli dei comuni del -
la Valle di Comino (Frosinone) e da centinaia
di capi-famiglia delle medesime località, in -
tese ad ottenere che l'impianto di radiodiffu-
sione già funzionante in Settefrati (Frosinone )
sia rafforzato e reso idoneo a far ricevere nell a
intera valle di Comino i programmi messi in
onda sul secondo canale TV .

	

(22609 )

FASOLI. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e del tesoro . — Per conoscere i prov-
vedimenti adottati in applicazione della legge
10 giugno 1955, n . 987, per assicurare il fun-
zionamento dei servizi decentrati in materi a
di pesca .

	

(22610 )

FASOLI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per conoscere se - i n
considerazione delle persistenti difficoltà che
attraversa il settore dell'artigianato ed anche
in accoglimento dei voti ripetutamente espres-
si in materia dalle commissioni provinciali -
non ritenga di dover dare disposizioni che
sospendano il pagamento delle spese fissate
dall'ENPI per la verifica degli impianti d i
messa a terra, che si compie presso le aziende
artigiane, in attesa che si proceda ad una op-
portuna modifica dell'articolo 6 del decreto

22 febbraio 1965 nel senso che le dette aziende
siano esonerate dall'obbligo di far fronte all e
spese di verifica, potendosi queste essere sod-
disfatte con i contributi versati all'INAIL op-
pure potendosi riaffidare il servizio di verific a
all'ispettorato del lavoro, che già in passato
lo espletava gratuitamente .

	

(22611 )

ABENANTE . Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere quali provvedi -
menti ha adottato il Ministro per normalizza-
re la situazione denunziata dagli agenti d i
custodia delle carceri giudiziarie di Napoli ,
con esposto dell'aprile 1967 inviato fra l'al-
tro al Ministero interessato nonché al presi -
dente del tribunale di Napoli .

	

(22612 )

MINASI . — Ai Ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e foreste e delle finanze . — Per
sapere se sono a conoscenza della viva agi-
tazione in atto nella zona vinicola di Sam-
biase a causa della situazione ormai insoste-
nibile per quei piccoli produttori vitivinicol i
che detengono oltre centomila ettolitri di vin o
invenduti, cioè 1 '80 per cento della produzion e
del 1966 .

Per sapere quali provvedimenti in via di
urgenza intendano adottare al fine di elimi-
nare o perlomeno sospendere il peso fiscale ,
accentuatosi in questi ultimi tempi per que i
piccoli produttori, che, non avendo vendut o
il prodotto del loro lavoro di un anno, si son o
indebitati per vivere e sono ridotti alla mise -
ria; di procedere direttamente per come gi à
fatto altre volte, all'acquisto del vino giacent e
al prezzo di mercato, destinandolo alle distil-
lerie o perlomeno, per sapere quali provvedi -
menti intendano adottare onde sbloccare l a
situazione .

Per sapere se intendono, onde eliminare
che situazioni del genere possono ripetersi ,
provvedere alla valorizzazione ed alla difes a
del vino di quelle zone contro gli speculator i
e la concorrenza del prodotto di regioni pi ù
avanzate produttivisticamente .

	

(22613 )

MINASI . — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e per le zon e
depresse del centro-nord. — Per sapere se in -
tende disporre che venga sollecitamente accolt a
la proposta avanzata dal competente ufficio
di Reggio Calabria, e da tempo invocata da i
lavoratori interessati, di corrispondere ai la-
voratori di Samo (Reggio Calabria) che pre-
stano la loro opera presso i cantieri della
forestale una indennità di percorrenza sulla
base media di chilometri 15 al giorno e con
decorrenza dal 1° maggio 1967 .

	

(22614)
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CODIGNOLA, FINOCCHIARO, ACHILLI ,
LOPERFIDO, BERLINGUER LUIGI, RAF-
FAELLI E SANNA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se è a cono-
scenza di un concorso per assistente ordinari o
alla cattedra di paleontologia dell'università
di Pisa, fissato per il 15 giugno, in cui l'unico
candidato dottor Fabio Saggini ha ricusat o
formalmente la composizione della commis-
sione giudicatrice nelle persone dei professori
Trevisan e Tavani, direttori dell'istituto d i
geologia e paleontologia, per i seguenti motivi :

1) essere stato dai medesimi licenziato '
in tronco il 6 novembre 1965, dopo otto ann i
di servizio come assistente straordinario, i n
seguito a una nota scientifica da lui pubbli-
cata, non rispondente alla « linea » ufficial e
dell ' istituto ;

2) essere stato dagli stessi accusato di pla-
gio, durante la seduta pubblica del 13 mar-
zo 1965 della SGI (Società geologica italiana )
in Roma, senza alcuna prova ;

per conoscere se e in quale modo, poi -
ché il rettore dell'università di Pisa non h a
dato riscontro all 'atto di ricusazione notifica -
togli dal candidato fin dal 10 giugno 1967 ,
permettendo che il concorso avesse luogo i n
tale situazione di incompatibilità, intenda tu-
telare il diritto del candidato stesso – non pre -
sentatosi alle prove – di sostenere nuovament e
il concorso con altra commissione, che dia ef-
fettive garanzie di serenità ed equanimità .

(22615)

DAL CANTON MARIA PIA, FORNALE ,
STELLA, MARTINO EDOARDO, MIOTT I
CARLI AMALIA, GUARIENTO, BRUSASCA ,
ROMANATO, CORONA GIACOMO E PA-
TRINI . — Al Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . — Per conoscere se risponda a verità
la notizia secondo cui a Ponte di Piave (Tre-
viso) debba sorgere una distilleria di seconda
categoria a totale carico dello Stato (ai sensi
dell'articolo 10 della legge 910 del 27 ottobre
'1966) per l'importo di 620 milioni .

Gli interroganti chiedono, nel caso la noti -
zia rispondesse a verità, quale . scopo intenda
raggiungere il Ministero dal momento ch e
nelle Tre Venezie le 400 distillerie esistenti ,
per una capacità complessiva di 2.000 ettani-
dri giornalieri, costituiscono una attrezzatur a
di gran lunga eccedente quella necessaria pe r
i sottoprodotti della vinificazione tantoché l a
materia prima della zona è interamente assor-
bita, e dette distillerie la trasformano, in ag-
giunta a quella proveniente da altre zone, in
un periodo massimo di tre mesi all'anno, ri-
manendo poi inattive .

Essi fanno presente che le condizioni d i
commercializzazione di tali sottoprodotti pos-
sono verificarsi attraverso gli impianti coo-
perativi esistenti a Modena ed a Ciampino la
cui gestione consente di rilevare gli esatti co-
sti di trasformazione e di constatare altresì
come i prezzi dei sottoprodotti corrisposti ai
conferenti siano di gran lunga inferiori a
quelli corrisposti dalle distillerie venete .

Gli interroganti chiedono ancora se risult i
al Ministro l'offerta effettuata dai titolari del -
le distillerie esistenti nelle Tre Venezie di ac-
quistare dalle cantine tutti i sottoprodotti del -
la vinificazione a prezzi determinati con rife-
rimento a quelli correnti dell'alcool e deside-
rano conoscere quale motivo socio-economico
spinga il Ministro ad attuale una iniziativa
che metterebbe in grave difficoltà tutto il set-
tore (400 aziende e 3 .000 operai) destinando
a tal fine una somma che in modo assai pi ù
proficuo potrebbe essere impiegata al miglio-
ramento della vitivinicultura per la quale non

ci sono fondi sufficienti .

	

(22616 )

ROMEO . -- Al Ministro degli affari esteri .
— P'er sapere se è a sua conoscenza il grave

stato di disagio lamentato dai nostri emigrati
a Stoccarda per l'organizzazione dei serviz i
del locale Consolato d'Italia al quale i nostr i
lavoratori possono rivolgersi soltanto ne i

giorni del sabato non riuscendo ad essere sod-
disfatti con alcuna sollecitudine .

L'interrogante chiede se è possibile dar e

disposizioni affinché gli uffici del suddetto
Consolato restino aperti al pubblico almeno
due volte alla settimana e, possibilmente ,

nelle ore serali . Ciò corrisponde ad una viva
aspirazione dei molti italiani residenti nell a
circoscrizione di Stoccarda .

	

(22617 )

GALLUZZI VITTORIO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere s e
non ritenga opportuno – nell'approssimars i

della sessione estiva degli esami di maturità
e di abilitazione; e considerato :

a) che le indennità, oggi corrisposte ,
sono già superate dall'aumento della spesa ;

b) che è naturale il desiderio dei Com-
missari degli esami di maturità e di abilita-
zione di raggiungere in serata la propria fa-
miglia (il che pure implica spesa) allorché si
trovino in sedi di esame vicine alla abitual e
residenza, salvo che non vi sia diversa dispo-
sizione o richiesta da parte dei Presidenti d i
Commissione, determinata da particolari esi-
genze dell'espletamento delle prove – abroga -
re la disposizione che rende necessario, per

la corresponsione delle diarie, il pernotta-
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mento nella sede di esame, rendendo così più
umanamente serena l'opera dei Commissari ,
oggi aduggiata, in caso di mancato pernot-
tamento, dal timore di sanzioni, che, non si
può escludere, potrebbero essere talvolta det-
tate da interessi frustrati .

	

(22618)

MARRAS . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e foreste . — Per sapere
se sono informati del grave malumore esisten-
te tra i produttori agricoli dei comuni di Ittiri ,
Ursi, Usini, Ossi (Sassari) i quali dopo avere
investito ingenti capitali propri per l'impianto
di fiorenti carciofeti ed orti, lungo la Valle del
Rio Mannu, si vedono in queste settimane ino-
pinatamente rifiutare i permessi di utilizza-
zione delle acque del fiume, su cui si è fondat o
in questi anni l'esercizio delle loro culture .

Per conoscere se non intendano intervenire
perché i permessi di allaccio vengano imme-
diatamente ripristinati e nella più larga mi-
sura possibile, considerando che altriment i
tutti gli sforzi e i sacrifici affrontati per lo svi-
luppo di una agricoltura moderna in quell a
zona, andrebbero distrutti, con incalcolabil i
ripercussioni negative sul livello di vita dell e
popolazioni interessate .

Se, com'è da supporre, le limitazioni al -
l'uso delle acque del, Mannu sono da attri-
buirsi a pressioni esercitate dalle imprese ch e
fanno capo al signor Rovelli, operanti nell a
zona industriale di Porto Torres e utilizzatrici
anch'esse delle acque del Mannu, i Ministri
interessati dovrebbero adoperarsi perché an-
cora una volta gli interessi legittimi dei con-
tadini non siano sacrificati a quelli di u n
industriale monopolista, il quale ha il do-
vere di esperire tutte le altre concrete possi-
bilità – che esistono – per assicurarsi le quan-
tità di acqua necessarie all'esercizio indu-
striale .

	

(22619 )

MARRAS . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per l e
zone depresse del centro-nord . — Per avere
informazioni circa le cause che hanno deter-
minato in queste settimane precedenti l'esta-
te, gravi limitazioni nell'approvvigionamento
idrico dei comuni di Sassari, Porto Torres ,
Alghero, ove risiedono all'incirca 150 .000 abi-
tanti, serviti dall'acquedotto del Bidighizzu ,
la cui costruzione ad opera della Cassa per i l
Mezzogiorno era stata indicata come la solu-
zione duratura ed efficiente del problema idri-
co per numerosi comuni della provincia d i
Sassari .

Per conoscere quali sono le ragioni degl i
inconvenienti lamentati e denunciati dalle

amm'nistrazioni comunali interessate, le qua -
li tendono ad indicare la Cassa per il Mezzo-
giorno come responsabile di questa situa-
zione per insufficienze tecniche che avrebber o
compromesso la validità dell'invaso e dell a
rete principale di adduzione e per la scars a
rnanet.enzione assicurata agli impianti in fun-
zione .

Per sapere infine quali misure, anche d i
carattere sussidiario, sono allo studio o i n
essere per assicurare alle popolazioni dei tre
comuni citati un'a'imentazione idrica suffi-
ciente e regolare .

	

(22620)

GAGLIARDI . — Ai Ministri del turismo
e spettacolo e del bilancio e della programma-
zione economica . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intendano rispettivamente o di con-
certo assumere, in rapporto alle notizie ripor-
tate da un giornale specializzato, sotto il ti-
tolo ,, Solo in Italia diminuiscono gli alberghi
per la gioventù » .

Tali notizie, controllate, rispondono, in -
fatti, ad assoluta verità e dimostrano, ancor a
una volta, l'urgenza di adottare provvedimen-
ti capaci di assicurare l'estensione della rete
internazionale degli ostelli ed alberghi per l a
gioventù anche sul territorio nazionale, no n
potendosi pretendere che ciò avvenga con i
mezzi, del tutto irrisori, dell'Associazione ita-
liana alberghi per la gioventù .

	

(22621 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere i mo-
tivi che ostano alla concessione della pensio-
ne per gli ex coadiutori familiari degli assun-
tori delle ferrovie dello Stato .

	

(22622 )

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica di pensione del signo r
Bompadre Alfredo, classe 1918 residente a
Borgo Trevi .

	

(22623 )

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . --
Per conoscere i motivi per i quali la decor-
renza della pensione alla signora Pulga Ce-
sarina ' vedova di Magnanini Livio resident e
a Modena in via Ciro Bisi, 103 è stata fatta
dal 1256 e non, come previsto dalla legge ,
dalla presentazione della domanda .

	

(22624 )

FODERARO. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per le zo-
ne depresse del centro nord. — Per conoscere
gli elementi che hanno determinato l'esclusio-
ne del comune di Martirano Lombardo (Ca-
tanzaro) dal Piano di coordinamento degli in-
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terventi pubblici nel Mezzogiorno in base a l
quale la Cassa per il mezzogiorno è abilitat a
ad intervenire in materia di edilizia scolastica
solo nell'ambito delle zone caratterizzate d a
particolare depressione .

	

(22625 )

FODERARO . — Al- Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno disporre l'istituzione di una sezion e
staccata del liceo scientifico nel comune di De-
collatura (Catanzaro), centro dove è tuttor a
vivo il ricordo del tremendo disastro della
« Fiumarella » nel quale perirono decine d i
giovani studenti per la maggior parte resi -
denti in quel comune .

Tale istituzione solleverebbe l'incubo di
quella tragica disgrazia che grava sulle nuo-
ve leve dei giovani e sulle loro famiglie .

(22626 )

FODERARO. --- Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e per le
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere i criteri in . base ai quali il comune d i
Scigliano, in provincia di Cosenza, non è com-
preso nell'elenco dei comuni di particolare de -
pressione economica, pur trovandosi nell a
zona del Savuto, che è tra le più depresse d i
tutta la regione, tanto che l'indice di emigra-
zione è elevatissimo, mancando in loco ogni
possibilità di lavoro e di reddito .

L'interrogante si permette far present e
come questa lamentata situazione di fatt o
danneggi ancor più quella popolazione, gi à
così provata per altri motivi, escludendola dai
benefici degli interventi della !Cassa in vari
settori, ivi compresa la costruzione dell'Asilo
infantile (pratica già avviata, progettata, e
prevista nel terzo programma della Cassa) .

(22627)

BONEA . — Ai Ministri del tesoro e del
bilancio e programmazione economica . — Per
sapere se non intendano tradurre in atto l e
assicurazioni fornite ai ciechi civili in merit o
alla concreta applicazione della legge 10 feb-
braio 1962, e ai miglioramenti delle pensioni .

L'interrogante chiede inoltre se non si ri-
tenga opportuno adeguare i limiti massimi d i
reddito mensile individuale del cieco e dei suo i
eventuali conviventi, fissati dal regolamento
di applicazione della legge, ai reali odiern i
parametri del costo della vita . (22628 )

MESSINETTI, GULLO, POERIO, M10E-
LI, FIUMANÒ, PICCIOTTO E TERRANOV A
RAFFAELE. — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per sapere - premesso ch e
l'ispettore reggente delle scuole elementari d i
Crotone ha scritto al presidente del patronato
scolastico di Rocca di Neto una lettera del se-
guente tenore : « Carissimo don Giuseppe pe r
necessità elettorali è necessario che il maestr o
Caprella Giuseppe sospenda l 'attività di do-
poscuola . Provvederò io a considerarla in ser-
vizio alla data stabilita - se non ritenga do-
veroso e opportuno condannare, con provve-
dimento esemplare, la tracotanza e la spre-
giudicatezza di chi, con la propria azione e
approfittando dell'autorità che gli viene dall e
delicate funzioni cui è preposto, semina sfi-
ducia sull'efficacia e sull'imparzialità dell e
leggi che ci governano ; per sapere, in altri
termini, se il 'Ministro non intende rimuove -
re immediatamente dall'incarico che del re-
sto gli è stato conferito con provvedimento
discriminatorio e aberrante, così come il Mi-
nistro stesso già conosce attraverso l'interroga-
zione n . 4529 del 20 ottobre 1966 rimasta an-
cora senza risposta, il sù lodato funzionari o
che oltre tutto durante la recente campagn a
elettorale per il rinnovo del consiglio comu-
nale di Crotone, fidando, come sempre, sul -
l'impunità che ritiene gli possa venire assi -
curata dal fatto di essere egli un dirigente del -
la democrazia cristiana locale si è reso respon-
sabile di gravi fatti di malcostume e di cor-
ruzione elettorale (emissione di assegni, d i
buoni ECA e promessa di posti vari) . (22629 )

CASSANDRO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e del turismo e spettacolo e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e per le zone depresse del centro-nord .
— Per sapere - premesso che nel comune d i
Mattinata, in provincia di Foggia, è in avan-
zata fase di costruzione un molo a due brac-
ci per la formazione di un porto pescherec-
cio di quarta classe ; che il molo è formato d a
una scogliera di massi naturali, banchinata
all'interno !con piano viabile fiancheggiato da l
masso di sovraccarico e sul masso stesso è
prevista la costruzione di un muro ,paraspruz-

zi elevantesi in altezza; premesso inoltre che
il comune !di Mattinata è sottoposto a vincol o
paesistico e che la costruzione del muro para-
spruzzi comprometterebbe irrimediabilment e
il !paesaggio circostante precludendo, fra l'al-
tro, un agevole accesso alla scogliera - se la
sovrintendenza ai monumenti di Bari ha dat o
all'opera parere favorevole e se non si riten-
ga opportuno intervenire al fine di ottenere
quelle modifiche al progetto nel rispetto del -

le esigenze paesistiche e dello sviluppo turi-
stico della zona .

	

(22630 )
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FRANCHI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali ostacoli si frappongon o
alla concessione della pensione per invalidità
derivante da cause di guerra, al signor Raf-
faello Armellin di Vicenza, posizione nume-
ro 1654049 .

	

(22631 )

TURNATURI . — Ai Ministri delle finanze
e del tesoro . — Per conoscere le ragioni pe r
le quali non sono state ancora date le neces-
sarie integrazioni di fondi per la liquidazion e
al personale dell 'amministrazione delle impo-
ste dirette del compenso relativo alle presta-
zioni di lavoro straordinario previsto dall'ar-
ticolo 2 della legge 21 aprile 1967, n . 209 .

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere se risponde a verità che la Ragioneria
generale dello Stato, intenda mantenere, pe r
il personale con qualifica superiore all'ex gra-
do settimo, il compenso forfettario di 30 or e
mensili, in dispregio al disposto della norma
citata che non pone distinzioni di sorta e d
ignorando il fatto incontrovertibile che i fun-
zionari responsabili della direzione degli uf-
fici non possono in alcun caso prestare lavor o
straordinario in misura inferiore a quello de i
loro dipendenti .

L ' interrogante fa presente ai ministri in-
terrogati che il personale delle imposte diret-
te, da sempre sottoposto ad un difficile, gra-
voso e delicato compito, è oggi chiamato, a
tutti i livelli, centrale e provinciale, ad un
duro sforzo per potere far fronte agli adem-
pimenti conseguenti alla legge di condono ,
alla legge sulla riduzione dei termini per lo
accertamento, al ripristino integrale della ce-
dolare d'acconto ed alla riorganizzazione de i
servizi per l'impianto dell'anagrafe tribu-
taria .

Lo stato d'animo del personale delle im-
poste dirette è tale che può determinare grav i
conseguenze sul gettito dei ruoli, in quanto l a
azione accertatrice è frutto dell'iniziativa, ca-
pacità e tenace volontà del personale mede-
simo.

L'interrogante, pertanto, chiede di cono-
scere, con urgenza, la decorrenza dei maggior i
stanziamenti, la loro entità ed il numero mas-
simo delle ore di lavoro straordinario retri-
buito che potrà prestare complessivamente ne l
mese il personale delle diverse qualifiche ,
comprese quelle più elevate .

	

(22632)

BOTTARI E MANCINI ANTONIO. — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste, delle fi-
nanze, del tesoro e dell 'interno. — Per cono-
scere, in relazione alle eccezionali precipitazio-
ni atmosferiche dei giorni scorsi abbattutesi

nelle province di Chieti e Pescara, che hanno
portato alla totale distruzione dei raccolti del -
l'annata in corso ed alla probabile, gravissima
decurtazione di quelli dei prossimi anni, qual i
provvedimenti intendono adottare a favore
dei coltivatori diretti, mezzadri ed agricolto-
ri, per permettere la ripresa della produtti-
vità 'e la stessa possibilità di sopravvivenza
delle famiglie colpite .

In modo particolare se :

a) ,non si ritenga di disporre la conces-
sione di sussidi ai nuclei familiari colpiti ;

b) non si ritenga di disporre la conces-
sione gratuita di anticrittogamici indispensa-
bili per tentare di salvare i frutteti e i vigneti
dalla totale distruzione ;

c) non si ritenga disporre l'immediato
annullamento 'di tutti i ruoli di imposte co-
munali, provinciali, di bonifica ed erariali ,
riconoscendo, nel caso della totale 'perdita de l
reddito, la 'esenzione fiscale dei colpiti ;

d) non appaia opportuno il ricorso allo
indennizzo 'dei danni subiti o quanto meno
alla fornitura di tutto quanto necessario a l
ripristino della produttività aziendale, sia at-
traverso la concessione di contributi a fondo
perduto, sia di mutui a lungo termine ed a
tasso di interesse non superiore atri per

cento ;

e) non si ritenga infine di disporre il
finanziamento del ripristino delle opere di bo-
nifica distrutte o gravemente danneggiate, d i
quelle di miglioramento fondiario e, comun-
que, la concessione di tutte le facilitazioni pe r
i singoli e la collettività previste dal piano

verde n . 2 .

	

(22633 )

FRANCHI. — Al Ministro degli afrari
esteri . — Per conoscere quale azione è stata
compiuta da parte della nostra rappresentanz a
consolare a Caracas in favore del cittadino ita-
liano Baiutti Pietro, ora residente a Cassacc o

(Udine), che, in data 17 aprile 1964, perse la
vista in seguito a ferimento per arma da fuo-
co a Punto Fijo ed al quale da parte del Sot-
tosegretario agli esteri onorevole Sterchi son o
state fornite ripetute assicurazioni di interes-
samento e di assistenza ai fini dell'ottenimen-
to dell'indennizzo e per conoscere quali con -
crete iniziative si intendano prendere in fa-
vore di un connazionale così duramente col-
pito .

	

(22634 )

GASCO E RUSSO CARLO . — Ai Ministri
dei lavori pubblici, della marina mercantil e
e del bilancio e della programmazione econo-
mica . — Per sapere se siano a conoscenza del-
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la situazione che sta verificandosi per il pro -
getto di piano regolatore del porto di Vado,
il quale, nonostante sia stato approvato da pi ù
di due anni dall'Ente portuale di Savona-Pie-
monte, non è stato ancora sottoposto all'esame
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e d
è ancora inspiegabilmente giacente press o
l'Ufficio del Genio civile per le Opere marit-
time di Genova .

Com'è noto la rada di Vado, molto protetta
dalle correnti marine, rappresenta la logic a
espansione del vicino porto di Savona ed è ,
grazie alla 'facilità di comunicazioni, lo sboc-
co naturale del Piemonte .

Quindi il danno derivante dal ritardo nell a
approvazione del piano regolatore appare
tanto più grave ove si consideri l'attuale in -
sufficienza dei porti liguri, incapaci a smal-
tire tutti i traffici interessanti l'entroterra pie-
montese e lombardo, i quali di conseguenz a
sono costretti ad indirizzarsi su porti stra-
nieri .

Si chiede pertanto di sapere se i Ministr i
competenti non ritengano di impartire disposi-
zioni per l'immediato inoltro e la sollecita ap-
provazione del progetto di piano regolatore de l
porto di Vado e ciò anche in vista della ne-
cessità di predisporre, nell'ambito della pro-
grammazione, il successivo coordinamento fra
tutti i porti liguri .

	

(22635 )

MIOTTI CARLI AMALIA, MARTIN I
MARIA ELETTA, CATTANEO PETRINI
GIANNINA, COCCO MARIA, SAVIO EMA-
NUELA E DAL CANTON MARIA PIA. — Al
Ministro degli affari esteri . — Per sapere se
risponda a verità che le donne greche depor -
tate in alcuni campi di concentramento sareb-
bero gravemente offese nella loro dignità d i
persone ed esposte a pericoli per il loro stato
di salute, e, in tal caso, se e in che modo ri-
tenga di intervenire .

	

(22636 )

BASSI . — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per sapere se non riten-
ga di accogliere, nel predisporre le modalit à
di assorbimento degli organici della MCT C
del personale del sopprimendo EAM, le istan-
ze avanzate dai dipendenti della motorizza-
zione di non veder pregiudicato il diritt o
acquisito allo sviluppo della propria carrier a
dal suddetto assorbimento, il quale, se tend e
giustamente a garantire la continuità di un a
stabile occupazione al personale di un Ente, a l
momento della sua soppressione, non deve a
maggior ragione arrecare attuale o futuro no-
cumento ai dipendenti della MCTC. (22637)

SCARPA, BALCONI MARCELLA, MAU-
LINI E BALDINI . — Ai Ministri del bilanci o
e programmazione economica, dell'industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazion i
statali . — Per sapere se e quando intendan o
prendere le iniziative necessarie 'per risolve-
re la 'situazione dell'officina Scotti Brioschi d i
Novara che è stata gettata nella gravissim a
condizione di imminente chiusura totale a
causa dell'accordo Ansaldo San Giorgio-CGE ,
che comporta la concentrazione della produ-
zione 'di trasformatori a Genova e Milano .

Tale deprecato accordo, che 'subordina vi-
tali interessi nazionali, come quello della so-
pravvivenza dell'officina Scotti Brioschi e del -

la garanzia di lavoro ai suoi operai e tecnici ,
ad interessi extranazionali, sta rivelando ol-
tretutto la 'sua assenza totale di raziocinio e
le aberranti conseguenze che ne derivano.

Infatti, dopo la decisione, che il Governo
ha fatto apparire come meditata e inevita-
bile, di chiusura dell'officina Scotti Masch i

e 'di licenziamento delle 'sue apprezzatis'sime
maestranze, la nuova società ASGEN (nata
dalla fusione Ansaldo S'an Giorgio-CGE) ha
addirittura dovuto, invece, iniziare la pub-
blicazione 'sistematica, 'sui maggiori giornali ,

di annunci pubblicitari per l'assunzione d i

tecnici 'e di operai esperti nella produzion e
di trasformatori, rivelando che la posizione
del Governo rappresenta in realtà un incre-
dibile e inspiegabile atteggiamento punitivo

contro i lavoratori della Scotti Brioschi, fino
al limite del danno alla stessa razionalità e

capacità produttiva del complesso .

A questa già grave situazione, che legitti-
mamente provoca nei 'lavoratori novaresi uno
stato di profondo malcontento, si è aggiunt o
di recente il fatto che una nuova officina pri-
vata produttrice di trasformatori (l'a Elettro -

meccanica Verbano, di proprietà dei signori

Comoli e Ferrari) è 'sorta, evidentemente i n

conseguenza della prossima chiusura della

Scotti Brioschi e, come estrema riprova del -
l'atteggiamento inspiegabile del Governo, osti -

le alla Scotti Brioschi ed alle sue maestranze ,

si è aggiunta la notizia, data dal bollettino

della Camera di commercio di Novara, dell a
nomina 'da parte della ASGEN, della Elettro-
meccanica Verbano, come proprio agente co n
deposito, malgrado che si tratti di una socie-
tà concorrente 'ed 'anzi col chiaro proposito
'di farne la propria officina-appoggio, dimo-
strazione ultima del fatto che la chiusura del -
la Scotti Brioschi non ha alcuna giustificazio-
ne, 'se non forse in inconfessabili legami di
interessi con privati imprenditori .

	

(22638)
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Interrogazioni a risposta orale .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere qua-
le è l'opinione del Governo in merito all'at-
teggiamento del nostro ambasciatore in Bir-
mania, signor Edgardo Sogno, che ha mani-
festato pubblicamente la sua piena solidarietà
con l'ambasciatore Fenoaltea, dimessosi da
ambasciatore a Washington dopo aver espres-
so apertamente il suo dissenso con la politic a
estera del Governo .

Gli interroganti, ritenendo che gli offen- '
sivi giudizi espressi dall'ambasciatore Sogn o
sulla vita e sul costume politico del nostr o
Paese siano incompatibili con la sua veste d i
rappresentante dell'Italia all'estero, chiedon o
se il Governo non intenda adottare i provve-
dimenti del caso .
(6048) « PAJETTA, MACALUSO, GALLUZZ I

CARLO ALBERTO, AMBROSINI ,
DIAZ LAURA, MELLONI, PEZ-

ZINO, SANDRI, SERBANDINI, TA -
GLIAFERRI, VIANELLO » .

« Il sottoscritto' chiede d ' interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza del grave inci-
dente avvenuto ieri a Macerata in via Velini ,
ove due operai impegnati in lavori di scavo
di fondamenta, al confine di un muro di re-
cinzione, sono morti a causa del crollo de l
muro stesso.

Se è altresì a conoscenza del grave stato
di preoccupazione e di agitazione, che regna
tra i lavoratori e la popolazione, a causa de l
fatto che, dal dicembre 1966 ad oggi nell a
provincia di Macerata, i morti per infortun i
sul lavoro sono saliti a dieci, che negli ulti -
mi cinque anni sempre a causa di infortun i
sul lavoro, abbiano avuto 169 morti e 21 .810
feriti .

« Per sapere inoltre, se le autorità central i
e provinciali, hanno recepito le pubbliche de-
nunce fatte attraverso scioperi, agitazioni ,
manifesti, ordini del giorno, ecc ., inviati agl i
organi competenti dello Stato, ai quali è stato
fatto rilevare che trattasi in buona parte, d i
veri e propri omicidi bianchi, dovuti all a
mancata attuazione delle misure più elemen-
tari contro gli infortuni sul lavoro, sancite a
chiare lettere dalle leggi che regolano la ma-
teria .

« Per conoscere, infine, quali misure inten-
da prendere con la massima urgenza, pe r
porre fine a questa drammatica situazione de -
terminata da questo colpevole stillicidio d i
vite umane .

	

(6049)

	

« GAMBELLI FENILI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, dell ' inter-
no e delle finanze, per sapere quali urgent i
ed adeguati provvedimenti intendano adottar e
in favore delle popolazioni rurali durament e
colpite dalla grandinata del 10 giugno 1967 ,
che ha distrutto quasi totalmente i raccolt i
nei seguenti comuni : in provincia di Pescara :
Pianella, Moscufo ; in provincia di Chieti :
Lanciano, Crecchio, Torrevecchia Teatina ,
Tollo, Vasto, Ripa Teatina, Monteodorisio ,
Chieti; in provincia di Teramo : Atri, Bellan-
te, Civitella del Tronto, Campli, Castellalto ,
Canzano, Cellino Attanasio, Cermignano, Mo -
ciano Sant'Angelo, Notaresco, Penna Sant'An-
drea, Roseto degli Abruzzi, Sant'Egidio alla
Vibrata, Teramo .
(6050) « SPALLONE, ILLUMINATI, DI MAUR O

ADO GUIDO, GIoaGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e per le zone depresse del cen-
tro-nord, per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intende adottare . per stroncare le
numerose violazioni contrattuali in atto i n
aziende napoletane finanziate dall ' ISVEI
MER, aziende ove non è rispettato il con -
tratto di lavoro, si impedisce la elezione dell e
commissioni interne, si violano le norme ob-
bligatorie sull'assicurazione infortuni, malat-
tia e invalidità e vecchiaia, nonché le leggi
sull'obbligo della busta paga, dell'orario di
lavoro, delle maggiorazioni per il lavoro
stra 'rdinario e quelle sull'igiene e sul :a tutela
del lavoro delle donne e dei minori e sugl i
apprendisti .

In particolare si sottolinea come tali via-
lazienl siano emerse in modo particolarmente
grave nelle aziende Gimfa Italtubi di Torre
Annunziata, Sacelit di Volla, Nick di Casori a
nonché nelle seguenti aziende di Casavatore :
Italchiusura, Frasani, Eldorado Sud, Magrin i
Meridionale, Uccello Anna, SIMEM, Marialfa ,
Maiffer Europa, FOM, Alma Nuova .

« In fine gli interroganti, considerato che
nel napoletano la stragrande maggioranza del -
le aziende finanziate costituisce fattore di sot-
tosalario e di violazione dei diritti dei lavora -
tori, invitano il Ministro ad adottare i prov-
vedimenti previsti dalla legge di proroga del -
la Cassa per il mezzogiorno fino a giunger e
alla revoca dei finanziamenti concessi dando
altresì precise disposizioni all 'Isveimer per -
ché intervenga autonomamente per controlla -
re il rispetto delle leggi a tutela dei lavora-
tori nelle aziende finanziate, dando così for-
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za alla lotta che i sindacati e i lavoratori con-
ducono a Napoli per stroncare il sottosalario .
(6051) « ARENANTE, JACAllI, CAPRARA, AB-

BRUZZESE, BRONZUTO, RAUCCI ,

CHIAROMONTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'interno ,
per conoscere quali provvedimenti sono stat i
adottati, con carattere di urgenza, per far
fronte alla gravissima situazione che si è crea-
ta nelle zone rurali del comune di Ascoli Pi -
ceno e dei comuni di Appignano, Castignano ,
Folignano, Falerone e Servigliano, in seguito
al nubifragio abbattutosi il 10 giugno che ha
distrutto raccolti, vigneti ed uliveti .

L'interrogante, nel segnalare la dram-
matica situazione in cui versano centinaia d i
famiglie di mezzadri e coltivatori diretti non -
ché i danni ingenti subiti dagli agricoltori ,
chiede di conoscere se non ritengano di do-
ver adottare subito l'iniziativa di emanare u n
decreto che applichi le provvidenze di cu i
alla legge n . 739 del 21 luglio 1960 alle zone
colpite .

	

(6052)

	

« GRILLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del commer-
cio con l'estero, per sapere se .è a loro cono-
scenza il grave stato di disagio in cui versan o
gli allevatori italiani a seguito del disastroso
andamento del prezzo del latte e se, parimen-
ti, sono a giorno delle movimentate recenti di-
mostrazioni di piazza verificatesi in molti ca-
poluoghi del Veneto e della Lombardia d a
parte degli stessi allevatori, esacerbati dal pre-
sunto disinteresse governativo nell'intervenir e
con opportuni, tempestivi e concreti provvedi-
menti ad arginare la continua corsa al ribass o
del prezzo del latte e, possibilmente, consen-
tire la utilizzazione dei superi .

Domandano inoltre la ragione del ritard o
dell'applicazione dei provvedimenti straordi-
nari richiesti da vari mesi dalle organizzazio-
ni dei produttori e da parlamentari, con in-
terrogazioni e proposte varie, presso i Mini-
steri 'di cui sopra, proposte che non hanno avu-
to riscontro alcuno, per cui si è determinata l a
paradossale incongruenza di rilevanti impor-
tazioni di formaggi mentre i produttori chie-
devano addirittura il ricorso alle clausole d i
salvaguardia per la sospensione delle medesi-
me. In proposito chiedono se i Ministeri_ hann o
notizia che presso i grossisti si sono conse-
guentemente costituite scorte di notevole en-
tità di formaggi Cheddar ed Emmenthal a

prezzi di concorrenza che costituiscono il pi ù
grave motivo ed ostacolo alla utilizzazione del -
la produzione casearia nazionale .

« Chiedono infine di conoscere le ragion i
che inducono la Corte dei conti a trattener e
da circa un mese presso di se, eppertanto a
non dare corso alla richiesta registrazione, i l
decreto del Presidente della Repubblica pre-
disposto dal Ministero dell'agricoltura per
quanto ha riferimento alle possibilità di at-
tribuzione all'ALMA degli interventi a favore
del settore lattiero-caseario .
(6053) « PREARO, FORNALE, ZUGNO, STELLA ,

PATRINI, ARMANI, BAGNINO, FRAN-

Z0, BELOTTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici sulla enorme vo-
ragine apertasi mercoledì 14 giugno in via
Tasso a Napoli che ha prodotto un'enorm e
sprofondamento di circa cinquanta metri, i l
crollo di un muraglione di sostegno e in se-
guito al quale sette edifici sono pericolanti ,
365 persone sono rimaste senza tetto, sette
auto risultano distrutte, con danni comples-
sivi accertati sinora per centinaia di milioni .

« Gli interroganti rilevano che non si tratt a
di un caso singolo ma un nuovo, gravissim o
episodio di una lunga serie di dissesti, spro-
fondamenti, frane, che da Posillipo, al Vome-
ro ed alle strade di accesso, ai vecchi quar-
tieri del centro storico hanno reso la città à fin-
sicura senza che le autorità locali siano ade-
guatamente intervenute dopo che la città è
stata messa a sacco dalla più volgare specu-
lazione edilizia .

« Gli interroganti, riferendosi anche a pro-
prie precedenti sollecitazioni, articoli, inter -
venti parlamentari, chiedono di conoscer e
quali misure urgenti, sia per l'immediato che
per la prospettiva, si intendano adottare non
solo per far fronte al caso attuale ma per tut-
ta la stuazione che non consente ulteriori col-
pevoli inerzie e ritardi .

	

(6054)

	

« CAPRARA, ARENANTE, BRONZUTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere s e
ritenga corretto che un Ambasciatore in ca-
rica esprima pubblicamente a mezzo dell a
stampa opinioni fortemente critiche anche su l
piano morale, della linea seguita dal Ministr o
e dal Governo e del costume del Paese intero,
come ha fatto il signor Edgardo Sogno, Am-
basciatore d'Italia in Birmania, in relazione
alle dimissioni presentate dall'Ambasciatore
Fenoaltea nelle note e sconcertanti condizioni,



Atti Parlamentari	 	 35612 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 GIUGNO 1967

sul giornale La Stampa del 14 giugno 1967; e
quali comunicazioni ritenga di fare alla Ca-
mera al riguardo .

	

(6055)

	

« LAMI, MENCHINELLI, PIGNI, CAC -
CIATORE, LUZZATTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni, per sapere se con l ' applicazione, che an-
drà in vigore il prossimo 1° luglio, del nuov o
codice di avviamento postale si otterrà effet-
tivamente uno snellimento dei servizi di smi-
stamento e di inoltro della corrispondenza po-
stale e se non si intenda invece operare, co n
misure concrete, per il miglioramento ed ade-
guamento delle attrezzature e delle sedi po-
stali .

	

(6056)

	

« CALVARESI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se il Governo abbia disposto che il rap-
presentante dell'Italia alle Nazioni Unit e
esprima il consenso del nostro Paese alla con -
vocazione della Assemblea generale straordi-
naria di emergenza dell'ONU, secondo la ri-
chiesta avanzata dall'URSS – già accolta da i
Paesi alleati dell'Italia, oltreché di Stati So-
cialisti e « di Paesi non allineati » – per discu-
tere della grave situazione determinata dal-
l'aggressione scatenata dallo Stato di Israele
contro i Paesi Arabi e per adottare le solu-
zi8ni più efficaci ad avviare la soluzione dell a
crisi, sulla base dei principi che anche le pi ù
acute vertenze internazionali devono esclu-
dere il ricorso alla guerra preventiva e che
la pace non può venire fondata sulla politic a
del « fatto compiuto » strappato con la guer-
ra di aggressione .

	

(6057)

	

cc LONGO, INGRAO, PAIETTA, GALLUZ -
ZI CARLO ALBERTO, MACALUSO ,
SANDRI, MELLONI, VIANELLO ,
DIAZ LAURA, AMBROSINI, TAGLIA —
FERRI, SERBANDINI, PEZZINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se sian o
a conoscenza delle tragiche condizioni in cui
si trovano centinaia di donne greche depor-
tate e incarcerate nel campo dell'isola di
Yaros ; se siano inoltre informati del fatto che ,
come è stato pubblicamente denunciato dal
Fronte patriottico greco :

1) è la prima volta che anche le donne
sono state deportate a Yaros ;

2) numerose donne sono state crudelmen-
te torturate ;

3) che esse sono costrette a vivere in pro-
miscuità con gli altri detenuti, che molte di
loro hanno con sé bambini anche in tenera età
e che numerose sono le ammalate .

« Per essere infine informate dei passi ch e
il Governo italiano intende compiere nelle sed i
più opportune, e in particolare all'ONU, per
far rispettare la Carta dei diritti dell'uomo e
per salvaguardare la salute e la vita stessa d i
queste eroiche donne chiedendo in primo luo-
go il loro trasferimento da Yaros ad un luogo
più civile .
(6058) « CINCIARI RODANO MARIA LISA, DIA Z

LAURA, GESSI NIVES, LOTTI LE0—

NILDE, FIBBI GIULIETTA, .MANT I

TONDI CARMEN, VIVIANI LUCIANA ,
ASTOLFI MARUZZA, BERNETIC MA —

RIA, ROSSANDA BANFI ROSSANA ,

RE GIUSEPPINA, LEVI ARIAN GIOR-
GINA, BALCONI MARCELLA, D I
VITTORIO BERTI BALDINA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri ,dei lavori pubblici e della sanità, pe r
conoscere :

1) se è vero che la situazione di estre-
ma gravità dell'approvvigionamento idrico d i
Licata, sia per la sua insufficienza sia da l
punto di vista igienico, era stata denunciat a
dai competenti organi ai 'superiori minister i
da circa due anni, con relazioni e concrete
proposte di intervento ;

2) i motivi per i quali, nel caso afferma-
tivo, non 'sono stati adottati tempestivamente
quei necessari interventi straordinari, solo re-
centemente proposti ed annunciati innanzi al
manifestato proponimento di quegli elettori
di astenersi dal voto, attuato malgrado i pro-
messi finanziamenti ;

3) 'se innanzi ,a tale precedente, di dub-
bia validità democratica, non intendano af-
frontare subito ed in maniera organica il ri-
sanamento igienico di Licata e di tutti quegl i
altri centri deI Mezzogiorno che versano i n
analoghe condizioni, atteso che in una poli-
tica di programmazione non può disconoscer -
si la assoluta priorità che compete alle pri-
marie dotazioni igieniche degli agglomerati
urbani che ne sono tuttora privi .

	

(6059)

	

cd BASSI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del bilancio e della programmazione
economica, per chiedere se è a conoscenza che
il Comitato regionale per la programmazione
economica degli Abruzzi ha deciso che un a
sua rappresentanza, integrata da membri del
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Ministero del bilancio, si rechi a Bruxelles
per « confrontare » la bozza provvisoria dell o
schema di piano regionale con il piano della
comunità europea del carbone e dell'acciaio ;
e se non ritenga di dover intervenire per im-
pedire l'effettuazione, evidente di una gita tu-
ristica a spese pubbliche, riservando i poch i
fondi a disposizione del Comitato a iniziative
che abbiano un maggiore fondamento e una
maggiore serietà .

	

(6060)

	

DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga di dover intervenire per ricondurre all a
legalità la situazione dell'ECA nel comune d i
Gagliano Aterno (L'Aquila) ove da oltre u n
anno sono dimissionari il Presidente e il Con-
siglio d'amministrazione e la gestione dei
fondi viene attuata irregolarmente .

	

(6061)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle aree depresse del centro-nord ,
per conoscere i motivi per cui non è stato an-
cora redatto definitivamente il progetto di
massima dell'acquedotto Sorgenti del Rio
Sonno, il eui studio fu iniziato diversi anni o r
sono; e se non ritiene di dover dare disposi-
zioni affinché ne venga rapidamente comple-

tata la definizione anche per la parte esecuti-
va in modo da iniziarne al più presto la co-
struzione, improcrastinabile per il necessario
rifornimento idrico di Trasacco, Luco e Avez-
zano con annesso nucleo industriale .

	

(6062)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri degli affari esteri e del commercio co n
l'estero, per conoscere se risponda a verità
quanto è stato detto dall'onorevole 'Graziosi ,
Sottosegretario di Stato per il commercio co n
l'estero, nel corso di dichiarazioni rilasciate
ai giornalisti dopo la sua visita alla Fiera
campionaria di Barcellona (riportate dall a
stampa quotidiana di domenica 11 giugno
1967), che cioè " l'Italia in più occasioni ha
fatto 'presente la necessità che anche la Spa-
gna sia rappresentata nella Comunità econo-
mica europea » ;

e in caso affermativo da chi siano state
espresse tali opinioni ;

l'interrogante,chiede altresì se il Gover-
no non intenda confermare che l'Italia ritie-
ne inaccettabile l'ammissione o l'associazion e
in qualsiasi forma alla CEE di paesi i qual i

non siano 'retti da ordinamenti informati a i

principi 'di libertà e democrazia .

	

(6063)

	

« FERRI MAURO » .
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Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri per l'industria, commercio e artigianat o
e per il lavoro e la previdenza sociale, per co-
noscere il loro pensiero in merito ad uno stato
di fatto che va provocando crescenti malu-
mori e danni non giustificabili nel settore del -
le imprese artigiane .

La legge 25 luglio 1956, n . 860, sulla di-
sciplina giuridica delle imprese artigiane di -
chiara « artigiana, a tutti gli effetti di legge »
l'impresa che risponda a determinati requi-
siti fondamentali (articolo 1) ; e al 2° comma
dell'articolo 9 demanda alla Commissione pro-
vinciale per l'artigianato il compito di delibe-
rare l'iscrizione o la cancellazione dall'Albo
delle imprese artigiane, previo esame critico
dei presupposti o delle nuove situazioni d i
fatto .

« Ne consegue che la qualifica « artigiana »
di un'impresa è legata non solo all'esistenz a
dei requisiti necessari, ma altresì a una deli-
bera della Commissione competente : l'esisten-
za dei requisiti, pertanto, . non costituisce s e
non un presupposto da accertare; e la funzio-
ne di accertamento dei requisiti stessi è, pe r
espressa statuizione del legislatore, demandat a
in via esclusiva ad apposito organo, non so-
stituibile né sindacabile dalla pubblica am-
ministrazione .

« Di fronte a talune incertezze in merito ,
affiorate dalla dottrina, è intervenuta la su -
prema Corte' di cassazione con sentenza 15 no-
vembre 1963, dichiarando l'annullamento d i
una sentenza del pretore di Montefiascone, il .
quale, su richiesta dei funzionari dell'Ispet-
torato del lavoro di Viterbo, aveva disattes a
la competenza esclusiva della Commission e
provinciale per gli Albi artigiani, dichiarando
« non artigiana » (e quindi soggetta al contrat-
to collettivo di lavoro vigente per il settor e
industriale) un'azienda : « arbitrariamente so-
stituendosi - dice la sentenza della suprema
Corte - alla speciale Commissione provincia-
le », e quindi agendo « in ispregio delle espres-
se statuizioni del legislatore » . Né i riflessi ne-
gativi dell'attuale stato di confusione in cam-
po artigiano si limitano all'aspetto puramen-
te giuridico . Risulta che gli Ispettorati pro-
vinciali del lavoro, in seguito ad istruzion i
loro impartite dal Ministero, gareggiano i n
verbali di prescrizione nei confronti di azien-
de iscritte agli Albi artigiani, giudicando di -
rettamente sulla esistenza o meno dei requi-
siti sostanziali, in base a sommaria valutazio-
ne soggettiva e senza alcuna preventiva con-
sultazione delle Commissioni provinciali com-

petenti . Pare che il Ministero del lavoro si a
stato indotto ad impartire una direttiva de l
genere da un « parere » del Consiglio di Sta-
to nettamente in antitesi con la citata senten-
za della Cassazione .

È superfluo richiamare l'attenzione de i
due dicasteri in indirizzo sull'assurda situa-
zione che ne deriva in campo artigianale, co l
conseguente esautoramento di una procedur a
stabilita per legge e con danni rilevanti al set-
tore artigiano, al quale, nel confusionismo im-
perante, vengono imposti - anche con effett o
retroattivo - oneri notevoli per differenze con-
tributive, e dal quale viene reclamato dagl i
organi del medio credito artigiano il rimbor-
so immediato di prestiti agevolati .

	

(1141)

	

« BELOTTI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere second o
quali valutazioni politiche verranno scelti i
membri che spettano all'Italia nell'Esecutiv o
unificato della Comunità europea .

« In modo particolare si ritiene di dover
sottolineare che debbano essere non dei fun-
zionari ma delle persone con sufficiente cono-
scenza dell'attività delle istituzioni europee e
che esprimano una precisa qualificazione po-
litica .

(1142) « SABATINI, FRANZO, STELLA, ARMANI ,

VERONESI, BIANCHI GERARDO, CAT-

TANEO . PETRINI GIANNINA, DE

MITA, DAL CANTON MARIA PIA ,

MATTARELLI, Buzzi, ALBA, REAL E

GIUSEPPE, RICCIO, BIANCHI FOR-

TUNATO, ALESSANDRINI, BUFFONE ,

MARTINI MARIA ELETTA, SGARLA-

TA, BORRA, CAPPUGI, BREGANZE ,

BIAGGI NULLO, MIOTTI CARLI

AMALIA, CANESTRARI, COLLEONI ,

BIMA, GAGLIARDI, GALLI, BOR-

GHI, MARCHIANI, PATRINI, CARRA ,

LATTANZIO, BALDI, MENGOZZI ,

DALL 'ARMELLINA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare con
urgenza il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere - in vista della necessità in cui si tro-
verà fra breve nell'Assemblea generale del -
l'ONU la delegazione italiana di respingere o
approvare, in modo diretto od indiretto, le
proposte russe contro Israele .

considerato che tali proposte sono stat e
giustamente definite dal delegato american o
nel Consiglio di Sicurezza dell'ONU non pro-
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poste di pace, ma proposte dirette a riapri -
re le ostilità ,

considerato che il Consiglio di Sicurezza
dell'ONU non ha approvato le proposte sud-
dette a grande maggioranza ,

considerati gli interessi permanenti del -
l'Italia alla difesa della moralità e del diritto
internazionale e di quell'equilibrio dal quale
dipende la pace e la sicurezza per il nostro
Paese, per Israele e per i Paesi Arabi e, in

definitiva, per il mondo intiero – quali istru-
zioni intendano dare alla delegazione ita-
liana .
(1143) « MALAGODI, MARTINO GAETANO,

CANTALUPO, BIGNARDI, Boz-
zI, GIOMO, FERIOLI, COT-

TONE » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


